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L a sedu ta comincia alle 14.15. 
SCALINI , segretario, dà l e t t u ra del pro-

cesso verba le della seduta di ieri, che è 
approva to . 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pav ia ha 
chiesto un congedo di giorni 3 per motivi 
di famigl ia . 

(È concèduto). 

Ìomunicaiioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . È pervenuto alla Presi-
denza il seguente t e l eg ramma della signora 
marchesa Francesca P r ine t t i D ' A d d a : 

« Le condoglianze che Vost ra Eccellenza 
si è compiaciuta di inviarmi personalmente , 
ed in nome della Camera dei deputa t i , sono 
una preziosa a t t es taz ione dei sen t iment i di 
codesto Alto Consesso verso la memor ia 
del mio ado ra to consorte; ed io mi a f f re t to 
a porgere a Vos t r a Eccellenza l 'espressione 
della mia p rofonda r iconoscenza ». 

Interroga* ioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni . 

La pr ima, che è quella dell 'onorevole 
Niccolini al minis t ro di agr icol tura e com-
mercio, r imane inscr i t ta nel? ordine del 
giorno, non po tendo in terveni re in questa 
seduta l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o 
per l ' agr icol tura . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Pin-
na al ministro dell ' in terno, « sulle cause 
che hanno r i t a r d a t o e r i t a rdano ancora l ' a p -
pa l to dei lavori di ingrand imento del carcere 
giudiziario di Nuoro (Sardegna) e sui p rov-
vediment i ado t t a t i per a f f re t ta r l i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in te rno ha facol tà di r i spondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario diStato per Vin-
terno. L ' a p p a l t o delle opere per i lavori di 
ing rand imen to del carcere giudiziario di 
Nuoro , ha subi to ve ramente una serie di-
sgraz ia ta di r i tardi , sia perchè doverono 
appor ta rs i ai proget t i diverse modificazioni, 
sia perchè al tr i lavori più urgent i doverono 
compiersi p r i m a . 

E quando ormai si credeva che questi 

proget t i fossero compilati , sorse una que-
st ione circa il lavoro di f o g n a t u r a della 
stessa c i t tà di Nuoro, donde la necessità 
di altri s tudi per questi progett i , i quali 
dove t t e ro subire una modificazione. 

Quasi non bastassero queste cause di ri-
ta rdo , questo lavoro f u disgraziato anche 
nel l ' appal to , imperocché, messo a l l ' as ta per 
180 mila lire, non si t rovò nessuno che vo-
lesse assumerlo. 

Si r i tentò un ' a l t r a vol ta l ' appa l to , ma 
andò di nuovo falli to. 

Allora, sugli s tudi che f u r o n o fa t t i , si 
aumen tò la quota del prezzo del lavoro 
stesso, ma d isgraz ia tamente neppure questo 
aumento , che era del dieci p e r c e n t o , è riu-
scito a f a r accedere a l l ' incanto dei concor-
rent i , sicché anche il secondo appa l to andò 
deser to . 

In vista di ciò e del l 'urgenza di questi 
lavori , or sono quindici giorni si te legrafò 
perchè si provvedesse a far a u m e n t a r e la 
quo ta d ' appa l to . 

Io spero che queste p remure a f f a t to spe-
ciali, d e t t a t e dalla urgenza del lavoro, rie-
scano a po r t a re il prezzo di questo appa l to 
ad un p u n t o ta le per cui si possa avere la 
presenza degli appa l t a to r i alle aste. 

Ad ogni modo assicuro l 'onorevole P inna 
che se anche questo ul t imo mezzo fallisse, 
il Governo nulla t ra lascerà per esaurire de-
finitivamente la pra t ica , cóme è g ius tamente 
r ec l ama to non solo dalle esigenze locali, ma 
anche dal f a t t o che si t rasc ina da o t to anni 
e urge fa r procedere ai lavori . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P inna ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

P I N N A . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S t a to delle dichiarazioni cor-
t esemente forn i temi , e delle assicurazioni 
da temi . 

Io spero che le nuove migliorie che sa-
r a n n o in t rodo t t e nel capi tola to assicure-
ranno il concorso degli offerent i a l l ' as ta , 
perchè finora i prezzi s tabi l i t i erano s t a t i 
r i t enu t i così insufficienti e inadegua t i di 
f r o n t e a quelli del merca to i tal iano, ohe gli 
esper iment i d ' a p p a l t o f a t t i nelle due Pro-
vincie fall irono comple tamente . 

Confido ora che il nost ro Genio civile 
avrà f a t t o i suoi calcoli p revent iv i con cri-
ter i di vera equi tà ed esat tezza, e che il 
pross imo esper imento d ' a s t a sarà coronato 
da successo. 

Ciò impor ta per l 'esecuzione del l 'opera 
in sè stessa, e sovra t u t t o perchè in ta l 
modo sarà ass icurato un lavoro proficuo. 
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per la prossima stagione invernale, alla nu-
merosa classe operaia in quella città. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Pinna al ministro dei 
lavori pubblici «per sapere se e quando in-
tenda provvedere all'appalto dei lavori di 
bonifica nella vallata del Cedrino e nell'agro 
di Siniscola in Sardegna». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Notavo poco fa con piacere che 
l'onorevole Pinna giustamente si interes- -, 
sava delle sorti delle classi lavoratrici. 

Ebbene, appunto per attendere il modo 
di concedere questi lavori in appalto alle 
cooperative di Sardegna ed ai consorzi delle 
medesime, il lavoro si è ritardato. 

Come l'onorevole Pinna sa, i progetti 
sono pronti da tempo, e sono anche pronti 
i fondi che vennero completati eonlalegge 
del 1907. 

Ma quella stessa legge, come l'onorevole 
Pinna ricorda, preferisce le cooperative ed 
i consorzi loro. 

Queste chiesero agevolazioni e per i mezzi 
finanziari e per gli alloggi; agevolazioni, a 
studiare le quali in modo concreto venne 
nominata'una speciale Commissione, la qua-
le, presieduta dall'onorevole Luzzatti, ha 
fatto un lavoro veramente degno di lode; 
lavoro che serve ora di scorta per un dise-
gno di legge che è indispensabile. 

Però, mentre ciò si sta facendo in fa-
vore delle cooperative, non sarebbe giusto 
che lavori, il cai ritardo potrebbe produrre 
danno (come, ad esempio, quelli di difesa 
del Cedrino che potrebbe inondare le pia-
nure di Orosei), fossero ulteriormente ritar-
dati e che in attesa del meglio si andasse 
incontro a qualche danno maggiore. 

Ed allora, come furono appaltati alcuni 
lavori minori in attesa dei nuovi provve-
dimenti intorno ai consorzi delle coopera-
tive, si è disposto anche l'immediato ap-
palto dei lavori più importanti del Cedrino, 
che ascendono a circa 600 o 700 mila lire, 
ed il cui appalto è già in corso di esecu-
zione e sarà fra breve deliberato. 

L'altro appalto di lavori, a cui accenna 
l'onorevole interrogante, non si presenta coi 
caratteri della stessa urgenza; e quindi an-
cora qualche tempo attenderemo per tro-
var modo di dare almeno questo lavoro alle 
cooperative. 

Se però queste ulteriori trattative andas-

sero troppo per le lunghe, anche di questo 
lavoro, per ragioni doverose di ordine supe-
riore, sarà ordinato l'appalto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pinna ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PINNA. Ho chiesto d'interrogare il mi-
nistro degli interni sui suoi intendimenti re-
lativamente ai lavori di bonifica nella val-
lata del Cedrino e nell'Agro di Siniscola, 
perchè mi fu fatta spesso assicurazione che 
i progetti fossero stati già approntati ed 
approvati. 

Ora di fronte ai continui disastri che 
periodicamente il fiume Cedrino reca ai 
coltivatori di quelle regioni, distruggendone 
i seminati e obbligandoli a rinnovare ogni 
anno la seminìi dei grani, anche per cinque 
volte - di fronte all'imperversare della ma-
laria che contrista così funestamente tutta 
quella plaga, io chiedo che si affrettino gli 
appalti dei lavori. 

Le assicurazioni del sottosegretario di 
Stato sono confortanti anche per la solle-
cita concessione di essi lavori alle coopera-
tive. 

Nutro fiducia che fra poco sarà fatto 
altrettanto pei lavori di bonifica nell'Agro 
di Siniscola, ove appunto ragioni economiche 
ed igieniche s'impongono a qualunque altra 
considerazione per il sollecito appalto dei 
medesimi. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole De Felice-Giuffrida al mini-
stro di agricoltura, industria e commercio. 

Non essendo però presente l'onorevole 
sottosegretario di Stato per l'agricoltura, 
industria e commercio, anche questa inter-
rogazione rimane nell'ordine del giorno. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
j Teofilo Rossi al ministro dei lavori pub-
I blici «per conoscere per quali ragioni non 

venne concessa una breve fermata del pri-
mo treno, n. 143, Torino-Savona, alla sta-
zione di Carmagnola, centro importante, 
sede di uno dei maggiori mercati del Pie-
monte, capo di linea per le diramazioni su 
Cuneo e su Savona ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pv¿bbliei. Questo nuovo diretto Torino-
Savona ha lo scopo di permettere che in 
una stessa giornata si faccia il viaggio di 
andata e ritorno; e ciò impone di dare al 
treno la massima velocità. Contro questo 
programma di massima velocità, starebbero 
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l e " maggiori fermate, una delle quali chiede 
l 'onorevole Eoss i . Egli dice: ma la stazione 
di Carmagnola è testa di linea per Cuneo. 
È vero, ma egli non ha notato che il treno 
diretto di cui parliamo non ha alcuna cor-
rispondenza con questa linea, mentre le sole 
t re fermate concesse a questo treno fra To-
rino e Savona, sono disposte per ragioni 
tecniche di trazione e di coincidenza. 

Concedere quindi a Carmagnola una fer • 
mata, senza queste ragioni speciali, vor-
rebbe dire concederla anche ad altre non 
minori stazioni: ed allora, a forza di con-
cedere altre fermate, lo scopo e la finalità 
di questo treno andrebbero falliti. Per con-
seguenza l'onorevole interrogante permet-
terà che io gli dia una risposta che certa-
mente non lo potrà sodisfare, ma che è con-
forme all'indole e agli scopi di questo treno, 
ed all'interesse generale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Teofìlo Ros-
si ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R O S S I T E O F I L O . Chiedo scusa ai col-
leghi se debbo intrattenere brevemente la 
Camera su una questione d'indole e di in-
teresse s tret tamente locale con questa mia 
interrogazione. 

Ma l'urgenza di provvedere contro una 
vera ingiustizia, che ha sollevato viva agi-
tazione nella popolazione di Carmagnola, 
non mi consente altra forma per richiamare 
l 'attenzione del Governo. 

E dichiaro subito che non sono punto 
sodisfatto della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario ai lavori pubblici. Premetto 
che prima di portare la questione alla Ca-
mera, mi sono rivolto agli onorevoli Giolitti 
e Bertolini ed al commendatore Bianchi , 
direttore generale delle ferrovie, ed ho qui 
le loro risposte. 

*Esse collimano con quanto oggi mi ha 
risposto l 'onorevole sottosegretario, ed io 
risponderò con brevi osservazioni: 

l c Mi si disse che il treno 143, qualora 
dovesse fare una fermata in più, non sa-
rebbe più un direttissimo. Ma erano e sono 
pure direttissimi i due treni da e per Milano 
alle 4 del mattino, eppure bastò on semplice 
telegramma al sindaco di Torino per far 
concedere le fermate a Chivasso e Santhià, 
non stabilite dall'orario. 

Perchè due pesi e due misure ? 
E poi non è neppure esat ta quest'affer-

mazione: il 143 pas&a alla stazione di Car-
magnola alle 5.2 con una velocità oraria di 

.chilometri settantacinque. 
Ora, se si tiene conto dello scambio di \ 

punta e del conseguente rallentamento che 
esso deve fare per portarsi sul tronco Trof-
farello-Carmagnola e poi su quello Carma-
gnola-Bra , pare logico che con un accele-
ramento della velocità sul t ra t to Tor ino-
Troffarello si potrebbero compensare i tre 
minuti necessari per la fermata a Carma-
gnola e giungere a Savona alla stessa ora. 

2° Si disse che colla fermata a Carma-
gnola il treno 143 perderebbe la coincidenza 
a Savona da e per Ventimiglia. 

Ora basta guardare l'orario; il 143 arriva 
a Savona alle 8.14; parte per Ventimiglia 

I alle 9; parte per Genova alle 8.36. 
Quindi se anche giungesse a Savona tre 

minuti dopo, non perderebbe nessuna coin-
cidenza. 

3° Mi fu risposto che concedendo quella 
fermata, non si potrebbe più tornare nello 
stesso giorno a Torino dalla Riviera di Po-
nente. 

Questo è un pretesto assolutamente spe-
cioso. 

Voglio prendere l 'ultima stazione della 
Riviera di Ponente, Ventimiglia: col 1° treno 
da Torino si giunge a Ventimiglia alle 12.55 
- per tornare coli'ultimo treno da Savona 
per Torino si parte da Ventimiglia alle 15.30: 
quindi una fermata a Ventimiglia di ore 
2.35. 

D a t o anche che si arrivasse tre minuti 
dopo, causa la fermata di Carmagnola; si 
avrebbe sempre a Ventimiglia una fermata 
di ore 2.32. 

Ecco quindi smantellate tut te le ragioni 
del Ministero dei lavori pubblici e della Di-
rezione generale delle ferrovie. Ma vi sono 
altre ragioni a sostegno della mia domanda: 

I treni, specialmente i mattutini , in tanto 
hanno il diritto di esistere in quanto siano 
frequentati da passeggiéri. 

Ora mi risulta da dati ufficiali inoppu-
gnabili che il treno in questione (contati i 
passeggieri a Bra punto di massimo con-
centramento) ne ha da quindici a venti in 
tutto.per volta. 

Di fronte a ciò, perchè impedire che si 
aumentino con quelli che potrebbe dare 
Carmagnola ? 

Si sono voluti fare dei paragoni, e sia 
pure, per quanto i paragoni siano sempre 
odiosi. 

Mi fu scritto che Bra ha più viaggiatori 
che Carmagnola, e perciò ha la fermata an-
che per il raccordo con Alba. 

Bast ia ha la fermata per il raccordo con 
Mondovì, Ceva per il raccordo con Garessio. 
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E sia pure: ma Carmagnola è capQ linea 
per il raccordo con Cuneo ed ha rappor t i 
continui con Cavallermaggiore, Savigliano 
e Fossano, cospicui centri di quella linea. 

H a un commercio sviluppatissimo, è il 
maggior centro di cul tura e di scuole, nella 
provincia, dopo Torino; conta f ra i suoi a-
bi tant i centinaia di l iguri , di cui molti 
s tudent i in continui rappor t i colla riviera. 

È sede del più impor tan te mercato del 
Piemonte, in cui da secoli sHa lo scambio dei 
prodott i del mare con quelli dei monti e 
della pianura. 

E mi pare che t u t t o questo basti per le-
git t imare il desiderio di Carmagnola di ve-
dersi t r a t t a t a alla stessa stregua di Bra, 
Bast ia e Ceva. 

Ora la popolazione di Carmagnola è in 
giusta agitazione, specialmente per il pre 
cedente che può avere anche per i diretti 
della f u t u r a Cuneo-Nizza. 

È una popolazione calma e disciplinata, 
ma conoscei suoi diri t t i ; e a mezzo mio pro-
testa contro la flagrante ingiustizia, contro 
la dispari tà di t r a t t amen to . 

Confido che il Ministero, r i tornando 
sulle sue deliberazioni, vorrà provvedere, 
perchè nulla più irrita ed offende le popo-
lazioni oneste che il vedersi ingiustamente 
t r a t t a t e e lese nei propri dir i t t i (Approva 
zioni). 

D A B I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Teofilo Bossi ha 
por ta to in appello alla Camera una causa, 
la quale era s t a t a già decisa dalla Direzione 
generale delle ferrovie e dal Ministero. E 
poiché non è persuaso, io non avrei altro 
a suggerirgli che un ricorso in Cassazione : 
ten t i cioè di ricorrere a quella Commissione 
di vigilanza di cui egli è par te così auto-
revole. (Approvazioni) . 

BOSSI T E O F I L O . Dichiaro che accetto 
senz'al tro la proposta dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato. Porterò la questione 
alla Commissione di vigilanza e spero che 
essa potrà, per opera del Ministero, avere 
quel potere che l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to vuole at tr ibuir le e che finora non 
ha avuto. 

P B E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole De Seta al ministro dei la-
vori pubblici, « circa i lavori di bonifica 
dello stagno Turbole ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
ques ta interrogazione. 

DABI, sottosegretario eli Stato per i lavori 
pubblici. Ebbi occasione di dare ragione 
piena all 'onorevole De Seta, quando, due 
mesi fa circa, gli risposi circa un' interroga-
zione analoga. Confermo quanto dissi; ed ag-
giungo che, in adempimento della promessa 
da me f a t t a allora, venne subi td i n t ima ta 
ingiunzione alla d i t t a r i ta rda tar ia , perchè 
eseguisse i laYori. Quella d i t t a però mise 
avanti pretese, talune delle quali facevano 
capo a ragioni di f o n a maggiore. Abbiamo 
esaminato quelle pretese; e ci siamo per-
suasi che qualcuna di esse aveva qualche 
fondamento . E quindi, per togliere ogni pre-
testo di doglianza a quella di t ta , s t iamo 
t r a t t ando per comporre questa controver-
sia in modo amichevole. Ciò fa t to , quella 
di t ta non avrà più ragione o pretesto per 
r i tardare i lavori: la via dei provvedimenti 
rigidi sarà allora pienamente libera e spe-
dita, e l 'opera dovrà essere di necessità 
por ta ta alla fine, con la maggiore solleci-
tudine . 

P B E S I D E N T E . L'onorevole De Seta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E SETA. Mi dichiaro sodisfatto della 
risposta r icevuta. Sono s ta to mosso a pre-
sentare questa interrogazione dalle conti-
nue lagnanze che mi vengono da quelle po-
polazioni che sono danneggiate dallo s tagno 
Turbole che è, per esse, micidiale. 

Le dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole sot-
tosegretario mi confermano che saranno 
ripresi i lavori; e spero che così sarà: per-
chè, da informazioni giuntemi, mi risulta 
che soltanto tre o qua t t ro operai lavorano 
a quella bonifica. E si t r a t t a di una boni-
fica che fu appa l t a t a quat t ro o cinque anni 
fa, e per la quale sono s ta te spese cento-
cinquantamila lire, di f ronte a seicentomila 
e più che sono s tanzia te in bilancio. 

DABI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. È vero. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole De Seta in-
terroga il ministro dei lavori pubblici, per 
sapere « quando pot ranno appal tars i i lavori 
per la costruzione della provinciale 114, in 
provincia di Cosenza ». 

L' onorevole sottosegretario pei lavori 
pubblici ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

DABI, sottosegretario di stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole De Seta, che s 'occupa 
sempre con molta diligenza di t u t t e le que-
stioni, specialmente di quelle regionali, 
(Siride) non ignora cer tamente che i lavori 
da farsi in 58 chilometri e più di s trada, fu -
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rono divisi, d ' acco rdo con l ' a m m i n i s t r a -
zione provincia le di Cosenza, in se t t e t ron -
chi, da e f fe t tuars i in dodici anni , cioè fino 
al 1920. Vero è che il p r imo gruppo a v r e b b e 
dovu to già essere comincia to ; ma non ha 
p o t u t o esserlo per ragioni ind ipenden t i dal la 
vo lon tà del Ministero, e p rec i samen te perchè 
a n d a r o n o deser te le aste, e fa l l i rono aiiche 
le t r a t t a t i v e p r iva t e . 

I n segui to ad un pare re del Consiglio 
superiore, si c r ede t t e o p p o r t u n o di r ivedere 
i p roge t t i e di va r i a r e i prezzi. At tua l -
men te il nuovo p roge t to è s t a to già f a t t o 
e sarà posto all ' i n c a n t o con le nuove con-
dizioni, mol to più favorevol i alle imprese 
cos t ru t t r ic i . 

Questo pel pr imo t r a t t o . 
Pel secondo t r a t t o ci fu u n a lunga que-

s t ione col comune di Grimaldi , che l 'onore-
vole collega conosce. Si t r a t t a v a d ' u n a l inea 
che doveva a t t r a v e r s a r e l ' a b i t a t o ; ed il co-
mune non acce t tò il p roge t to del Genio ci 
vile per ques ta pa r t e . 

6i è dovu to t r a t t a r e e si è p o t u t o raggiun-
gere un accordo. I l nuovo p r o g e t t o di mas-
sima, già compi la to , sa rà pres to t r a d o t t o 
in p roge t to defini t ivo, per la sua esecuzione. 

R e s t a n o gli altri t ronch i ; e ques t i ci pro-
pon iamo di m e t t e r e in esecuzione nel te r 
mine c o n t r a t t u a l e , con la maggior possibile 
p u n t u a l i t à che ci ver rà consen t i t a dal dise-
gno di legge del Genio civi le; disegno di 
legge, che ha lo scopo pr inc ipa le di dare 
maggior impulso alle opere pubbl iche . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Se ta ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

D E S E T A P r e n d o a t t o delle dichiara-
zioni f a t t e m i dal l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to , e ne sono sodis fa t to . Mi p e r m e t t o , 
però, di osservare (e posso anche provar lo) 
che non m 'occupo so l t an to delle ques t ioni 
reg iona l i , ma a n c h e di quelle che interes-
sano t u t t o il paese. 

DÀ RI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. H o d e t t o : s p e c i a l m e n t e ! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Zerboglio 
in te r roga il minis t ro di graz ia e giust izia 
« sulla necessi tà che si solleciti la regis t ra-
zione del regio decre to 15 marzo 1908 in-
to rno al nuovo organico del personale delle 
cancellerie e segreter ie giudiziarie, e si t ra -
duca quindi in a t t o la legge 18 luglio 1907 
il cui r i t a rdo ad essere esegui ta cagiona 
agli in te ressa t i non lieve d a n n o mate r ia le 
e mora le ». 

Non essendo presen te l 'onorevole inter-

rogan te , ques t a in te r rogaz ione s ' i n t ende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e degli onorevol i 
P i n n a e Abozzi al minis t ro delle pos te e 
dei te legrafi « per sapere se, e quando , da r à 
opera a l l ' i m p i a n t o della l inea te lefonica 
Nuoro-Sassar i ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
le pos te e pei te legrafi ha facol tà di r i -
spondere . 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e pei telegrafi. L 'onorevole P i n n a 
chiede se e q u a n d o sarà i m p i a n t a t a la l inea 
te lefonica Nuoro-Sassar i . Q u a n t o a l l ' i m -
p ian to non c'è dubbio: ques ta l inea è con-
t e m p l a t a nella legge 24 marzo 1907, la qua le 
assegna 25 milioni al la nos t ra ammin i s t r a -
zione per l ' i n c r emen to e per il migliora-
m e n t o dei servizi postal i , telegrafici e telefo-
nici. La s o m m a assegnata ai te lefoni in lire 
8,200,000 è divisa in q u a t t r o esercizi e per-
t a n t o le linee che si devono cos t ru i re sa-
r a n n o eseguite entro ques to t e rmine . 

D u n q u e non c 'è alcun dubb io che la 
l inea sarà cos t ru i t a ed il se di ques ta in ter-
rogazione non ha f o n d a m e n t o , poiché non 
si può d u b i t a r e che la legge sara esegui ta . 

Con ques to ho i m p l i c i t a m e n t e r i sposto 
anche alla seconda p a r t e del la i n t e r roga -
zione s tessa, la quale è d i r e t t a a sapere 
quando ques t a opera sarà c o m p i u t a , vale 
a dire nell 'esercizio al qua le si r i ferisce la 
t abe l l a in cui è c o n t e m p l a t a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P i n n a h a 
f aco l t à di d ich ia rare se sia sod is fa t to . 

P I N N A . Ci s iamo mossi a p r o p o r r e la 
in te r rogaz ione re la t iva a l l ' imp ian to del la 
l inea te lefonica Nuoro -Sassa r i , perchè erano 
corse voci che, per ragioni di economia , d e t t o 
i m p i a n t o sa rebbe s t a t o sospeso. Ora il sot-
tosegre ta r io di S t a t o esclude colle sue ri-
spos te ques ta possibi l i tà ed io non ho che 
a p r ende rne a t to , con la fiducia che, ap-
pena g iun to il suo t u r n o , la comunicaz ione 
te lefonica N u o r o - S a s s a r i sa rà s tab i l i t a , ag-
g iungendo così nuovo lus t ro e van t agg io 
alle due c i t t à isolane. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cirmeni in-
t e r roga il minis t ro degli a f far i esteri « per 
sapere se, e quando , sa rà m a n t e n u t a la 
p romessa ( f a t t a nella s e d u t a del 3 8 feb-
braio 1908) per la p resen taz ione dei docu-
ment i d ip lomat ic i r i g u a r d a n t i gli affar i della 
Penisola balcanica e del Marocco ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to -per 
gli affari esteri ha faco l tà di r i spondere a 
ques ta in te r rogaz ione . 
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P O M P I L J , sottosegretario di Staio per gli 
affari esteri. L 'onorevole Cirmeni r icorda 
come io già l ' avver t i i che sarebbe s t a t o 
necessario un certo t e m p o per la compila-
zione dei Libri Verdi da lui domanda t i , alla 
cui pubblicazione il Governo volentieri con-
sent iva. 

Il Libro Verde r i g u a r d a n t e gli affari del 
Marocco è già p ronto e po t rebbe essere di-
s t r ibui to f ra pochi giorni; l ' a l t ro , r iguar-
dan te la Macedonia, è t u t t a v i a in elabora-
zione, ma anch'esso non t a rde rà molto ad 
essere compiuto . 

Senonchè i negoziati che, subi to dopo la 
mia r isposta , acqu i s ta rono maggior a t t i v i t à 
e de terminatezza , ed ora sono en t ra t i in 
una fase che si può dire r i so lu t iva , in conse-
guenza degli scambi di vedu te f ra i gab ine t t i 
di Londra e di P ie t roburgo , ci hanno consi-
gliato di soprassedere a lquan to alla pub-
blicazione dei Libri Verdi; e sono sicuro che 
l 'onorevole Cirmeni medesimo, così esperto 
delle condizioni della politica internazionale, 
la quale spesse volte impone cert i r iguardi 
e cert i indugi , ha comune con noi il senti-
mento di tale oppor tun i t à . 

Onde non gli sarà t roppo grave dr leggere 
i Libri Verdi du ran te le vacanze, per poi 
par larne, se vorrà , con maggior pondera-
zione e f r u t t o alla r ipresa dei nostri lavori 
pa r lamenta r i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cirmeni ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

C I R M E N I . Nella t o r n a t a del 18 feb-
braio 1908 ebbi l 'onore di chiedere all 'ono-
revole ministro degli affar i esteri se e quan-
do sarebbero s ta t i p resen ta t i i document i 
diplomatici r i gua rdan t i gli affar i della pe 
nisola balcanica e del Marocco. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affar i esteri mi rispose dichiarando che 
egli aveva da to l 'ordine perchè si comin-
ciasse la compilazione del document i da me 
desiderati , e che avrebbe messo t u t t a la sua 
p r e m u r a perchè la pubblicazione di essi 
avvenisse al più presto possibile. H o aspet-
t a t o q u a t t r o mesi, du ran te i quali pare che 
l 'ordine da to dal sot tosegretar io di S t a t o 
per idi affari esteri non abbia p o t u t o avere 
l 'e f fe t to da lui stesso desiderato. Egli ha 
de t to oggi che il Libro Verde per il Marocco 
è già pronto , ed allora avrebbe f a t t o molto 
meglio a presentar lo senz 'a l t ro . 

Voglio almeno sperare che venga distri-
bui to p r ima che la Camera prenda le va-
canze. ^ 

In quan to alla pubbl icazione del Libro 
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Verde r i gua rdan te la Macedonia, l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to ha dichiara to 
che in seguito ad una nuova discussione si 
è creduto oppor tuno di soprassedere alla 
compilazione. Io mi pe rme t to di r icordargli 
che dal 1° febbra io 1906, la Camera non 
ha avuto più alcuna presentazione di do-
cument i diplomatici ; l ' u l t ima f u quella f a t t a 
dal l 'onorevole ministro Di San Giuliano, e 
r igua rdava a p p u n t o la Macedonia. I n t a n t o 
in t u t t i gli altri paesi sono a v v e n u t e comu-
nicazioni di document i diplomatici . 

Non cito l 'esempio classico del l ' Inghil ter-
ra, dove non si suole mai indugiare , nella co-
municazione di document i diplomatici al 
Pa r l amen to . 

Mi contento di r i levare che al Par la-
mento f rancese f u r o n o dis t r ibui t i nel 1906 i 
document i diplomatici del Marocco, della 
Macedonia e dell 'isola di Creta; nel 1907 
quelli di Et iopia , di Algeciras e del Ma-
rocco. Che più % Anche il Governo imper ia le 
tedesco h a sent i to il bisogno di met te re a 
p a r t e il P a r l a m e n t o delle t r a t t a t i v e che e-
rano in te rvenu te r iguardo al Marocco. 

In questo s t a to di cose non posso di-
ch iararmi sodisfat to della r isposta avu ta ; 
e mi pe rme t to di supporre che, oltre alla 
ragione a d d o t t a dal l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to , abbia cont r ibui to all ' ingiu-
stificabile indugio la poca diligenza dei fun-
zionari incaricat i della compilazione dei do-
cument i d iplomat ic i . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' In t e r roga-
zione dell 'onorevole Leali al ministro delle 
poste e dei telegrafi « per conoscere il mo-
t ivo per il quale le corrispondenze prove 
nienti dalla linea Fi renze col t reno n. 27, 
che giunge a R o m a alle 7.20 della ma t t ina , 
vengano consegnate nei quart ier i alti nelle 
ore pomeridiane ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to delle 
poste e dei telegrafi ha facol tà di r ispon-
dere a questa interrogazione. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e pei telegrafi. L 'onorevole Leali con 
la sua interrogazione me t t e in dubbio che 
la nos t ra amminis t raz ione faccia il suo do-
vere. (Ooh ! — Commenti). 

L E A L I . Questo no, ma! . . . 
B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 

le poste e pei telegrafi. Egli dice che desi-
dera sapere il motivo per il quale le corri-" 
spondenze che a r r ivano dalla l inea di Fi-
renze col t r eno 'de l l e 7.20 non sono distri-
bui te nei quar t ier i aiti, se non nelle ore 
pomeridiane . Se ques to fosse vero avrebbe 
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ragione di muovere lagnanze; ma, sia per-
chè sappiamo come le cose procedono, sia 
perchè abbiamo fa t to nuove indagini a que-
sto proposito, ci risulta che le sette distri-
buzioni che si fanno nella città di Roma si 
fanno regolarmente; cosicché se arriva alle 
7 e mezzo circa, la corrispondenza dalla li-
nea contemplata nell'interrogazione, al più 
tardi alle 9 è data in distribuzione col mezzo 
dei numerosi agenti incaricati della distri-
buzione stessa. Se il treno arriva con qual-
che ritardo, si farà alle 9 e mezzo o alle 10, 
ma non più tardi. Ora può essere avvenuto 
per avventura che qualche corrispondenza 
dell'onorevole Leali gli sia s ta ta consegnata 
con ri tardo nelle ore pomeridiane, ma questo 
che sarebbe un fat to eccezionalissimo può 
anche derivare da responsabilità ascrivi-
bile a persone estranee all 'amministrazione. 

Fa t t o sta che per conto nostro, per giu-
stificare la nostra condotta, potrei richie-
dere all'onorevole Leali di voler rimetterci, 
per esempio, la busta di quella corrispon-
denza che gli arrivò in ri tardo, ed allora 
noi, in base ai bolli impressi sulle buste 
dall 'amministrazione, potremo constatare 
se qualche agente abbia mancato al suo do-
vere. Ma anche qui si t ra t terebbe di caso 
eCcezionalissimo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

LEALI . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Stato per le poste ed i telegrafi 
di aver voluto rispondere alla mia interro-
gazione e mi dichiaro pienamente sodisfatto. 

Però, debbo ripeterlo, le corrispondenze 
che al matt ino vengono da Firenze alle 7.45 
col treno n. 27, a me non vengono distri-
buite (ed io abito nei quartieri alti) se non 
dopo il mezzogiorno. È mia la colpa di non 
avere porta to qui le buste. Ma mi dolgo 
non tan to per me (perchè più tardi arri-
vano le lettere e meglio è, nel caso mio) 
(Si ride) ma per gli altri che soffrono lo 
stesso indugio nel ricevere le lettere. 

Dunque il mio torto è quello di non aver 
pensato a portare le buste, ma non dubiti 
l 'onorevole sottosegretario di Stato che al 
più tardi domani gli porterò le buste, per-
chè sono convinto, convintissimo che la mia 
interrogazione lasci era il tempo che t rova. 
Del resto potrei citare autorevoli testi in 
mio favore, ma mi taccio per convenienza. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Ciacci, al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere se non creda neces-
sario provvedere sollecitamente all 'amplia 

mento, al miglioramento ed al più sicuro 
, assetto della stazione di S. Angelo Cini-

giano, insufficientissima al traffico della re-
gione circostante; e se non creda poter deli-
berare la costruzione di un imbarcatoio e 

'la fermata giornaliera di un diretto alla 
stazione dell'Albegna. 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DARI, sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici. Sotto forma modesta questa inter-
rogazione contiene tre desideri molto no-
tevoli. 

Il primo sarebbe di affrettare i lavori di 
ampliamento alla stazione di Sant'Angelo 
Cinigiano. 

A questo riguardo dichiaro che il pro-
getto di massima è s tato studiato; ma che 
prima di compilare il progetto definitivo e 
prima di metterlo in esecuzione occorre che 
gli attuali ingenti lavori, che sono in corso 
di esecuzione, permettano alla Direzione 
generale di dedicarvi 1' opera dei suoi fun -
zionari, secondo quel programma e quella 
graduatoria dei lavori di assetto delle linee 
di Stato che risponde alle esigenze generali 
dell'esercizio. Il lavoro deve essere f a t t o , 
e non ri tarderà molto; ma è difficile poter 
precisare adesso l 'epoca in cui si potrà met-
ter mano ai lavori medesimi. 

Il secondo punto riguarda la stazione di 
Albegna; e qui sono lieto di dir cosa Che 
gli fa rà certamente piacere, che cioè in oc-
casione del raddoppiamento del binario che 
è in corso di esecuzione, in quest'occasione 
appunto la Direzione generale provvederà 
ai molti e notevoli miglioramenti di quella 
stazione, fra cui primo un nuovo impianto 
dei magazzini merci a monte ed anche di 
un nuovo piano caricatore, oltre l 'altro 
magazzino merci che resterà in funzione 
verso mare. 

Adunque fra breve la stazione sarà mess a 
in grado di sodisfare interamente ai biso-
gni del traffico. 

La terza domanda è quella stessa che 
spesso si sente qui ripetere, per la fe rmata 
cioè dei treni diretti . 

A questo proposito non posso che ripe-
tere quanto poco fa ho det to ad un altro 
collega: e cioè che, se per le fermate dei 
diretti si dovessero accogliere tu t te le in-
numerevoli domande, i treni diretti diven-
terebbero treni lumaca. 

Queste fermate non si possono concede* 
re, malgrado tu t to il buon volere, senza 
nuocere alle coincidenze, e soprat tut to senza 
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provocare analoghe richieste da pa r t e di 
molte altre stazioni di uguale ed anche di 
maggiore impor tanza . 

Non posso adunque prendere alcuno im-
pegno in questo senso senza sna tu ra re il 
cara t tere e lo scopo dei t reni diretti , e senza 
danneggiare le ragioni prevalent i del ser-
vizio generale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Oiaeci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CIACCI. Giacché domani, o domani l 'al-
tro, sentiremo dire dal ministro dei lavori 
pubblici che per la Maremma non si può 
fa r nulla in f a t t o di ferrovie, oggi mi aspet-
t avo che si potesse dal sot tosegretar io di 
S ta to darmi affidamento, che quelle poche 
stazioni, che della Maremma lambiscono i 
confini, potessero essere meglio s is temate. 
La risposta da tami circa la sistemazione 
della stazione di Sant 'Angelo Cinigiano, alla 
quale l 'onorevole sottosegretario stesso ha 
de t to che si debbono fare impor tan t i lavori, 
mi costringe a far notare all 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to come si t r a t t i di la-
vori impor tan t i sì, ma non tali 'da ri tar-
darsi perchè a cose di maggior mole debba 
provvedere l 'Àmminis t raz ione delle ferro-
vie di S t a t o . 

Si chiede in fa t t i l ' ampl iamento del piaz-
zale, che è t a n t o r is t re t to , da impedire 
quasi ad un barroccio, o ad una carrozza 
di v o l t a r s i ; e t a n t o ciò è vero, che diversi 
barrocci son caduti nei fossi vicini. E questa 
questione non riflette sol tanto la incolumi-
t à pubblica, ma anche la sicurezza e la con-
servazione delle merci che in grande ab-
bondanza vi si ammassauo, non esistendo 
colà magazzini ; nè mi pare quindi esage-
ra to il desiderio che a quest ' inconveniente 
si ponga riparo. 

Un altro provvedimento richiesto riflette 
la costruzione di un 'abi tazione per gli ope-
rai : e questo lavoro interesserebbe princi-
pa lmente lo Sta to , perchè per il personale 
di quella stazione lo Stato spende cinque-
cento o seicento lire al mese per mandare , 
a tu rno di 24 ore, gli operai, a dormire ad 
Asciano. Faccio -notare poi all 'onorevole 
sottosegretario di S ta to che i lavori di 
miglioramento alla stazione di Cinigiano 
fu rono promessi sin dal 1899, e r ipe tu te 
volte; ed ho qui^una deliberazione consiliare 
dalla quale si rileva la promessa dell'Am-
ministrazione ferroviaria di fpor mano ai 
lavori quando si fosse r i f a t to il ponte su 
l 'Orcia. 

Orbene : il ponte fu immed ia t amen te ri-

f a t to : ma le cose sono sempre a tal p u n t o 
che l 'onorevole sot tosegretario di S ta to mi 
vede oggi costret to a domandargl i che sia-
no mantenu t i gli impegni preside si prov-
veda p ron tamen te alla sistemazione ii que-
s ta s tazione alla quale si r iversa t a n t a par te 
del traffico della ricca regione del bel Monte 
Amiata . 

Gli impegni non saranno s ta t i presi dallo 
S ta to , ma passando a questo l 'esercizio 
ferroviario, esso deve assumere quei con-
t r a t t i dalle Società. 

Riguardo alla stazione di Albegna sono 
lieto della promessa, che ella mi ha da to e 
che mi auguro, per il bene della mia regio-
ne, di vedere presto convert i ta in fa t t i ; però 
ella non mi ha risposto nulla circa l ' imbar-
catoio per il best iame.. . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Ho detto che si costruirà que-
sto piano caricatore. 

CIACCI. Allora la ringrazio, e mi l imito 
a soggiungere che, affinchè la stazione di 
Albegna (alla quale affluiscono merci e viag-
giatori di una vas ta regione popolata da 
circa 50 mila abi tant i) possa regolarmente 
funzionare, non bas ta sol tanto aumenta re 
i binari, f a r te t toie e piani caricatori, ma 
occorre altresì un personale sufficiente. 

I paragoni sono sempre odiosi ; ma non 
mi posso esimere da far rilevare come la 
vicina stazione di Montalto, che ha un mo-
vimento molto minore di quella dell 'Albe-
gna, sia servi ta da un personale doppio di 
questa. 

Se Montal to può spedire qualche vagone 
completo di più, Albegna ha in compenso 
un numero di arrivi di merci molto supe-
riore a quello della stazione di Montalto, ed 
è r i saputo che in una stazione il lavoro è 
dato non da vagoni complet i ma dalle pic-
cole merci in arrivo se non al tro per le con-

> troversie con i riceventi alle quali possono 
dar origine. 

Ad ogni modo, ringrazio l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to delle buone inten-
zioni dimostrate, augurandomi che venga 
presto il momento in cui io possa e debba 
ringraziarlo per quanto avrà f a t t o per la 
mia provincia. 

P R E S I D E N T E . Segue un ' interrogazione 
dello stesso onorevole Ciacci al ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio, ma essa 
r imane nell 'ordine del giorno essendo as-
sente l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
Rizzett i al ministro dei lavori pubblici « per 
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sape re qua l i f u r o n o le cause d e l l ' i m m a n e I 
d i s a s t r o f e r rov i a r io a v v e n u t o a B o c c a Pie-
t r a (Y&rallo) e qua l i p r o v v e d i m e n t i ' in-
t e n d a di a d o t t a r e al fine di e v i t a r e il r in-
n o v a r s i di s imi l i g rav i s s ime disgraz ie ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
i l a v o r i pubb l i c i h a f a c o l t à di r i s p o n d e r e a 
q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e . 

D À R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Come l ' onorevo le R izze t t i sa, Rocca 
P i e t r a è u n a s emp l i ce f e r m a t a per l i m i t a t o 
serviz io di v i agg ia to r i , e senza servizio di 
merci . Pe r conseguenza , s econdo i regola-
m en t i , la f e r m a t a n o n h a nè il t e l e fono , nè 
il t e l eg ra fo , i quali d e b b o n o essere i m p i a n -
t a t i solo q u a n d o si f acc ia serviz io merc i . 

I n quel g iorno, v e r a m e n t e d i sg raz i a to , 
il t r e n o e r a p a r t i t o r e g o l a r m e n t e d a Vara l lo , 
c h e d i s t a s e l o t r e ch i lomet r i dal la s t a z ione 
^.i R o c c a P i e t r a , la qua l e a s u a vo l ta d i s t a 
soli t r e ch i lomet r i dal la p r o s s i m a s taz ione ; 
ma q u a n d o il t r e n o si f e r m ò a Rocca P i e t r a , 
si a v v e r t ì qua l che g u a s t o in a l cun i congegni 
del f r e n o . Il pe r sona le si d iede a r i p a r a r e 
ques t i guas t i ; ma dal r e g o l a m e n t o è p re 
s c r i t t o che q u a n d o un t r e n o so s t a in u n a 
s t a z ione o f e r m a t a , o l t re il t e m p o p rev i s to 
da l l ' o ra r io , t a l e sos ta deve cons idera r s i co-
m e a v v e n u t a in p i ena l inea , e, così essendo, 
la so rveg l i anza e la p r o t e z i o n e del t r e n o 
sono non s o l t a n t o a f f ida te al c a p o f e r m a t a , 
m a a n c h e p iù al capo t r e n o , ed a t u t t o il 
pe r sona l e d i p e n d e n t e d a lui . 

Ques to dico senza e m e t t e r e giudizi . I l 
f a t t o s t a che poco dopo , come è ben no to , 
sop ragg iunse il t r e n o merci con u n a velo-
c i tà acc resc iu ta da l l a . pendenza . della l inea. 
I l segnale che venne espos to da l l a figlia del 
capo f e r m a t a , s econdo i r e g o l a m e n t i anche 
ques io , non f u v e d u t o che t r o p p o t a r d i . 

Si ebbe ro a d e p l o r a r e non nove vit-
t i m e ma q u a t t r o , secondo le not iz ie a v u t e 
in q u e s t o m o m e n t o , e pa recch i fer i t i , 68 t r a 
g r a v i e leggieri; e p u r t r o p p o vi f u r o n o d i fe-
r i t i mo l to g rav i . 

I m m e d i a t a m e n t e sono s t a t e a v v i a t e rìue 
i n c h i e s t e : u n a g iud iz i a r i a ed u n a a m m i n i -
s t r a t i v a . 

Onorevo le Rizze t t i , c redo p r e m a t u r a e 
non p r u d n t e q u a l u n q u e pa ro l a di accusa , 
m e n t r e s e n t o che è d o v e r o s a e r i s p o n d e n t e 
ai cuori nost r i la espress ione di un com< 
p i a n t o d a p a r t e de l l 'Assemblea naz iona le 
verso le f amig l i e delle q u a t t r o v i t t i m e , e 
l ' a u g u r i o f e rv ido 0 s incero di p r o n t a gua-
r i g ione ai f e r i t i , che per b u o n a s o r t e sono 
in v ì a di gua r ig ione . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e R i z z e t t i h a 
f aco l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i f a t t o . 

R I Z Z E T T I . L e cause che d e t e r m i n a r o n o 
ques to i m m a n e d i s a s t ro t r a g g o n o essenzial-
m e n t e or igine dalle def ic ienze sens ib i l i ss ime 
che si ve r i f i cano nel servizio della l inea 
N o v a r a - Y a r a l l o : def ic ienze di m a t e r i a l e mo-
bile, def ic ienze di m a t e r i a l e fisso, def ic ienze 
di pe r sona le . 

Def ic ienza di ma t e r i a l e mobile . Q u a n d o 
un t r e n o p a r t e d a Vara l lo ed a t r e ch i lome-
t r i di pe rco r so d e v e già m e t t e r e in r i p a r a -
z ione il f r e n o o u n guas to del la m a c c h i n a , 
ciò m o s t r a che le l o c o m o t i v e che pe rcor -
rono quel la l inea sono vecchiss ime, pess ime, 
non p iù a t t e a f a r e un serviz io a d e g u a t o ! 

E di ciò ho a n c h e u n ' a l t r a p r o v a in u n 
t e l e g r a m m a che ho r i c e v u t o s o l t a n t o ieri 
d a un mio amico dove mi si f a s ape re di u n 
a l t ro gua io g r a v e a v v e n u t o sul la s t e s sa li-
nea ed a p p u n t o a p p o r t a t o da l la def ic ienza 
del m a t e r i a l e mobi le , e s p e c i a l m e n t e da l l a 
def ic ienza delle l ocomot ive , che sono a d d i -
r i t t u r a pess ime e p ressoché inse rv ib i l i . 

I l t e l e g r a m m a è ques to : « P rego ìa v iva-
m e n t e di f a r conoscere a S. E . il m i n i s t r o 
dei l avor i pubb l i c i l ' i nd ignaz ione della po-
po laz ione Va l ses iana pe r il pess imo eserci-
zio f a t t o sul la n o s t r a l inea f e r r o v i a r i a ¥ 0 -
v a r a - Y a r a l l o dove viene usa to t u t t o il ma-
te r ia le di s c a r t o il p iù a n t i c o e quas i in-

-servibile. D o m e n i c a 7 c o r r e n t e il s econdo 
t r eno in sa l i ta , l ungh i s s imo e car ico di v iag -
gia tor i , t r a i n a t o d a due misere e p e s s i m e 
locomot ive , n o n p o t e v a f a r s i s t r a d a , t a n t o 
è ve ro che si è g iunt i con no tevo le r i t a r d o , 
c a u s a t o a n c h e per la necess i tà di a t t e n d e r e 
o l t re v e n t i m i n u t i a Gr ignasco la coinci-
d e n z a del la n u o v a f e r r o v i a p r i v a t a di Gog-
giola-Yal le Sessera . 

« Occor re obb l iga re ques to p r i v a t o eser-
cizio ad essere prec iso nelle co inc idenze a 
G r i g n a s c o . Le s t az ion i di f e r m a t a B e t t o l a 
Y a l d u g g i a e R o c c a p i e t r a mol to p o p o l a t e 
di passegger i e m a l g r a d o i g r a n d i p rogress i 
sono t u t t o r a p r i v e di c o m u n i c a z i o n i tele-
gra f iche e t e l e fon iche e di a p p a r e c c h i s egna -
la to r i , dischi, ecc. F o r s e se m u n i t e di que-
sti il g r a n d e d i s a s t r o a t t u a l e si s a r e b b e 
e v i t a t o ». , 

Yuole u n ' a l t r a p r o v a la C a m e r a de l la 
qua l i t à del m a t e r i a l e che se rve alla l inea 
N o v a r a - V a r a l l o ? Or sono t r e o q u a t t r o ann i , 
e cioè nei p r imi t e m p i d a c c h é que l la l inea 
e ra s t a t a d a t a al l 'esercizio d i S t a t o , vi e r a 
a n c o r a q u a l c h e v e t t u r a c o s t r u i t a fin da l 
1855 dalle f e r rov i e p i e m o n t e s i ! 
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Laccio dunque considerare come è ser-
vitù quella linea.! Questo por il materiale 
mobile. 

Veniamo al materiale ilsso. Dice l'ono-
revole .sottosegretario di Stato che per le 
f e r m a t e non c prescritto dai regolamenti 
che vi siano binari di scambio, apparecchi 
di segnalazione e servizio telegrafico perchè 
non vi è servizio merci. Ma questa è una 
disposizione gravissima! Il servizio dei viag-
giatori è importante come quello delle merci, 
e credo che debba essere convenientemente 
tute lata la v i ta di chi viaggia, sieno pochi 
o sieno tanti i viaggiatori, e più certamente 
che non sia per un servizio merci. 

Quindi si rende indispensabile far sì che 
no Ma i ii ì r f & u r a fri mal a senza tele-

grafo, dischi ed apparecchi di segnalazione 
e senza un binario di r icambio. 

Veniamo al personale: il capo fermata 
di Eoccapietra , se esatte sono le -informa-
yioni, è un povero uomo che ha oltre 60 ànni 
ed è solo con una figlia, quella povera si-
gnorina che con mirabile slancio e corag-
gio corse contro il treno merci per fermarlo, 
al che per disgrazia non è riuscita. 

Queste sono tut te le gravi deficienze per 
effetto delle quali alla menoma fatal i tà , al 
più piccolo inconveniente si verificano dei 
disastri che poi costano al l 'amministrazione 
delle somme di gran lunga maggiori di 
quanto costerebbe assicurare a quella linea 
un servizio per lo meno regolare e sufficiente. 

Ora, si dice : ma, questa è una linea 
locale. Sicuro, è una linea locale, ma bi-
sogna pensare a questo (e di ciò non tiene 
il dovuto conto l 'Amministrazione ferro-
viaria) che non basta la parola burocratica 
locale per classificare una linea, ma occorre 
tener presente il vero concetto e lo stato 
di fa t to in base al quale dovrebbe essere 
classificata questa linea. 

Questa linea fu inaugurata circa vent i 
anni fa e d a v a un reddito chilometrico credo 
di circa novemila lire al chilometro, mentre 
oggi, se non erro, essa ne dà almeno un terzo 
di più ed è in contiguo, notevole aumento, 
sia per merci che per viaggiatori . 

Ciò proviene < ssenzialmente dal fat to 
che lungo il fiume Sesia, a partire da Ghem-
me e su su fino alla Valle del Sesia, è un 
succedersi d ' impianti industr ia i e quindi 
questa linea è chiamata ogni giorno più a 
servire tutte le numerose industrie che già 
esistono e che continuamente si vanno im-
piantando in quella regione. 

Da c ò l 'aumento costante del reddito, 

il quale, pur trattandosi di una linea locale, 
da questo punto di vista credo che possa 
paragonarsi ad una linea secondaria, perchè 
forse ci sono delle nostre linee che sono 
classificate come secondarie che non dànno 
un reddito pari a quello della Novara-Va-
rallo. 

In secondo luogo è da rilevarsi la diffe-
renza straordinaria che c 'è su questa linea 
fra il movimento d' inverno e quello d'estate. 
Questa linea in estate ha un movimento 
forte assai, per viaggiatori specialmente, e 
di gran lunga maggiore di quello che ha in 
inverno. 

Or bene, da noi si cammina costante-
mente coi regolamenti alla mano, e si fa 
astrazione da queste condizioni eccezionali 
di maggior movimento in un determinato 
periodo dell 'anno, in confronto del l 'a l t ro; 
ed è toccato a me di vedere una vol ta alla 
stazione di Novara, in estate, un treno com-
posto di pochissime vetture che era formato 
secondo l 'ordine di servizio, mentre vi erano 
sulla banchina della stazione forse un cen-
tinaio di persone, avv iat i alla linea di Va-
rallo e ciò era così evidente che avrebbe 
dovuto consigliare subito una formazione 
ben diversa di quel treno. 

F inalmente il capo stazione si a v v i d e 
della insufficienza del treno e si attaccarono 
altre vetture e si partì poi con mezz'ora di 
ritardo e più. 

Questi sono i concetti ed i sistemi che 
prevalgono, concetti e sistemi a parer mio 
errati, e questi sono gli inconvenienti ai 
quali la buona volontà dell 'amministrazione 
delle ferrovie deve assolutamente provve-
dere. 

Credo pertanto che essa debba portare 
la sua attenzione su due ordini di provve-
dimenti e cioè : l 'uno, di carattere generale, 
il quale consiste nel mettere quella linea 
in condizioni normali per il traffico che ha 

eper fi servizio che deve fare e cioè met-
tere il telegrafo, i dischi ed i segnali, ed i 
binari di scambio nelle stazioni e fermate 
tutte; e l 'altro, che consiste nell 'entrare nel 
concetto veramente industriale di esercizio 
e cioè di provvedere perchè la linea sia ser-
vi ta bene ed in ragione diretta del traffico, 
quale si "presenta in grande 'aumento , nella 
stagione estiva specialmente. 

Quanto alle responsabilità (he vi pos-
sono essere a carico del personale, od al-
trimenti, sono d'accordo con l 'onorevole 
sottosegretario di Stato ed aspett iamo che 
l ' inchiesta giudiziaria e quella amministra 
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t iva assodino t u t t e queste responsabili tà ; 
ma in t an to noi ci t roviamo di f ron t e ad 
un disastro enorme il quale venne a met-
tere il lut to e la costernazione in una in-
te ra regione. Mi associo p ienamente alle 
parole dell' onorevole sottosegretario di 
Stato, e sono convinto di avere unanimi 
col mio i sent imenti di t u t t i voi, o egregi 
e cari colleglli, nel mandare da questa tri-
b u n a par lamentare l 'espressione del più 
vivo r impian to alle povere vi t t ime le quali, 
t o rnando da una giornata di svago e col 
cuore anelante di rivedere le proprie fami-
glie, lasciarono miseramente la vi ta in quel 
terribile e fa ta le disastro, e vada in pari 
tempo anche una parola di sincero conforto 
alle desolate loro famiglie. 

Un augurio faccio pure con tu t to il cuore 
a t u t t e le persone ferite, affinchè esse abbiano 
a r icuperare ben presto la loro salute pri-
miera, ed a questo augurio io ne aggiungo 
un altro fervidissimo, ed è che questa enor-
me disgrazia serva di grande e salutare 
ammonimento , e che, mercè provvediment i 
saggi, pronti ed efficaci, si faccia in modo 
di evitare in avvenire questi f a t t i disastrosi 
i quali tu rbano profondamente il sent imento 
ed il cuore di t u t t a la nazione. {Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Sono così trascorsi i qua-
r an t a minut i assegnati alle interrogazioni. 

Giar.. melilo. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Daniele Crespi, l ' invito a giurare. 
(Legge la formala). 
C R E S P I D A N I E L E . Giuro! 

Lettura ili proposte di itjjge. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra delle pro-

poste di legge, che gli Uffici hanno ammesso 
alla l e t t u r a . 

CIMATI, segretario, legge : 
Proposta di legge del deputato Pinna. — Tom-

bola telegrafica nazionale a favore dell'o-
spedale e dell'asilo infantile di Nuoro e del-
l'asilo infantile di Olzai. 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato a con -

cedere, con la esenzione da ogni tassa , alle 
amminis t raz ioni dell 'ospedale di S. F r a n -

cesco e dell'asilo Regina Margheri ta in Nuo-
ro, ed al l 'amministrazione dell'asilo infan-
tile in Olzai, una tombola telegrafica fino 
a lire 150,000 ed a fissare la da ta della estra-
zione. 
Proposta di legge dei deputati Lsnducci, Ba 

stogi, Callaini, Cesaroni, Ciacci, Falaschi, 
Luzzatto A., Pi lacca e Viazzi. — Estensione 
di facilitazioni in favore dell'istruzione ele-
mentare. 

Articolo unico. 
Le disposizioni contenute nel ti tolo VI 

della legge 15 luglio 1906, n. 383, sono estese 
alle provincie di Arezzo, Grosseto e Siena. 
Proposta di legge dei deputati Placido, De Tilla, 

Capece-Minutolo, Rocco, Simeoni, Caccia-
puoti, Gualtieri, Arlotta, Ravaschierà, Mar-
ghieri, Giusso, Girardi, Salvia, Masoni. 

Art. 1. 
È concessa una tombola provinciale al 

Comitato pei festeggiamenti a benefizio del-
l ' infanzia abbandona ta rappresen ta ta dagli 
I s t i tu t i Infanzia Redenta, Casa Paterna Ba-
vaschieri, Asilo Margherita, e Muncipio di 
Napoli. 

Art . 2. 
La tombola consiste in una emissione 

di cinquecentomila cartelle vendibili al 
prezzo di centesimi 50 cadauna con sessanta-
mila lire di premi cosi divisi : 

Lire 25 mila l a tombola - lire 10 mila 
2 a tombola - lire 5 mila 3 a tombola e lire 
20 mila da r ipart irsi in par t i eguali f ra tu t t i 
i vincitori dopo la terza tombola che a-
vranno segnato i 10 numeri della propria 
cartella con i primi 45 numeri sorteggiati . 

Art. 3. 
La tombola sarà concessa con esenzione 

da ogni tassa e dir i t to erariale. 
Proposta di legge del deputato Salvia. — Isti-

tuzione di una scuola tecnica a tipo indu-
striale in Piano di Sorrento. 

Art. 1. 
È is t i tui ta a Piano di Sorrento, a totale 

carico del l 'Erar io dello Sta to , una scuola 
tecnica a tipo industriale, aggregata al re-
gio i s t i tu to nautico « Nino Bixio ». 
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Art. 2. 

Con decreto reale saranno fissate le nor-
me regolatrici dell'insegnamento, la trasfor-
mazione degli attuali corsi preparatorii per 
l'ammissione all'istituto, e quant'altro oc-
corra per l'attuazione e pel funzionamento 
della scuola. 

Proposta di legge dei deputati Bianchi Emilio 
e Orsini-Baroni. — Delimitazione dei confini 
dei comuni di Pontedera e Calcinai» 

Art. 1. 
* 

Il Governo del Re è autorizzato a proce-
dere a una nuova delimitazione dei Comuni 
contermini di Pontedera e Calcinaia in pro-
vincia di Pisa allo scopo di dare al primo 
il territorio indispensabile al suo sviluppo 
edilizio col congruo compenso e col minore 
sacrifizio possibile del secondo Comune. 

Art. 2. 

Una Commissione composta del prefetto 
di Pisa presidente, dell'intendente di fi-
nanza, dell'ingegnere capo del Genio civile 
della provincia e di due membri estranei 
all'amministrazione nominati dal ¡ministro 
dell'interno, previo sopra luogo e* sentiti 
nelle loro deduzioni i comuni interessati, 
proporrà la linea di confine da adottarsi 
e il compenso che il comune di Pontedera 
sarà tenuto a corrispondere al comune di 
Calcinaia. 

Art. 3. 

Il provvedimento definitivo sarà emesso 
con decreto reale previo parere del -Consi-
glio di Stato. * 

Approvaziune delia proposta di legge: Tombola 
telegrafica nazionale a favore dell 'erigendo 
ospela le comunale di S c o l e r à (Pel leechi ) . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione della progosta di legge: Tom-
bola telegrafica nazionale a favore dell'eri-
gendo ospedale comunale di Nicotera. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
SCALINI, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 1017-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 

Procederemo alla discussione dell'arti-
colo unico di cui do lettura : 

« I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esonero di ogni tassa, alla Am-
ministrazione comunale di Nicotera, una 
tombola ^telegrafica nazionale a favore del-
l'erigendo ospedale nel capoluogo di quel 
comune, per l'ammontare di lire 500,000 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questa 
proposta di legge sarà poi votata a scru-
tinio segreto. 

Approvazione della proposta di leg^e: Autorizza-
zione di una loiiibola a benef ic io dei regi 
ospedali ed ospizi di Lucca e dell'ospedale 
comunale di Viareggio (Montanti) . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
c a : Autorizzazione di una tombola a bene-
ficio dei regi ospedali ed ospizi di Lucca e 
dell'istituendo ospedale comunale di Via-
reggio. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1034 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. (Pausa). 
Nesuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo alla discussione dell'articolo 

unico di cui do lettura: 
« I l Governo del Re è autorizzato a con-

cedere a benefìzio dei regi ospedali ed ospizi 
di Lucca e dello istituendo ospedale comu-
nale di Viareggio una tombola telegrafica 
per l 'ammontare di un milione di lire con 
esenzione da ogni tassa erariale. Il ricavato 
netto sarà erogato per quattro quinti per 
il riordinamento edilizio del nosocomio di 
Lucca, e per un quinto per l 'istituendo 
ospedale comunale di Viareggio ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questa 
proposta di legge sarà poi votata a scrutinio 
segreto. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Seguito della discussione sul .disegno di legge: 
Concessione e costruzione ài ferrovie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione del disegno 
di legge: Concessione e costruzione di fer-
rovie. 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Benia-
mino Spirito per svolgere il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, convinta che la costruzione 
del tronco Conza-Contursi risponde ad esi-
genze di generale intetesse cosi sotto il 
punto di vista strategico come per quello 
industriale-agricolo-commerciale, per met-
tere in comunicazione le regioni di tre Pro-
vincie, Avellino, Basilicata e Salerno, sfor-
nite di strade ferrate, e per collegare le 
grandi arterie che percorrono longitudinal-
mente le provincie suddette e le Calabrie, 
invita il Governo ad eseguire gli studi de-
finitivi per la costruzione del tratto di fer-
rovia Conza-Contursi a completamento del 
progetto di massima Apice-Conza-Contursi, 
approvato dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici fin dal 13 luglio 1889 in ese-
cuzione della deliberazione della Camera 
dei deputati del 24 maggio 1879. 

« Spirito Beniamino, De Marinis, 
Talamo, Marghieri, Spirito 
Francesco, Capaldo, E itti , 
Mazziotti, Cicarelii ». 

S P I R I T O BENIAMINO. Onorevoli col-
leghi, la ferrovia Conza-Contursi, di cui si 
occupa il nostro ordine del giorno, sebbene 
non si intitoli dai nomi di cospicue città che 
sono l'indie« della importanza di alcune li-
nee, pur tuttavia involge interessi grandi e 
generali, ed è sorretta da diritti quesiti e 
di lunga data, più forse di qualunque al-
tra strada, di cui in questa lunga discussione 
la Camera ha dovuto occuparsi. Se non 
fosse così, non potrebbe spiegarsi la grande 
agitazione che si va manifestando in molte 
forme nelle regioni interessate; e quelle ma-
nifestazioni ogni giorno più si vanno inten-
sificando, e ne è certamente arrivata l'eco 
al Governo, alla Commissione, a molti di 
noi deputati. 

La linea Conza-Contursi si propone que-
ste finalità; da un lato essa tende ad unire 
i paesi della valle dell'Ofanto con quelli della 
valle del Sele, e dall'altro, mira a congiun-
gere le Puglie, soprattutto la provincia di 
Foggia, con la Basilicata, la provincia di 
Salerno, e le Calabrie. 

Altro scopo importante della Conza-
Contursi è quello di collegare le due grandi 
arterie ferroviarie, le quali, longitudinal-
mente, percorrono, nei rispettivi versanti, 
le provincie di Avellino,"Benevento e Basi-
licata da una parte, e quelle di NapoJi-Sa-
lerno-Potenza e Calabrie dall'altra parte. 

Noi che sosteniamo il diritto alla costru-
zione di questa ferrovia, assumiamo c h e l a 
costruzione de bba farsene dallo Stato per una 
doppia ragione: per diritto quesito ; e per 
bontà intrinseca della linea stessa, la quale 
ha in sè tutti i caratteri fondamentali di una 
linea principale o d'interesse generale. 

È vero che la Conza-Contursi ha diritto 
quesito H 

Il diritto alla costruzione della Conza-
Contursi si confonde con la storia di essa. 

Nel 1862 la Camera ha votato la con-
venzione con la quale ¡si concedeva al Ba-
stogi la costruzione della linea Foggia-Na-
poli, toccando i paesi di Conza e Contursi, 
e passando per Eboli -e Salerno... 

B I A N C H E R I . E fn abbandonata. 
S P I R I T O BENIAMINO. Questa linea, 

come ricorda benissimo l'onorevole Bian-
cheri, ed io sono lieto del suo autorevole 
intervento, fu abbandonata, e certamente 
fu una colpa. 

B I A N C H E R I . Ha ragione. 
S P I R I T O BENIAMINO. N o t i l a Came-

ra l'articolo 6 della convenzione nel 1862 col 
Bastogi. Era detto in quella convenzione 
che appena si fossero costruiti, da una 
parte il tronco verso Conza, e dall'altra, 
quello E boli-Contursi, il concessionario era 
obbligato a stabilire una comunicazione spe-
ciale e celere che unisse i due punti Conza 
e Contursi. 

Vuoi dire che fin d'allora si riconosceva 
l'importanza di questo collegamento ! 

Difatti fu pure iniziata la costruzione 
della linea Foggia-Salerno-Napoli; ma con 
legge 15 maggio 1865 fu approvata una se-
conda convenzione col Bastogi, perla quale, 
revocata la prima concessione, od altri-
menti soppressa la Foggia-Napoli per Con-
za-Contursi-Salerno, fu invece autorizzata 
la costruzione della Napoli-Benevento Fog-
gia. 

Adunque la legge del 1865 revocò la pri-
mitiva concessione del 1862. Ma è bene che 
la Camera sappia un episodio istruttivo e 
grave della nostra storia ferroviaria, che si 
verificò in quella occasione. Le Meridionali 
dissero che accettavano questa revoca di 
concessione; ma poiché avevano tanto di con-
tratto, pretesero che lo Stato pagasse 500 
lire di maggior sussidio per ogni chilometro 
da esse esercitato. In tal modo le Meridio-
nali, che, in quell'epoca, avevano l'eserci-
zio di 1600 chilometri, in un ventennio, 
dal 65 all'85 hanno avuto, a titolo di com-
penso, non meno di 12 milioni, senza tener 
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conto del contr ibuto del consorzio Candela-
Foggia in circa altre 100 miJa lire all 'anno, 
che tu t to ra si pagano. Cosicché noi abbia-
mo dato alle Meridionali oltre 12 milioni, 
senza avere la linea di cui ora, dopo 46 
anni, ancora discutiamo, la quale non co-
sterebbe altro che 8 o 10 milioni ! 

Dopo il 1865, (non ho bisogno di ricor-
darlo) l ' I ta l ia a t t raversò un periodo peri-
glioso, politico e finanziario, e la questione 
restò sopita. 

Vennero il 1879 e la legge sulle compie 
mentari; e allora una delle prime questio-
ni, che si affacciarono alla Commissione 
della Camera e al Governo, fu appunto que-
sta, della linea Conza-Contursi; e nella se-
du ta del 24 maggio 1879, nella discussione, 
che precedette quella che fu la legge di lu-
glio 1879 per le complementari , la Camera 
ad unanimità deliberò la costruzione della 
linea Apice-Gonza Contursi. 

Questo punto segna il diri t to vero, pre-
ciso, giuridico ed imprescrit t ibile di quelle 
popolazioni ad avere la ferrovia. E ad essa 
si cominciò anche a dare esecuzione, poi-
ché il Consiglio Superiore dei lavori pub-
blici il 13 luglio 1879 det te parere favore-
vole, o meglio approvò un doppio progetto 
per la costruzione della medesima : uno 
reda t to dalla Direzione tecnica di Salerno 
per conto dello Stato, e l 'a l t ro fa t to dalla 
Mediterranea. 

Di tali progetti uno por tava la spesa di 
14 milioni, l 'al tro quella di 17 milioni; ma 
trovandosi ora costruito un tronco dalla 
par te di Gonza, la residua linea Conza-Con-
tursi non verrebbe a costare che 8 o 9 mi 
lioni. 

Ma nonostante codeste deliberazioni éd 
approvazioni, dal 1879, come per t an t i al-
tri tronchi important i , la cosa fu messa a 
tacere, ed io, che ho l 'onore di parlare alla 
Camera, r ammento a me stesso che nella 
to rna ta 19 marzo 1900 mossi formale in-
terpellanza al Governo, perchè si facessero 
una buona volta gli s tudi per la costru-
zione di questa linea. 

Era allora ministro l 'onorevole Lacava, 
ed ebbi affidamento che gli s tudi si sareb-
bero iniziati, ma invece non si è fa t to 
nulla. 

Così ci t roviamo ora di f ronte al pro-
getto dell' onorevole Bertolini. Ma dopo 
queste prime mie osservazioni, o meglio 
dopo questi indubitabil i rilievi di f a t to pos-
so affermare di aver d imos t ra to che le re-
gioni di cui m'interesso, hanno il dir i t to 

quesito, giuridicamente accertato, alla co-
struzione di ques ta linea. 

Ma se mai non si volesse o potesse ri-
conoscere in modo assoluto questo diri t to 
precostituito, vediamo quali sono le condi-
zioni intrinsech< j di questa ferrovia, perchè 
la Camera ed il Governo siano persuasi, e 
mi auguro anche l 'onorevole relatore della 
Commissione, poiché è contro il giudizio 
di lui principalmente che noi siamo insorti* 
che esse sono tali a gus t i f ìcare il nostro 
ordine del giorno. 

La linea Conza-Contursi ha t u t t a una 
serie di carat ter i essenziali o di vantaggi, 
part icolaii e generali, e di complessa na-
tura . 

Se vogliamo guardare ai vantaggi più 
immediat i e tangibili p e r l e popolazioni at-
t raversa te dalla vagheggiata ferrovia, ba-
sterà notare che la linea Conza-Contursi 
tocca tre Provincie, quelle di Avellino, di Sa-
lerno e la Basilicata; ecco perchè voi vedete 
il nostro or line del giorno firmato dai rap-
presentanti di ciascuna di queste provincie. 
La linea interessa circa t renta comuni; ser-
virebbe ad una popolazione di quasi cento 
mila abi tant i , ed a t t raverserebbe regioni 
fertilissime per vigneti, boschi, uliveti; basti 
r ammenta re gli s terminat i vigneti modello 
del nostro ex collega, il senatore d 'Ayala 
Valva. 

Ma ci sono ragioni speciali ancora più 
impor tant i . 

Nel terri torio di Laviano sono delle 
miniere di asfalto e di petrolio, che non si 
possono s f ru t ta re perchè mancano gli ada t t i 
ed efficaci mezzi di comunicazione; a Con-
tursi e ad Oliveto Citra abbiamo bagni ter-
mali ormai di una r inomanza che va oltre 
i confini d ' I t a l i a . 

Ebbene, anche questi s tentano vita gra-
ma, perchè non vi è- modo di andare lag-
giù, in quella derelit ta regione. 

Se questa linea fosse s t a t a costruita a 
tempo, quando si doveva, come opportuna-
mente ricorda il collega Capaldo, che mi 
siede vicino, lo S ta to avrebbe guadagnato 
già parecchi milioni; la geografìa è la geo-
grafia, non ci sono quisquilie o ragioni poli-
t iche e finanziarie che possano far dimen-
t icare .quello che è essenzialmente vero, e 
cioè che nel cuore della provincia di Avel-
lino, e specialmente nei circondari bassi, 
come quello dì S. Angelo, non si può en-
t ra re al tr imenti che per la via di Contursi. 
E quando fu deliberata la esecuzione del-
l 'Acquedot to Pugliese , se ci fosse s ta ta 
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la ferrovia, che adesso imploriamo, quanti 
milioni sarebbero stati risparmiati! Invece 
abbiamo assistito a questo spettacolo, ohe 
tutti i materiali e tutti i macchinari, si 
sono dovuti trascinare con carri o traspor-
tare a dorso di animali per quelle orribili 
strade, ora sopra le erte degli altipiani, ora 
giù nelle vallate accosto al fiume Sele. 

Ma, si dirà, questi sono interessi parti-
colari. Se anche fossero interessi particolari, 
sarebbero sempre interessi particolari ap-
prezzabili, perchè (non facciamo del gesui-
tismo) che cosa sono gli interessi generali, 
se non la somma degli interessi particolarit 
D'altronde, son ben questi interessi gene-
rali, poiché, quando si tratta di unire tutti 
i paesi di una vallata ad un'altra, e più Pro-
vincie ad altre; e quando si t rat ta di tra-
sportare gli esuberanti prodotti delle Puglie, 
e specialmente della provincia di Foggia nel 
versante delle Provincie tirrene, la cosa è 
di grande importanza, e non locale soltanto. 
Difatti la provincia di Poggia, alcuni anni 
addietro, chiese essa stessa la concessione di 
questa ferrovia, tanto riteneva indispensa-
bile per la sua prosperità la costruzione della 
medesima. 

Ora tutto ciò sembra a voi che costitui-
sca un interesse particolare $ Ma è inte-
resse generale di tutta una grande regione, 
ed anche interesse generale dello Stato. 

La costruzione di questa linea interessa 
anche l'economia ferroviaria, perchè con-
giunge fra loro le due linee, che longitudi-
nalmente, e quasi parallelamente, percor-
rono le provincie interne, e le adriatiche, 
e le tirrene. 

Ohe cosa ne fate di quelle linee longitu-
dinali che non s ' incontrano mai, se non le 
collegate, se non ne sfruttate la poten-
zialità f 

Ma c'è un altro argomento, signori. Lo 
accenno soltanto, perchè non posso fer-
marmi a discutere a fondo materie nelle 
quali non sono competente. Una delle prin-
cipali ragioni per le quali nel 1879 fa deli-
berata unanimemente dalla Camera la co-
struzione di questa linea, fu perchè il ge-
nerale Marselli dimostrò la imprescindibile 
necessità di completare, per ragioni strate-
giche, la ferrovia dorsale appenninica. 

Non discutiamo del più o del meno delle 
necessità della difesa, nè di nemici che 
possano venire da una parte o dall'altra, 
certa cosa è che 1' Italia ha una linea 
ferroviaria dorsale appenninica, la quale 
comincia da Bologna, viene giù a Firenze, 

Perugia, Terni, Solmona, Isernia, Bene 
vento, Avellino, e là si ferma presso Conza 
Qui vi ha soluzione di continuità, poiché 
questa strada ferrata non riprende che a 
Salerno, e va giù a Potenza e Brindisi, o 
alla Sicignano-Lagonegro. Sicché questa 
linea dorsale appenninica, così essenziale, 
che comincia a Bologna e dovrebbe finire 
a Brindisi, è interrotta per soli 40 chilo-
metri, quei40 chilometri che noi sosteniamo 
per lo allacciamento delle estremità Conza-
Co ntursi. 

Come vedete, signori, sono tutti interessi 
generali di primo ordine, riconosciuti da 
nove lustri a questa parte, quelli che noi 
veniamo qui a sostenere. 

Ma come ci troviamo adesso ? Quale è 
la situazione a noi creata dal disegno di 
legge ? L'onorevole Bertolini ha presentato 
il disegno di legge in esame (ed io ricono-
sco che ha fatto bene, perchè è il Governo 
che ha la responsabilità della cosa pubblica; 
è il Governo che è giudice dell' utilità del 
prima o del poi della costruzione d'una linea; 
è il Governo che deve ispirarsi a tante ne-
cessità, prime fra tutte quelle di indole finan-
ziaria); con detto progetto vengono stabilite, 
per un quadriennio, le opere a farsi ed i rela-
tivi stanziamenti. In questa maniera l'onore-
vole Bertolini ha risoluto, dal suo punto di 
vista, il problema ferroviario, ma, giova no-
tarlo, dal solo punto di vista finanziario; 
ed io, che volentieri sono disposto a votare 
il presente disegno di legge, quasi mi di-
chiarerei sodisfatto delle dichiarazioni che 
l'onorevole ministro ha fatto l'altro ieri alla 
Camera. Difatti invitato l'onorevole Ber-
tolini a spiegarsi, ebbe chiaramente a dire: 
« non è esatto, anzi falsamente mi si at-
tribuisce il proposito che io voglia ritenere 
che siano le colonne d'Ercole quelle segnate 
dal disegno di legge; non sono vietate fu-
ture addizioni, nè ampliamenti, secondo che 
nuovi bisogni si manifesteranno, e natural-
mente in rapporto ai mezzi finanziari ». 

Ora tutto questo potrebbe anche sodi-
sfare noi e le popolazioni che abbiamo l'o-
nore di rappresentare, perchè non pregiu-
dica i nostri diritti. I nostri diritti, se mai, 
sarebbero riservati a tre, a quattro, a cin-
que anni, ma non c'è pregiudizio dell'av-
venire. Ed io debbo credere, e mi auguro 
che l 'onorevole Bertolini mi vorrà dare 
questo affidamento, che quando con forma 
generica ha promesso di tener conto di 
questi nuovi bisogni che si verranno mani-
festando, egli non ha voluto escluderei bi-
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sogni già manifes ta t i , i d i r i t t i già acquisit i , 
perchè sa rebbe una vera ingiustizia quella 
di tener conto dei nuovi bisogni e di met-
tere in non cale od a b b a n d o n a r e gli an-
t ichi . 

Ma il f a t t o più gravo, quello che ci me t t e 
in ca t t ive condizioni ed in apprensioni , è la 
relazione dell 'onorevole Calissano; essa ci ha 
c rea to una si tuazione asso lu tamente s t r ana 
ed impossibile. 

iTon sono più il Governo nè l 'onorevole 
Calissano i neghittosi e responsabil i di f r on t e 
alle nost re popolazioni ; ma siamo noi de 
p u t a t i ! Io vorrei f a re regalo al l 'onorevole 
Calissano dei giornali, e vi leggerebbe come 
siamo noi che figuriamo da accusat i verso 
i nostr i r appresen ta t i . 

Ma che cosa dobb iamo noi più f a r e ? 
Che cosa dobbiamo più chiedere o dimo-
s t r a r e ? Noi s iamo perciò costret t i a difen-
derci da un lato, e dal l ' a l t ro a compiere il 
nostro dovere, quale è quello di sostenere 
i diri t t i delle regioni che abbiamo l 'onore 
di r appresen ta re . 

D u n q u e quale è la condizione che ci ha 
c r e a t a l a relazione dell 'onorevole Calissano? 
L 'onorevole Calissano, ben conosce che io 
sono un amico suo di a n tic addata, e q u a n t a 
s t ima io abb ia per lui, ed io lo lodo come 
altr i ha f a t t o per il lavoro pregevole e mi 
rabile che ha p resen ta to alla Camera, ma 
mi pe rmet t a che io gli dica come è a n d a t o 
assai oltre le intenzioni del ministro stesso 
che proponeva il proget to . 

I l ministro si propose di risolvere il pro-
blema ferroviar io un i camen te dal l a to fi-
nanziario ; invece l 'onorevole Calissano ha 
c r edu to di risolverlo anche dal la to tecnico 
e politico. 

E per fermo, dove il ministrò non pre-
giudicava, dove non faceva dichiarazioni 
per l ' avvenire e per opere non comprese 
nel disegno di legge, l 'onorevole Calissano 
le ha f a t t e invece ; ed «il modo ancor m'of-
f ende » ! pe rme t t e t emi che lo dica, onore-
voli colleghi. 

Ci sono molte a l t re linee per le quali si 
è dot to : si vedrà , si penserà in seguito, si 
a t t e n d e r a n n o al tre dimostrazioni , ed a l t re 
simili frasi ; invece per la povera ferrovia 
Conza-Conturs i , che, r ipeto, ha dir i t t i in-
contestabi l i , e ca ra t t e r i di urgenza e di 
giustizia maggiori di qualsiasi a l t ra l inea, 
l 'onorevole Calissano ha usa to una f rase di 
bruta le ed asso lu to diniego. 

Alle nostre popolazioni, che da quaran tase i 
anni aspe t tano questa linea, e che non hanno 
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s t rade di sor ta , ha de t to in u n a sola pa-
rola l 'onorevole Calissano: ma, questa è 
roba da traffico locale; codesta linea, Con-
za-Contursi , che più vol te venne anche de-
l ibera ta , ora non ha p iù ragione d ' esse re ! 

Ma l 'onorevole Calissano, se avesse co-
nosciute le ragioni e la storia di questo 
t ronco, se egli non fosse s t a to assorbito 
dal suo lavoro complesso e ponderoso, ed 
avesse po tu to fa re un esame completo e 
minuto di t u t t i gli svar ia t i elementi e coef-
ficienti, egli ce r t amente non sarebbe arri-
va to a ques ta es t rema conclusione, la quale 
ci pregiudica. 

I n f a t t i l 'onorevole Commissione non ha 
pensato che essa non aveva la facol tà di 
emet te re giudizi di qual i tà in torno alle sin-
gole ferrovie r i ch iamate dai memorial i dei 
depu t a t i e degli en t i locali; invece ta le giu-
dizio si è f a t t o con insufficienza di da t i e 
di document i , e ne è der ivato che la Conza-
Contursi e noi, con un t r a t t o di penna o 
con una parola, s iamo s ta t i squalif icati . 
Ebbene , non si può, r ipeto, dinanzi ai f a t t i 
ed a t u t t e le deliberazioni accennate , di 
f r o n t e alla rea l tà mater ia le di una par te 
della ferrovia già cos t ru i ta , venire ora a 
r innegare t u t t o , e t u t t o annien ta re , ed uc-
cidere ogni spe ranza con u n a sola f r a s e : 
t raff ico locale. 

Perchè traffico locale? Vi ho già dimo-
s t ra to come non t r a t t a s i di traffico locale; 
anz i tu t to , perchè ta le non è quello che si 
riferisce a t re provincie, a t a n f o numero 
di comuni, ed a t a n t e decine di migliaia 
di popolazione; in secondo luogo, perchè 
siamo di f ron t e ad interessi grandi e gene-
rali, sol che si t enga conto delle alte fina-
l i tà di questa linea, la quale deve congiun-
gere la Pugl ia , la provincia di Foggia spe-
cialmente, con t u t t o il versante Tirreno, e 
deve rendere f ru t t i f e re , s f r u t t a n d o n e la po-
tenzial i tà , le linee longitudinali , provve-
dendo eziandio alla r igenerazione econo-
mica di plaghe co tan to uber tose. 

Dunque , questa pr ima obiezione della 
relazione, con la quale si dice che si t r a t t a 
di traffico lo.cale, è a s so lu tamente f r u t t o di 
inesat tezza , e la Camera non può acco-
glierla. 

Ma vi è* un grave errore ancora, onore-
vole Calissano; esso deve essere s t a t o an-
che la ragione del l 'a l t ro; spiego l 'errore. 

ETel 1879 venne del iberata la costruzione 
della linea Apice-Conza-Contursi , con la 
quale si i n t endevano collegare le provincie 
di Benevento, di Avellino e Salerno. I n -

1" S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 
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t an to è avvenuto che costruitasi la linea 
Avellino-Bocchetta, il t r a t t o Apice-Conza 
non ha più ragion d'essere, nè impor tanza . 

In altri tei mini, invece di congiungere 
le provincie di Avellino e Benevento per la 
via Conza-Apice, esse sono s ta te congiunte 
con la linea di Benevento, Avellino, Roc-
chet ta . Ebbene, afferma l 'onorevole Cai ssa-
no che con la costruzione di questa linea 
Avel l ino-Rocchet taha perduto impor tanza e 
ragione d'essere, anche la costruzione del 
t ronco Conza-Contursi. Io invece gli obietto 
che non solo non è tolta, nè diminuita l 'im-
por tanza della Conza-Contursi, ma è perfet-
t amente il contrario; perchè quando di una 
linea, la quale si propone una determinata 
finalità, sì è costruito un t r a t to , si deve 
necessariamente costruire l 'al tro, non es-
sendo lecito fare le cose a metà . 

Guardiamo un po' le cose obie t t ivamente . 
Quali finalità si sono raggiunte con la co-
struzione della linea Avel l ino-Rocchet ta , 
che si è s o s t i t u t a a l l 'Apice-Conzaì Forse 
siamo riusciti ad unire t u t t e quelle regioni 
e a mettere in comupicazione le Puglie col 
Tirreno? No, perchè non c'è sbocco; le 
Ofant ine non arrivano al Tirreno. Abbiamo 
forse o t t enu to lo scopo di collegare lo due 
linee longitudinali , quella che va da Avel 
lino a Benevento, giù giù fino a Santa Ve-
nere, e l ' a l t r a ' che va a Potenza e Brindisi, 
o l 'a l t ra ancora Sicignano LagOnegro? No. 
Sicché le vere finalità che si proponevano 
la legge del 1862 e quella del 1879, coi pro-
get t i approvat i dal Consiglio superiore, non 
sono s t a t e menomamente raggiunte. 

Ond 'è che la onorevole Commissione al 
massimo avrebbe po tu to t en ta re di dimo-
strare che queste finalità non abbiano più 
ragion d 'essere; ma non doveva essa dire 
che, per il solo fa t to della costruzione di un 
altro tronco in sostituzione dell 'Apice Conza, 
anche il t r a t t o Conza-Contursi abb iaperdu to 
la ¿uà ragion d'essere ; per l 'opposto ne è 
s t a t a accresciuta la indispensabili tà. E se è 
così, onorevoli colleghi, credo di avere dimo-
s t ra to che permangono gl'interessi generali 
economi i, industriali , agricoli, e di ordine 
militare e poli t ico; quindi non è lecito che 
una regione così ricca sia lasciata lontana 
da ogni civiltà, priva di t u t t o quello che si 
dà alle altre regioni d ' I t a l i a . 

Ma, onorevoli colleghi, si potrebbe rispon-
dere : la legge non nega t u t t o questo. 

Voi volete, ci si può obiettare, la costru-
zione dallo Stat o; ma perchè non vi servite 
dell 'al tro mezzo che vi appres ta la legge, 

cio> quello della costruzione per concessioni^ 
con sussidi o con sovvenzioni ? 

Signori, questo mi sembrerebbe, permet-
temi la parola, còme uno specchiet to per le 
allodole, perchè se accettassimo questo 
mezzo, ci lasceremmo lusingare e saremmo 
ingannat i in buona fede e senza volerlo. 

Si t r a t t a innanzi t u t t o di una questione 
di principio. 

Po te te voi, invero, dinanzi ad una linea 
con cara t te r i generali 'r iconosciuti , la quale 
ha tu t t i i numeri delle linee principali, così 
come sono stat i de terminat i dalla legge del 
1906, potete sostenere sul serio che debba 
applicarsi il sistema delle sovvenzioni ? 

No, perchè voi non pote te imporre agli 
enti locali di costruire, con i proprii mezzi 
l imitati , linee che rispondono ad esigenze 
generali. 

Ma c'è poi una ragione prat ica più for te . 
Come si può oggidì parlare ancora di con-
cessioni, con una seria e legit t ima aspet ta-
t iva di successo o di esecuzione? 

Dal Governo stesso si è dovuto dichia-
rare nei giorni passat i che per le difficoltà 
tecniche e regolamentari , e per altre mille 
condizioni e circostanze, codesto conces-
sioni con sovvenzioni poco o punto si chie-
dono, nè- si dànno. 

D'a l t ro lato, come potete lasciare spe-
rare una costruzione per concessione, quando 
gli enti locali sono ormai ammiseri t i? Come 
possono questi enti darvi una quota di ciò 
che dovrebbe essere la p rodu t t iv i t à di una 
linea ? 

Tan to è vero ciò, che, se vi si chiedesse 
la concessione di questa linea Conza-Con-
tursi, il Ministero comincierebbe col doman-
dare e ricercare se la linea sarebbe produt-
t iva o no, e se garant i rebbe la spesa di e-
sercizio ed un qualche reddi to . 

Ed allora ci t roveremmo a zero via zero 
che fa zero, e verrebbesi a perpetuare una 
pa ten te ingiustizia a danno delle nostre po-
polazioni. 

Per me è un pa ten te a t to di ingiustizia 
dis tr ibut iva quando -d dice o si agisce così: 
i paesi ricchi, che possono avere linee pro-
dut t ive e r imunerat ive fin dall 'inizio, ne a-
vranno a iosa ; i paesi poveri, invece, che 
non possono mai dimostrare cosiffat ta pro-
dut t iv i tà iniziale delle linee, non avrebbero 
mai niente. D u n q u e ai ricchi tu t to , ai po-
veri n ien te! (Commenti—Interruzioni). 

Ho detto, onorevoli colleghi, che, ne | 1862 
per la pr ima volta, fu de l ibera ta la linea di 
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cui parlo, e che poi nel 1865 venne re-
vocata . 

Aggiungo però, che allora, nel 1865, la 
Commissione par lamenta re (ed a me gode 
l ' animo il vedere che il venerando onore-
vole Bianchieri r icorda questo fa t to , e di 
sentire che egli accenni a confermare auto-
revolmente e p ienamente il mio dire) si 
presentò alla Camera con animo addolo-
rato, per il f a t t o che le popolazioni inte-
ressate venivano pr ivate della ferrovia, 
e lasciò intendere u-na prossima r ipara-
zione. 

P e r m e t t a la Camera che io legga po-
che parole della relazione di quella Com-
missione. 

« È doloroso (diceva la Commissione) il 
sacrifizio, perchè l 'esempio di una conces-
sione di questa maniera revocata , dopo aver 
messo mano ai lavori, è senza dubbio cosa 
piena di gravi inconvenienti . 

« Ognuno conosce quanto tenaci e que-
ruli sieno gli interessi delle popolazioni, che 
t u t t e si agi tano e contendono concitata-
mente quando si pone in d isputa il dise-
gno e la costruzione di una s t rada fer-
ra ta . 

« Codeste lot te accanite, quando una li-
nea è scelta def ini t ivamente si chetano per 
disperazione o per rassegnazione; ma se il 
Governo comincia a dare l 'esempio di di-
sfare quello che ha fa t to , e di non avere 
per risolute neppure quelle linee che furono 
decretate , e per cui furono date le conces-
sioni ed incominciati i lavori allora le recri-
minazioni saranno implacabili ». 

Ed è questo il caso. 
Dopo oltre qua ran t ' ann i , onorevoli mini-

stri, da che si è promessa questa riparazione, 
noi siamo allo stesso pun to di pr ima. Anzi, 
oggi, viene la relazione dell 'onorevole Ca-
lissano, la quale quasi aggiunge al danno le 
beffe. (Oh! oli!) 

Non offendo nessuno; dalle mie parole è 
lontano qualunque pensiero d'offesa; parlo 
delle cose e nella massima obbiet t iv i tà ; pe-
rocché, sia come si voglia, bene o male, 
certa cosa è che quelle popolazioni hanno 
avuto sinora l 'illusione che, esistendo delibe-
rat i della Camera, i quali r iconoscevano que-
sto loro dir i t to, sarebbe venuto un giorno il 
momento del l 'a t tuazione del dir i t to stesso; 
ma, ora, dopo 45 anni, invece di dire a 
quelle popolazioni che f r a due o t re anni, 
in un tempo più o meno prossimo o breve, 
quando le condizioni della f inanza saranno ! 
migliorate, esse sarebbero s ta te acconten- | 

ta te , per contrario loro si dà questo cru-
dele annunzio: voi non avete più dir i t to a 
nulla. Questo sarebbe enorme e disastroso, 
se proprio dovesse verificarsi. 

Ho finito, onorevoli colleghi Se il giudizio 
della Commissione potesse essere accolto 
dalla Camera, ciò che non credo: se potesse 
essere accolto dal Governo (e nemmeno lo 
credo), questo giudizio non solo manderebbe 
a monte t u t t e le finalità d 'ordine generale, 
che vi ho brevemente enunciate, ma signi-
ficherebbe condannare quelle popolazioni 
al l ' isolamento; e quell ' isolamento non solo 
suonerebbe una lesione di diritti civili e 
giuridici acquisiti, ma segnerebbe un arresto, 
una compressione d'ogni progresso civile, 
d 'ogni sviluppo d'energia da par te di t u t t a 
una nobile regione.. 

ISToi, r appresen tan t i delle varie provineie 
interessate, abbiamo presen ta to un ordine 
del giorno col quale domandiamo al Go-
verno, che nello s tanz iamento delle 500 
mila lire per gli s tudi di ferrovie, comprenda 
anche quelli per la linea Conza-Contursi. 

Meno di questo non si po t rebbe chiedere; 
così nessun diri t to sarà pregiudicato, e la-
scerete a quelle popolazioni la speranza 
che un giorno, che mi auguro non lontano, 
po t r anno vedere anch'essi la vaporiera e la 
rigenerazione economica dei loro paesi, che 
pure dev'essere a tìuore del Governo. 

E m'auguro che dal banco del Ministero 
verrà una parola di giustizia, confortatr ice 
per quelle popolazioni; una parola che valga 
a calmarne le trepidazioni, e ad assicurarle 
che i"loro diri t t i acquisiti saranno r i spe t ta t i 
e tu te la t i come quelli d 'ogni a l t ra regione 
d ' I ta l ia . ( Vive approvazioni. — Molti depu 
tati vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fazi, in-
sieme con altri colleghi, ha p resen ta to il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, convinta che la ferrovia 
Por to S. Stefano-Orbetel lo-Orvieto-Foligno 
pone in comunicazione d i re t ta le Provincie 
delle Marche e del l 'Umbria con la m a r e m m a 
Toscana a t t raverso la pa r t e se t tent r ionale 
del Lazio, collegando f ra loro t u t t e le linee, 
longitudinali de l l ' I t a l i a centrale, e percor-
re un vasto e ricco territorio che a t t e n d e 
la sua redenzione economica dalle comuni-
cazioni ferroviarie, confida che il Governo 
eleverà il sussidio chilometrico al l imite ne-
cessario per assicurarne la costruzione. 

! « Fazi F. , Ciacci, Ciappi, Fani , 
! E . Maraini, Silj, Bracci ». 
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Lo stesso onorevole Fazi ha poi presen-
ta to , da solo, quest 'altro ordine del giorno: 

« L a Camera ,convinta che lo scartamento 
ridotto per linee d ' interesse locale e che si 
svolgono in regioni montuose sia l ' n n i c o 
mezzo per favorire lo sviluppo delle comu-
nicazioni ferroviarie nell ' I ta l ia peninsulare, 
invita il Governo a studiare delle norme 
per le quali sia permesso nelle linee secon-
darie a scar tamento ordinario di porre una 
terza rotaia, in modo da permettere ai con-
vogli a scartamento r idotto di raggiungere, 
senza dannosi trasbordi di merci, i nodi 
ferroviari interni e le stazioni ferroviarie 
mari t t ime. 

« Francesco Fazi ». 

Domando se questi ordini del giorno 
siano appoggiati . 

(Sono appoggiati). 

Essendo appoggiati l 'onorevole Fazi ha 
facoltà di svolgerli. 

FAZT. L a Commissione parlaineniare 
nella sua pregevole relazione è incorsa in 
un involontario errore quando si è intrat-
tenuta sulla linea Orbete l lo -Orvie to-Todi , 
essa ha ri tenuto che due linee fossero dalle 
regioni interessate richieste, 1' una Porto 
S. Stefano-Orbetello, e Orbetel lo-Fol igno, 
l 'a l tra da Foligno per Todi-Orvieto a Ta-
lamone. 

Fuvvi , invero, discussione se la linea 
u m b r o - m a r e m m a n a dovesse sboccare a Ta-
lamone o a Porto 8. Stefano, ma si accet tò 
concordemente . i l t racciato che fa capo a 
S . Stefano, è il progetto di massima già pre-
sentato con uno svolgimento di 195 chilo-
metri di linea e un costo previsto in circa 
45 milioni di lire, è il solo col quale si vor-
rebbe provvedere alle dirette comunicazioni 
dell' Umbria e delle Marche col mare Tir-
reno. 

La linea che con concordia d' intenti mani-
festati più volte in solenni e pubblici comizi 
dalle popolazioni del l ' I ta l ia centrale, viene 
così insistentemente richiesta, traversereb-
be tre provincie, cinque circondari, interes-
sando diret tamente ed indiret tamente un 
territorio di oltre quattro mila chilometri 
quadrati di superficie e una popolazione di 
230 mila abi tant i . 

L a linea a t t raversa una vastissima zona 
scarsamente servita da ferrovie longitudi-
nali, nella quale la deficienza di comunica-
zioni costituisce l 'ostacolo maggiore per il 
suo incremento agricolo ed industriale. 

Essa , distaccandosi da Foligno, deve at-
traverso s tret te valli tagliare l'elissoide dei 
monti Martani e dei loro numerosi contraf-
forti per discendere nella valle del Tevere e 
da questa risalire, seguendo il corso del 
Puglia e dei suoi confluenti, i contrafforti 
del l 'Amiata e discendere nelle valli del F iora 
e dell 'Albegna e raggiungere l i B o m a Pisa 
alla stazione di Orbetello, ove s ' innestereb-
be sulla Orbetel lo-Porto Santo Stefano. 

Con questo tracciato la linea proget tata 
taglierebbe, a mezzo del loro percorso le 
linee longitudinali Roma-Pisa ,Roma-Chiusi -
Firenze, Orte-Fol igno-Terontola, e la nuova 
linea concessa Terni Todi-Umbertide, dando 
a ciascuna di queste linee uno snodamento 
ed una elasticità di movimento che ora-non 
posseggono, e ponendole tu t te in grado di 
meglio servire la vasta zona del l ' I tal ia cen-
trale nella quale si svolgono. 

A Foligno la linea s ' innesterebbe sulla 
Fol igno-Ancona formando con questa una 
trasversale di 325 chilometri avente ai suoi 
punti estremi i porti di Ancona e di S . S t e -
fano, dei quali il primo dopo Venezia è il 
più importante dell 'Adriatico, mentre il se-
condo per favorevoli condizioni naturali è 
il migliore approdo sul Tirreno di tu t ta 
l ' I ta l ia centrale . 

Con tali caratter i la linea che noi pro-
pugnando, è dovere riconoscerlo ebe esce 
dai limiti s tret t i degli interessi locali, e do-
vrebbe a nostro parere esser compresa fra 
quelle a cui si provvede col presente dise-
gno di legge, tanto più che competenze 
militari indiscusse, quali il nostro illustre 
collega il generale Dal Verme e il compianto 
contrammiraglio Racchia , la ritengono fra 
quelle utilissime in raso di mobilizzazione 
per il dislocamento delle forze del l ' I tal ia 
centrale. 

Di t u t t e le linee concesse e in corso di 
costruzione, nessuna involge così da vicino 
il problema gravissimo delle comunicazioni 
ferroviarie quanto la t i m b r o - M a r e m m a n a . 

Mi permetta la Camera che io faccia un 
cenno rapidissimo degli speciali earatteridelle 
comunicazioni ferroviarie in questa nostra 
regione. 

Le Marche, l 'Umbria , l 'Abruzzo e le Pro-
vincie di Grosseto, di S iena e di Arezzo 
con una superficie di 35,667 chilometri qua-
drati ed una popolazione di 3,440,000 abi-
tanti sono servite da appena 1770 chilo-
metri di ferrovie in esercizio. 

Con la costruzione deliberata delle nuove 
ferrovie nella provincia di Basi l icata e nelle 
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Calabrie, con i 450 chilometri di nuove co-
struzioni di ferrovie complementar i in Sicilia, 
la quale possiede già una rete r ispet to alla 
superfìcie, maggiore della nostra, non vi 
sarà regione d ' I ta l ia così scarsamente ser-
vita da linee ferroviarie quanto questa va-
stissima zona dell ' I tal ia centrale. Ma più 
che dalla scarsezza delle comunicazioni 
ques ta par te del l ' I ta l ia sente il suo disagio 
dalla distr ibuzione della sua rete ferrovia-
ria, avendo quasi la to ta l i tà delle sue linee 
costruite in direzione longitudinale. 

Tali sono infa t t i la P isa-Roma, la Em-
poli-Chiusi, la Firenze-Chiusi-Roma, la Te-
rontola-Foligno-Orte, l 'Arezzo-Fossato, la 
Terni-Sulmona, la Fabr iano-Urbino e il suo 
pro lungamento a S. Arcangelo contemplato 
nella presente legge. 

L 'a t t raz ione che esercita la capitale su 
t u t t a I ta l ia e specialmente su questa re-
gione ha f a t to sì che anche le recenti con-
cessioni ed al tre linee che si t rovano in 
is ta to di i s t ru t tor ia non cambieranno certo 
il cara t te re di comunioazioni prevalente-
mente longitudinali alla re te dell ' I talia 
centrale. In fa t t i la Umbert ide-Todi-Terni , 
la Siena-Viterbo, la Riet i-Passo Corese, la 
Ascoli Antrodoco si svolgono dal Nord verso 
Sud per collegare i paesi che a t t raversano 
il più d i re t tamente possibile con Roma. 

Ne consegue da ciò che su una lunghezza 
di 333 chilometri lungo il Tirreno quant i 
sono quelli della P i sa -Roma e di 302 chL 
lometri lungo l 'Adriat ico quant i sono quelli 
che corrono da Faenza a Pescara, non ab-
biamo presen temente e non avremo in fu-
turo che due sole trasversali , l 'una di 129 
chilometri da Foligno ad Ancona che collega 
d i r e t t amen te le Romagne e le Marche a 
Ro ma, l 'a l t ra di 132, la Montepescali Àsciano 
che at t raverso una delle zone meno popo-
l a t e d ' I ta l ia congiunge la provincia di Gros-
seto con la Empoli-Siena. Le due linee tra-
sversali disgiunte non servono che limita-
t amen te alle comunicazioni interprovinciali 
di una così vasta zonal i cui confini marit-
t imi si es tendono per oltre 300 chilometri 
sui mari Tirreno ed Adriat ico compren-
dendo un vas to territorio di una larghezza 
media di oltre 320 chilometri . 

È evidente che una simile distribuzione 
della rete ferroviaria sia la meno a d a t t a per 
favorire gli scambi, ed ogni forma di rap-
port i f ra i numerosi centri in essa diffusi, 
e a l l ' incremento ed alla prosperi tà di qual-
siasi indus t r ia . 

Paesi ed illustri cit tà che geografica-

mente sono dis tant i diecine di chilometri, 
si t rovano, a causa della distribuzione 
delle comunicazioni ferroviarie, a distanze 
di tempo ed economiche maggiori di quello 
che non lo siano da impor tan t i centri in-
dustriali delle Provincie confinanti del nord, 
la qual cosa ha una grave ripercussione 
sulle industrie nella nostra regione esistenti 
e su quelle nuove che vi sorgono, inquan-
tochè viene ad esse l imi ta ta quella sfera 
d ' influenza sulla quale per la legge natu-
rale delle distanze geografiche non si do-
vrebbero soppor tare dannose concorrenze. 

Le tariffe di penetrazione applicate a fa-
vore del Mezzogiorno d ' I t a l i a completano 
le condizioni d ' inferiori tà in cui vengono 
poste queste nostre regioni. 

Basta un esempio che io ho potuto con-
s ta ta re di persona. La nostra industr ia della 
macinazione del grano, che conta nell 'Um-
bria e nelle Marche impor tan t i e moderni 
s tabil imenti , è no ' evo lmente a l imenta ta 
dalla produzione granifera del Lazio e della 
provincia di As oli Piceno. 

Or bene quando i proprietar i dei nostri 
molini fanno acquisti di grani nei paesi 
meridionali delle Marche e del Lazio, spe-
discono i grani acquis ta t i alle stazioni più 
prossime delle provincie confinanti del-
l ' I ta l ia meridionale, e di là se li fanno spe-
dire alle r ispett ive destinazioni. 

Questa condizione di cose non può e non 
deve perdurare . Lo Sta to ha gli stessi do-
veri verso t u ' t e le diverse regioni che lo co-
stituiscono, ed ognuna di esse, la nostra 
non esclusa, contribuiscono del par i a man-
tenere alto il suo prestigio e la sua forza 
economica. L'esperienza ci dimostra che 
quei paesi della nostra regione che si tro-
vano non molto l o n t a n i dal mare o su una 
grande linea di comunicazioni ferroviarie, 
t u t t i sono in pieno e p rome t t en t e sviluppo 
eco omieo. Ancona, Jesi, Fabr iano, Perugia, 
Arezzo, Grosseto, Orbetello, Gualdo Tadino, 
Nocera Umbra, Foligno, Spoleto, Terni, 
Narni , per non parlare di altri , dànno un 
bello e nobil° esempio di a t t iv i tà umana 
nel campo più svariato delle industr ie, al-
cune delle quali sono veramente prospere 
e fiorenti. 

E un più intenso sviluppo ed una mi-
gliore distr ibuzione della nostra rete ferro-
viaria darebbe vita ad al tre iniziative, met-
terebbe in valore le ricchezze del sottosuolo 
che nei monti del l 'Armata sono cost i tui te 
da zone metallifere f ra le più ricche d ' I ta l ia , 
e nelle valli del Chiagio, del Tevere, della 
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Fiora , del l 'Albegna da giaciment i di com-
bust ibi l i fossili del periodo pliocenico che 
la m a n c a n z a di comunicazioni rende ancora 
iner t i e non col t ivat i . Ricchi material i da 
cost ruzione, far ine fossili, t e r re coloranti , 
argil le a d a t t e alla fabbr icaz ione di ogni 
specie di laterizi , vas te prater ie , abbondan t i 
e pregia te acque minerali di ogni specie, 
a t t e n d o n o invano di essere poste in valore 
da nuove e r ec l ama te linee ferroviar ie . La 
cu l t u r a agraria in completo sviluppo, si t ra-
s f o r m a ovunque dagli ant ichi sistemi pa-
t r iarcal i a co l tura in tensiva col più largo 
impiego di concimi chimici; non siamo 
a d u n q u e in una regione inerte, ove le ener-
gie individual i e collett ive abbiano bisogno 
di st imoli speciali per, affermarsi vi t tor iosa-
m e n t e nel vasto campo del lavoro, sia in-
dustr ia le che agricolo. Occorre solo miglio-
r a re le comunicazioni fe r roviar ie armoniz-
zandole meglio alla figura geografica della 
regione, e nessuna linea po t rà compiere 
ques to alto ufficio quan to la Umbro-Marem-
m a n a che fo rmerà il nodo delle comunica-
zioni in terprovincia l i f r a le Marche, l 'Um-
bria, l ' a l to Lazio e le provincie di Siena e 
Grosseto. 

Il chiedere a d u n q u e per una regione così 
va s t a e per un interesse così elevato, che si 
por t i ad 11 mila lire al chi lometro il sus-
sidio dello S ta to , a me sembra che tale ri-
chiesta non df'bb t mer i tare un rif iuto da 
pa r t e della Camera e del Governo, inquan to -
chè la linea p r o g e t t a t a r isponde a t u t t i i 
c a ra t t e r i che la legge sulle concessioni fer-
roviarie stabilisce per conferire il massimo 
del sussidio chilometrico, m e n t r e dal piano 
finanziario già compila to r isul ta c h i a r a m e n t e 
che la linea p roge t t a t a avrà un in t ro i to su-
periore sensibi lmente alle spese- d'esercizio 
fin dal suo inizio. 

Non vorrei abusate della pazienza della 
Camera , ma io debbo dar conto di un altro 
o rd ine del giorno da me presenta to e che 
si conne t t e s t r e t t a m e n t e alla felice soluzione 
del p roblema ferroviar io specia lmente nella 
nos t ra regione. 

Con la linea Umbro -Maremmana noi non 
a v r e m o certo risoluto def in i t ivamente il 
p rob lema delle nost re comunicazioni ferro-
viarie, I n ogni pa r t e di ques ta nos t ra I ta l ia 
cen t ra le è un affat icarsi e un cost i tuirsi di 
Comi t a t i che rec lamano nuove ferrovie. Per 
a l cune vennero già da t e m p o compilat i i 
p roge t t i relat ivi , a l t re si t rovano allo s t a to 
d ' i s t ruz ione , a l t r e infine sono sempre nel 

periodo degli s tud i di mass ima appena ini-
ziat i . 

Tra queste diverse linee, la Fano-S. Bar-
bara, la Pesaro-Borgo S. Sepolcro, la Gub-
bio-Cagli dovrebbero provvedere ad un più 
rapido sbocco verso il mare Adriat ico della 
provinc ia di Arezzo e d e l l ' a l t a U m b r i a ; 
ment re me t t e rebbero in d i re t ta comunica-
zione le valli del Fag l ia e del Metauro con 
il ricco c i rcondar io di Perug ia e con quello 
di Arezzo. 

La Fol igno-Tolent ino-Ancona, la P o r t o 
S. Giorgio-Amandola-Tolent ino , la Griscia 
no Norcia-Spoleto , la Yal Nerina, la Castel 
R a i m o n d o - P io rano - Nocera, colleghereb-
bero i pr incipal i centr i della bassa Umbr i a 
e della media Umbr ia alle provincie di Ascoli, 
di Macerata , e di Ancona, fac i l i tando la via 
del mare alle regioni da queste linee per-
corse. 

Non bisogna però dissimularsi che le co-
struzioni fer roviar ie in questa zona dell ' I-
t a l i a ' centra le non possono essere, per la 
na tu ra de' te r reni che dovrebbero a t t r ave r -
sare, che di un costo molto elevato. 

Una p rova ne abb iamo nella subapperw 
nina, che con uno svolgimento di 165 chi-
lometr i ha p r even t i va t a una spesa di ben 
100 milioni di lire. Se noi in fa t t i conside-
r iamo che in ques ta pa r t e d ' I t a l i a si ergono 
gli*elissoidi dei monti, M art-ani e del Suba-
sio, la c a t e n a del Catria, quella del S. Vi-
cino, i mont i Sibillini con le cime nevose 
del Vet toree il g ruppo del Gran Sasso che si 
erge su t u t t i ne l l ' I ta l ia peninsulare, non dob-
biamo meravigliarci se gran pa r t e delle linee 
la cui costruzione si propugna, av ranno un 
costo per il quale il sussidio massimo chilo-
metrico "Contemplato nella presente legge, 
non sarà sufficiente a d e t e r m i n a r n e la co-
s t ruzione. 

D 'a l t ro canto le ferrovie svolgendosi in 
s t r e t t e valli, f r a terreni acc identa t i , senza 
centri ve ramen te impor t an t i , e con popo-
lazione irelati vamen te scarsa, non p o t r a n n o 
mai dar v i ta a traffici t a n t o intensi da in-
coraggiare la spesa di costosissime costru-
zioni. 

Di f ron t e a questo s t a to di f a t t o la via 
più semplice, nonos tan te i pregiudizi da 
cui è c i rcondata , è quella di a d o t t a r e pe r 
le linee di interesse p reva len temen te locale 
lo s ca r t amen to r ido t to . Io stesso ebbi l 'o-
nore, or fa pochi giorni, di p resen ta re al Mi-
nistero la r appresen tanza comunale di Spo-
leto con il proget to a s c a r t a m e n t o r i do t t o 
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del pr imo tronco del l i Spoleto-Norcia Gri-
sciano. 

È in costruzione a scar tamento r idot to 
la linea P o r t o S. Giorgio-Fermo-Amandola, 
e in i s t ru t l oria ed o t tenne già il parere fa-
vorevole del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici la prosecuzione della Fermo-Aman-
dola con lo stesso sca r tamento fino a To- • 
lentino. Per quanto è a mia- notizia, 
t a m e n t o r idot to saranno proge t ta te le linee 
Foligno-Tolentino e Tolentino-Ancona, a 
sca r t amento r idot to è compilato il proget to 
Gubbio Cagli, a scar tamento i ido t to verrà 
s tudia to quello Borgo S. Sepolcro Pesaro. 
Si accenna adunque, per forza naturale 
delle cose, all 'unica e logica soluzione del 
problema delle comunicazioni ferroviarie, 
specialmente nelle Marche e nel l 'Umbria, 
con un sistema di linee, il cui costo risul-
t e rà enormemente inferiore allo scar tamento 
ordinario, e nelle quali applicandosi il ser-
vizio economico si potrà t rovare, senza ri-
l evan t i sussidi che impegnino eccessiva-
mente il tesoro dello Stato, un equo inte-
resse all ' iniziativa p r iva ta che ne in t rapren-
derà la costruzione. È un aforisma non mai 
sment i to e trasmessoci dalla competenza 
indiscussa di Eugenio Flachat , che l 'unico 
mezzo per svi luppare le ferrovie d ' interesse 
locale è di proporzionarle ai servizi che 
debbono rendere. 

Ho qui le s ta t is t iche dei prodott i chi-
lometrici di parecchie ferrovie dell ' I tal ia 
centrale a scar tamento ordinario, e la cui 
costruzione costò somme non indifferenti: 
la Terni Aquila-Sulmona, la Giulianova-Te-
rarno, la Por to d'Ascoli-Ascoli, la Portoci-
vi tanova-Albaeina, la Viterbo-Attigliano, 
l 'Asciano-Montepescali , la Fabr iano-Urbino 
oscillano f ra un massimo di 6,900 lire di 
p rodo t to chilometrico ad un minimo che 
scende fino a 2,700 lire. 

Ora lo sca r tamento ridotto può ben es-
sere suscett ibile di prodot t i chilometrici 
ben più elevati del massimo raggiunto dalle 
lineo sopra r icordate, e balza agli oechi 
dell 'osservatore più superficiale che nella 
costruzione di queste linee non si è seguita 
la legge di proporzionarle ai servizi che 
debbono rendere. 

Il grande inconveniente delle linee a scar-
t a m e n t o r idot to è quello dei trasbordi, che 
ol t re por tare una spesa che può salire an-
che intorno ai 50 centesimi per tonnel la ta , 
sono cause di immobilizzazione del mate-
riale mobile, di perdi ta di tempo, a sopra- j 
t u t t o di possibili e facili avarie delle merci. I 

Ma anche qui occorre riflettere che ec-
cezione f a t t a delle merci che si spediscono 
a carro completo, per t u t t e le altre, anche 
con lo sca r t amento ordinario, nelle stazioni 
di congiunzione i t rasbordi si rendono lo 
stesso necessari, perchè le merci raggiun-
gano le r ispet t ive destinazioni, come non 
si deve dimenticare che la spesa di t rasbordo 
non è mai in r appor to con la maggiore spesa 
di esercizio, f ra una linea a scar tamento or-
dinario ed una linea a scar tamento r idot to . 

In ogni modo però è provato che perchè 
le linee a scar tamento r idot to possano adem-
piere còme si conviene al loro ufficio, deb-
bono, per quanto è possibile, costituire un 
sistema di comunicazione a sè di non breve 
sviluppo, il che venne riconosciuto anche 
dalla Commissione incaricata dello studio 
della legge del 1879. 

L ' Inghi l ter ra fu la prima nazione in cui 
rap idamente si svols -ro le costruzioni fer-
roviarie. 

Le linee costruite r ispondenti , all'inizio, 
a bisogni esclusivamente locali, avevano i 
più vàri scar tament i , che sulle linee princi-
pali oscillavano da un massimo di metri 
2.13, ad un minimo di met r i l .43 . Tu t to ciò 
dava luogo ad inconvenienti che si vollero 
derimere con la nomina di una Commissione 
tecnica nel 1884, la quale doveva stabilire 
q u a l e dovesse essere lo scar tamento da pre-
ferirsi. 

La Commissione opinò per lo scarta-
mento minore e il problema ferroviario si 
risolse rap idamente applicando la terza ro-
taia sulle linee a scar tamento maggiore. I n 
Francia lo scar tamento r idot to è la rgamente 
applicato specialmente nei paesi del sud, 
ma anche là è diffuso il sistema dell'appli-
cazione della terza rotaia sulle linee a scar-
t amen to ordinario per i t r a t t i comuni in 
cui i convogli a scar tamento r idot to deb-
bono inoltrarsi per raggiungere il mare o le 
grandi stazioni centri d ' impor tan t i nodi 
ferroviari . 

Io domando ministro dei lavori pub-
blici, e le sarò grato se vorrà compiacersi 
di una r isposta precisa, se con le norme che 
si s t imeranno oppor tune di stabilire, sarà 
possibile anche in I tal ia adot ta re il siste-
ma della* terza rota ia su t r a t t i di linee se-
condarie a traffico non intenso per permet-
tere il passaggio dei treni a scar tamento 
r idotto, onde questi possano raggiungere 
senza inutil i t rasbordi di merci le stazioni 
ferroviarie mar i t t ime e quei nodi interni, 
in cui si eoa giungono più linee ferroviarie. 
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Solo in ta l modo noi potremo dar vi ta 
rigogliosa ad un sistema di comunicazioni 
che r isul terebbe il meno costoso e che non 
impegnerebbe lo S ta to allo s tanz iamento 
di forti somme, per l 'a t tuazione di linee 
i cui traffici prevedibili non po t ranno mai 
essere molto elevati; è solo in tal modo 
che a noi sarà da to di svolgere il nostro 
programma ferroviario senza il quale nè 
buoni propositi , nè a t t iv i tà feconde di ener-
gie individuali e collettive po t ranno mai far 
risorgere le alpestri regioni d questa nostra 
I ta l ia centrale dal tr iste abbandono nel 
quale ora si t rovano. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Scano: 

« La-Camera, aye rmando la necessita di 
provvedere al razionale assestamento della 
re te ferroviaria Sarda, preso a t t o delle di-
chiarazioni f a t t e dal ministro dei lavori pub-
blici in seno alla Commissione che esamina 
il presente disegno di legge, confida che il 
Governo vorrà por tare sollecitamente a ter-
mine gli s tudi tecnici oppor tuni pel pro-
lungamento e pel raccordo f ra loro dei 
tronchi t u t to ra i n c o m p e t i : e confida pure 
che vorrà prendere tu t t i quei provvediment i 
che valgano ad incoraggiare e facil i tare 
nell' Isola la costruzione di nuove linee col 
sistema delle concessioni. 

« Scano, Carboni-Boj, Abozzi, 
Pais-Serra, P inna , Castoldi, 
Giordano-Apostoli , Solinas-
Apostoli. 

Chiedo se questo ordine delgiorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, ha facoltà di svol-

gere il suo ordine del giorno,onorevole Scano. 
SCANO. Egregi colleghi, malgrado le reci-

se dichiarazioni f a t t e dal ministro dei lavori 
pubblici, nel suo discorso dell 'altro giorno, 
che non può dirsi sia s tato ispirato a poca 
s inceri tà , io nut ro ancora l ' i l lusione, o, se 
meglio vi piace, ho l ' i ngenu i t à di credere 
che egli vorrà fare buon viso all 'ordine del 
giorno firmato da me e dagli al tr i colleghi 
della deputazione sarda. 

E la ragione di questa mia speranza e 
di questa mia fiducia s ta nel f a t to che nel 
nostro ordine del giorno altro non si chiede 
che di dare solennità di voto a quanto la. 
Commissione par lamentare , con spirito di 
equanimità,-ha creduto di dover dire in ordi-
ne alle nostre domande: e a l t ro con esso non 

natati 

si chiede al ministro se non la conferma 
delle d chiarazioni da l u i f a t t e , a r iguardo 
delle nostre lince, in seno alla Commissione 
che s tudia il presente disegno di legge. 

La dimostrazione del mia assunto, o col-
leghi egregi, sarà breve, facile e p iana. 

Nella l impida e perspicua relazione del-
l 'egregio collega onorevole Calissano si leg-
gono queste precise parole : « Ad ogni modo 
le richieste per la Sardegna meritano più 
profondo e particolareggiato esame, sot to 
l ' aspet to tecnico e finanziario; esame che, 
per le assicurazioni fatteci dal ministro dei 
lavori pubblici, si sta già ef fe t tuando, come 
pure si s ta esaminando in massima quali 
provvedimenti possano occorrere per facili-
tare nell'isola, che n'è così v ivamente de-
siderosa, la costruzione di linee col s is tema 
delle concessioni ». 

Il ministro adunque dinanzi alla Com-
missione ha f a t t o due dichiarazioni impor -
tan t i per noi, e cioè, che si sta prendendo in 
esame e si sta ef fe t tuando lo studio delle 
linee sarde di prolungamento e di raccordo, 
e che si s ta pure esaminando in massima 
quali provvediment i occorrano per faci l i tare 
la costruzione di l ; nee col s is tema delle con-
cessioni. 

Ebbene, il nostro ordine del giorno non 
fa che r iprodurre dinanzi alla Camera que-
sti concetti, e chiediamo che sia affermato 
con la solennità del voto quanto l 'onore-
vole" ministro ha dichiarato dinnanzi la 
Com missione. 

Difa t t i nell 'ordine del giorno, firmato da 
me e dagli altri colleghi della deputazione 
sarda, si r iproducono alla le t te ra i concetti 
sovra enunciati : « La Camera preso a t t o 
delle dichiarazioni f a t t e dal ministro dei 
lavori pubblici in seno alla Commissione, 
che esamina il presente disegno di legge, 
confida che il Governo vorrà por ta re solle-
ci tamente a termine gli studii tecnici op-
por tuni pel pro lungamento e pel raccordo 
f ra loro dei tronchi tu t to ra incomple t i : e 
confida pure che vorrà prendere t u t t i quei 
provvediment i che valgano ad incoraggiare 
e facil i tare nell 'Isola la costruzione di nuove 
linee col sistema delle concessioni ». 

Lasciate che io vi r ipeta che n itro la 
illusione, o la ingenui tà , di credere che il 
ministro vorrà acce t ta re questo ordine del 
giorno, malgrado il preannunzia to ostra-
cismo di t u t t e le nuove domande, che sono 

| s ta te presenta te : anche perchè, egregi col-
leghi, la ragionevolezza delle nostre richie» 

; ste salta agli occhi di t u t t i . 
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Nel disegno di legge, che è so t topos to 
al vostro esame, la Sardegna non è nomi-
n a t a neppure inc identa lmente , q u a n t u n q u e 
questo proget to rappresent i , secondo le pa-
role dell 'onorevole Ber to l in i nella relazione 
che lo precede, il compimento di an t iche 
promesse ed abb i a lo scopo di in tegrare le 
linee esistenti . 

Ora le promesse a nostro r iguardo risal-
gono a tempi immemorab i l i : esse hanno 
l ' e tà di Matusa lem. 

Fin da quando si a p p r o v a v a n o le pr ime 
complementar i sa rde fu v o t a t o un ordine 
del giorno, in cui si diceva che nel periodo 
più breve si sa rebbe d a t a opera al comple-
t a m e n t o delle linee, comprese nella p r ima 
tabel la . 

E sarebbero oggi bas t a t i pochi t r a t t i di 
p ro lungamen to e pochi t ronchi di raccordo 
che fossero s t a t i inclusi nel presente disegno 
di legge per adempiere a tali promesse, per 
sodisfare gli antichi voti delle popolazioni 
in teressa te e per comple ta re la nos t ra re te 
fer roviar ia . 

E badi la Camera che in Sardegna, se 
il Governo ha speso molto, ha speso peiò 
male i suoi qua t t r in i : e non solo li ha spesi I 
male, ma buona pa r t e dei qua t t r i n i stessi 
li abb iamo da t i noi. 

Perchè si è verificato questo f a t t o : che 
u n a regione povera come quella della quale 
mi onoro di esser figlio, ha ceduto per com-
penso delle costruzioni ferroviarie , che do-
vevano farsi per opera della Società delle 
fer rovie Real i sarde, n ientemeno che due-
centomila e t t a r i di terreno boschivo del 
valore di oltre c inquan ta milioni, t e r reno 
boschivo che si può dire cost i tu iva la no-
s t ra più grande ricchezza, r app re sen t ava la 
nas t ra più g rande risorsa; e oggi, ce ne ac-
corgiamo t roppo tard i , col d i sboscamento 
delle nost re montagne sono der iva te all 'i-
sola quelle t r i s t i conseguenze igieniche e 
climatologiche di cui voi, egregi colleghi, 
parecchie volte ci avete sent i to i n t r a t t ene r i 
qui nella Camera . 

Da pa r t e nos t ra abb iamo f a t t o il sacri-
fìcio maggiore che ci si chiedeva: ma il 
f r u t t o o t t e n u t o n e non è s t a to proporzio-
na to al sacrifìcio ! 

Cosicché al giorno d 'oggi e al p u n t o in 
cui siamo noi abb iamo per t u t t o compenso 
quel servizio fer roviar io che f u così effica-
cemente descr i t to giorni sono dall 'egregio 
collega Abozzi nella discussione del bilan-
cio dei lavori pubblici; lentezza di t reni in-

verosimile, tar iffe elevatissime, t raccia t i sba-
gliati; una vera ira di Dio ! 

Abbiamo velocità t a lmen te r ido t t e che 
occorrono 12 ore per fare i 300 chi lometr i 
di percorrenza f ra Golfo Aranci e Cagliari, 
rosolati l ' e s ta te dal nostro sole afr icano, che 
ben conosce qualcheduno di voi che recen-
t e m e n t e è venu to a vis i tare le nostre regioni. 

Non vi parlo dei t raccia t i sbagliati : men-
t re si invocava u n a linea centrale che a-
vrebbe percorso le regioni più p r o d u t t i v e 
e più feconde dell 'Isola, avemmo una linea 
per buona par te l i toranea e che non po teva 
servire cho alla pa r te occidentale della 
Sardegna: poi si vide la necessità di co-
s t ruire una linea orientale, ma f u lascia ta 
a metà; la regione centra le r imase ed è t u t -
to ra senza comunicazioni ed anche senza 
vie di raccordo. 

Ora noi non chiediamo nuove linee, non 
chiediamo, pel momento almeno, che si ri-
medi a t an t i mali; ma questo solamente si 
invoca da noi, e lo si chiede con t u t t e le 
forze del l 'animo nostro, che si man tenga ciò 
che ha fo rma to oggetto fo rmale di an t iche 
promesse: il comple tamento dei t ronchi esi-
s tent i . 

Nul l ' a l t ro che questo vi d o m a n d i a m o 
e crediamo di essere nel nostro di r i t to chie-
dendo che gli s tudi che si in tendono ini-
ziare siano pres to por ta t i a t e rmine e l ' in-
vocato comple tamento possa essere a t t u a t o 
in modo da to rnare a maggior beneficio 
dell ' Isola. Si r iparerà così a grandi incon-
venienti . Chi non vede, ad esempio, l 'anor-
mal i tà della linea orientale sarda, che ar-
r iva a Lanusei ed ivi si ferma, senza avere 
più alcuno sbocco, e senza giungere, come 
sarebbe na tura le , ad allacciarsi nella fini-
t i m a regione del Isuorese con l ' a l t ra linea 
t rasversa le Macomer-Nuoro met tendo così 
in r a p p o r t o f r a loro due vicini capoluoghi 
di circondario ? 

Cosicché avviene questo f a t t o ve ramen te 
s t r ano che ment re Lanusei e Nuoro dis tano 
f ra di loro semplicemente 50 chilometri , che 
si pot rebbero percorrere pur con la lentezza 
dei nostr i t reni ferroviari in un tempo mas-
simo di due ore, chi vuole recarsi dal l 'una 
a l l 'a l t ra c i t tà deve percorrere n ientemeno 
che 500 chilometri e deve impiegare ben 
due in tere giornate di percorrenza ferro-
viar ia per giungere a dest inazione. E si 
t r a t t a , r ipeto, di. due citta capoluogo di cir-
condario, che dis tano so lamente 50 chilo-
metri l ' una da l l ' a l t r a ! Non sembra neces-
sario ed urgente all 'onorevole ministro dei 
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lavori pubblici che queste anormali tà e que-
sto s tato di cose tanto dannoso per quelle 
nobili regioni debbano al più presto cessare? 
Tenga egli presente che quello che noi chie-
diamo è nei fini della legge da lui presen-
t a t a : perchè trat tas i precisamente di inte-
grare linee esistenti, di metterle in condi-
zioni tali da poter efficacemente funzionare, 
e di farle di venire eventualmente redditizie, 
collo sviluppo del traffico f r a l e due regioni 
finitime. 

Gli scambi fra il Nuorese e 1'O gli astra 
si effettuano anche oggi in modo primor-
diale. 

Yi è ancora il cavallino sardo con le bi-
saccie che trasporta i prodotti locali ; e an-
cora col lento carro a buoi si percorrono a 
lunghe giornate quelle alpestri regioni, fe-
conde di vini, di cereali, di greggi. Lascio 
imaginare quale contributo si rechi così al 
porto di Tortoli , che situato a metà della 
costa orientale dell'isola, di fronte a R o m a , 
potrebbe assurgere a grandissima impor-
tanza e raggiungere un rapido sviluppo se 
la produzione del Nuorese vi si potesse fa-
cilmente ri versare ! 

Quindi io, per questa prima parte del-
l 'ordine del giorno, spero che l ' o n o r e v o l e ^ 
Bertol ini , come ha dichiarato dinanzi alla 
Commissione che esamina il presente pro-
getto di legge, vorrà continuare senza in-
dugio nello studio dei tronchi di collega-
mento delia linea orientale, ai quali però si 
dovrà attribuire un' indennità proporzionata 
al loro costo effettivo di costruzione ed alle 
spese d'esercizio; perchè non è possibile che 
quelle linee possano costruirsi colla inden-
nità fissata dalla nostra legge di Sardegna, j 
neppure aumentata , come ora si fa, nel pre-
sente progetto, a lire 8 ,500. 

D 'a l t ra parte non è possibile che vi siano 
Società private le quali si assumano il com-
pito di tali costruzioni t rat tandosi non di 
tronchi speciali ed a sè. stanti , ma di pro-
lungamenti di linee esercitate da al tre So-
cietà . 

Ciò facendo il ministro farà cosa, lo ri-
peto, che rientra nei fini della sua legge, 
soddisferà antiche promesse, promuoverà lo 
sviluppo di linee ora pòco redditizie, dando 
loro finalmente un assetto definitivo. Egl i 
esaudirà i voti decennali delle popolazioni 
interessate, che finora hanno avuto soltan-
to il conforto di sapere che le loro proteste 
e i loro reclami dormivano i sonni del giu-
sto negli archivi del Ministero dei lavo ri 
pubblici ! 

Brev i parole per la seconda parte del mio 
ordine del giorno, per quanto riguarda, cioè, 
i provvedimenti che l 'onorevole ministro 
ha dichiarato di voler prendere per incorag 
giare e facilitare la costruzione delle linee 
della Sardegna col s istema delle concessioni, 
dando modo e mezzo allo svolgimento di 
quelle private iniziative che per non indub-
bi segni vanno germinando in un paese co-
me il nostro, il quale è entrato ormai in un 
periodo di vera at t iv i tà , e vede dinanzi a 
sè schiudersi un avvenire migliore di ener-
gia e di lavoro. Di questi provvedimenti 
vorrei additarne qualcuno, onorevole Ber-
tolini, che potrebbe aver posto nella pre 
sente legge, e che pur essendo in apparenza 
dì poco momento, potrebbe rendere faci le 
in Sardegna all ' industria privata le costru-
zioni delle ferrovie col sistema delle con-
cessioni. 

E in pri-mo luogo sarebbe utile allo scopo, 
l 'esonero per la Sardegna del concorso e 
dell'offerta di enti locali o di privati inte-
ressati, a norma degli articoli 2 e 4 del de-
creto del 25 dicembre 1907. 

Nel presente disegno di legge si fa un'ec-
cezione al riguardo, r ichiamando l 'ar t colo 5 

' della legge 4 dicembre 1902, che dispone: 
« per le linee o tronchi , che saranno con-
cessi a sezione ridotta nell'isola di Sicilia, 
nella Calabria e nella Basi l icata , le Provin-
cie traversate o interessate alla costruzione, 
saranno esonerate dai contributi , che avreb-
bero dovuto dare, in forza delle leggi 29 lu-
glio 1907 e 27 aprile 1885 ». 

Non v'è ragione per cui tale esenzione 
non debba essere concessa anche alle linee 

| da costruirsi in Sardegna in virtù dell'ar-
ticolo 55 della recente legge sui provvedi-
menti per l 'isola; mentre le stesse conside-
razioni che hanno determinato il legislatore 
alle facil i tazioni s u a c c e n n a t e , s ' impongono 
evidentemente anche per le nostre P r o v i n -

cie e per i nostri comuni, che, ognuno lo 
sa, si trovano in condizioni finanziane tali , 
da non poter concorrere nelle indennità con 
le offerte volute dalla legge. Nè si dica che 
al riguardo si provvede col successivo ca-
poverso - le t tera & - vale a dire che i co-
muni e le provincie povere saranno esone-
rat i da questo concorso, perchè al tr imenti 
non avrebbe ragione di essere l 'eccezione, 
di cui alla le t tera a, dell 'articolo 5 della 
legge.-

Per la Basi l icata , per la Sicilia e per la 
Calabria il maggior beneficio consiste ap-
punto nel ! a presunzione, che i legali chia-
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merebbero iuris et de iure, della impossibi-
lità di tale concorso: impossibilità, che per 
sua na tura , non ha bisogno di d imos t ra -
zione. 

Se ciò è giusto per le det te regioni, e noi 
non ne moviamo lamento, non si vede la 
ragione per cui tale beneficio non venga 
esteso anche alla Sardegna, in cui abbiamo 
del pari comuni e provineie, che si t rovano 
in condizioni di disagio tali , n o n potere 
in alcun modo dare il concorso, che dalla 
legge viene loro richiesto. 

Io domando all 'onorevole ministro ed ai 
component i la Commissione par lamenta re 
che vogliano f ra i p rovvediment i di cui 
nella seconda par te del nostro ordine del 
giorno accogliere anche questo a favore del-
l'isola nostra, che, f r a le dolenti sorelle di 
sventura , ha pur t roppo anch'essa il suo po-
sto, e certo non l 'ul t imo. 

Un ' al t ra preghiera rivolgo all' onore-
vole ministro, r iguardante una recente di-
sposizione della legge sui provvediment i per 
la Sardegna, di cui f u relatore l 'egregio 
amico onorevole Rober to Galli, che veggo 
a me qui vicino. 

L'art icolo 55 della legge per la Sardegna 
prescrive che per le costruzioni e per gli 
esercizi delle ferrovie dest inate a raccor-
dare f r a di loro due reti esistenti, a con-
giungere alle medesime regioni isolate e a 
completare i tronchi già in esercizio, il Go-
verno del Re è autorizzato a concedere la 
sovvenzione chilometrica di cui all 'articolo 
13 della legge 9 luglio 1905. nel « limite » 
e colla procedura in essa stabil i ta . 

Non v 'ha dubbio che questa parola «li-
mite » debba riferirsi al « massimo » della 
indenni tà chilometrica, e non alle altre 
« restrizioni » indicate all 'articolo 13, che 
cioè la linea traversi regioni montuose o 
richieda una r i levante spesa di costruzione. 

Lo si desume dal valore filologico della 
parola e dal senso let terale della frase; ma 
più che t u t t o dalla genesi della disposizione 
stessa che ha vo'.uto tener conto delle spe-
cialissime condizioni della Sa rdegna : e fu 
questo concetto quello che animò coloro 
che proposero questa disposizione di legge 
nei recenti provvediment i per l 'isola. 

Cosicché, anche quando si t r a t t i di fer-
rovie in p ianura , per le quali la spesa di 
costruzione è minore di quella che potrà 
essere per le linee che a t t raversano regioni 
alpestri, la sovvenzione chilometrica di cui 

al de t to articolo 55 pot rà concedersi senza 
restrizione di t racciato o di spesa. 

Per così intendere tale disposizione, a par te 
t u t t e le al tre condizioni di isolamento, di 
povertà , di deficienza, di produzione e di 
industr ia nell'isola nostra che tu t t i sanno, 
vi è il f a t t o di per sè eloquentissimo, della 
scarsi tà della sua popolazione che nel suo 
complesso è poco più di quella della ci t tà 
di Napol i : e mentre la media degli ab i tan t i 
del Regno, per ogni chilometro quadra to , 
è di 112 abi tant i , quella della Sardegna è 
semplicemente di 29 abi tant i , pure per chi-
lometro q u a d r a t o ! 

Ora, egregi colleghi, di f ronte ad una po-
polazione così minima, non vi pare neces-
sario effe t tuare provvediment i che valgano 
ad agevolare le concessioni all ' industr ia 
pr ivata , esonerando comuni e provineie dal 
concorso obbligatorio e concedendo le sov-
venzioni chilometriche in larga misura, in-
d ipendentemente dalle restrizioni contenute 
nell 'articolo 13 della legge 15 luglio 1905 f 

Riassumendo, §[il problema ferroviario 
sardo si compendia nei seguenti t i e punti: 

1° Miglioramento delle linee esistenti, 
per quanto r iguarda l'esercizio, il che, da ta 
la resistenza delle Società concessionarie, 
non può ottenersi che mediante la statiz-
zazione delle linee principal i ; 

2° Allacciamento e prolungamento delle 
linee t u t t av i a incomplete; 

3° Provvediment i intesi a facil i tare la 
costruzione di linee col sistema delle con-
cessioni. 

Onorevole Bertolini, ella che fu accurato 
e amorevole relatore di una inchiesta pel 
miglioramento agrario della Sardegna, già 
molto tempo fa, e che visi tando e percor-
rendo l'isola nostra ha potu to avere chiara 
visione dei suoi bisogni, vorrà, per senti-
mento di giustizia, dare opera, a che le di-
verse part i del problema ferroviario sardo 
vengano sollecitamente s tudiate e risolte. 
In ta l modo avrà ben mer i ta to dell'isola 
nostra,, che dalle cure dei governanti , e da 
una politica di amore e di giustizia, a t t ende 
quell 'ausilio che diverrà produt t ivo di bene 
nei r innovat i sforzi che essa va facendo per-
la sua redenzione e per la sua fo r tuna . 

Ma, più che tu t to , pensi, onorevole Ber-
tolini, che non è solo vir tù evangelica, ma 
anche doverosa opera civile a iutare i de-
boli e sollevare gli umili. (Vive approva-
zioni — Congratulazioni). 
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Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli A-

b ignen te e Eosad i a recarsi alla t r i b u n a per 
p resen ta re re laz ioni . 

A B I G N E N T E . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera 1» relazione sul disegno-di leg-
ge : Modificazioni alla legge 22 luglio 1906, 
n. 534, sulle r ivend i t e di p r iva t i ve di sali 
e t abacch i . 

E O S A D I . Mi onoro di p re sen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
P ro roga del t e rmine assegnato dalla legge 
14 luglio 1907, n. 500, sulla esportazione 
degli ogget t i d ' an t i ch i t à e belle ar t i . 

P E E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si riprendi 1 la discussione sul disegno di l e ^ e : 
Concessione e cos in i / i one di ferrovie 

P E E S I D E N T E . Con t inuando nella di-
scussione del disegno di legge «Concessione 
e cost ruzione di ferrovie», viene ora l 'ordine 
del giorno degli onorevoli Fél issent e B r u -
ni alti : 

« La Camera , conv in ta che il disegno di 
legge in discussione non p rovvede in modo 
adegua to ai bisogni della difesa dello S t a t o 
sulla frontiera** orientale, passa a l l 'ordine 
del giorno ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(JE" appoggiato.). 
Essendo appoggia to ha facol tà di svol-

gerlo l 'onorevole Fél issent . 
F É L I S S E N T . Quando leggo a pag ina 24 

della relazione de l l ' ono revo le Calissano : 
« p u r facendoci carico delle preoccupazioni 
dei nostr i colleghi e di quelle nos t re popo-
lazioni, non abb iamo bisogno di dire che 
dal compito nostro esorb i ta ogni escine di 
d o m a n d e di nuove linee, la cui finalità fosse 
di puro interesse mil i tare, e che avendo 
t u t t a v i a voluto , anche sul t ema delle co-
s t ruz ioni ferroviar ie in relazione ai bisogni 
della difesa nazionale, sent i re l ' avviso del 
Governo, ebbimo spiegazioni ed assicura-
zioni c o m p l e t a m e n t e t r anqu i l l an t i per gli 
animi nostri », io non mi sento comple ta-
men te t ranqui l lo e sodis fa t to su questo pun-
to, poiché il p rob lema della difesa nazio-
nale, pel quale sono comuni l ' i n t e res samento 

nos t ro ed il nost ro pensiero, più v ivamente 
forse mi ha p reoccupa to per la n a t u r a dei 
mici s tudi . 

Mi è s e m b r a t o che, in t u t t o questo om-
nibus ferroviar io , non fosse a b b a s t a n z a con-
t e m p l a t o il p rob lema mil i tare vi tale , giac-
ché se delle ferrovie i ta l iane t u t t e quante 
h a n n o più o meno d i r e t t a m e n t e un inte-
resse s t ra tegico e di difesa del terr i tor io, ve 
ne sono alcune che per l ' a t t u a l e momento 
storico ed in te rnaz iona le più dovevano at-
t i r a re l ' a t t enz ione del Governo, e sono quel-
le che r i gua rdano il c o n c e n t r a m e n t o delle 
nos t re truppe, in una even tua l i t à di guerra , 
che P i o tenga l on t ana , verso la nos t ra fron-
t iera or ientale . 

Non creai né inventa i , benché pure sareb-
be s t a to facile, e s aminando la car ta geogra-
fica nos t ra e possedendo qualche cognizione 
pre l iminare , non inven ta i né creai una linea 
speciale, che avesse interesse di difesa, ma 
la t rova i prec isamente negli s tudi già da 
anni p r epa ra t i , e la t rova i così g ius ta che, 
con t inuando su di essa a s tudiare , mi con-
vinsi della sua assoluta necessità, perchè va 
cons idera ta come la chiave della difesa del 
nos t ro ter r i tor io . 

Pa r lo della l inea Ost ig l ia -Montagnano-
Camposampie ro-Trev i so quindi al P iave e 
al Tag l i amento . 

Un vecchio adagio dice : amoreggia te 
sempre con le idee, non sposatele mai. In-
vece, f r ancamen te , io questa idea l ' h o spo-
sa ta , benché sapessi che qui la l o t t a fosse 
presso a poco d i spera ta . Non ho a lcuna il-
lusione di v i t tor ia , nessuna a f f a t t o . Desi-
dero so lamente che i r a p p r e s e n t a n t i del 
Paese r i f le t tano sui g rand i problemi mili-
tar i da t a n t o t empo t r a scu ra t i e r icordino 
per un giorno che ciò che è necessario non 
si puO p re t e rme t t e r e ; chè, se oggi le condi-
zioni sono tali che una linea di difesa non 
si possa fa re , la si dovrà f a re f o r z a t a m e n t e 
domani ed è bene che ciò si conosca. 

Che c.osa c 'è s t a to cont ro questa linea 
la quale, come sanno già t u t t i , è quella pa-
t roc ina t a dal l 'onorevole Wol lemborg e da 
104 colleghi, la l inea cioè che po r t a diret-
t a m e n t e da Bologna al Tagl iamento , al con 
fine? E s a m i n i a m o n e il processo. Il Governo 
non voleva ce r t amen te , nel p resen ta re il 
disegno di una q u a n t i t à di linee, e de s t ando 
una q u a n t i t à di appet i t i , apr i re il foro nel 
pallone, o il r u b i n e t t o che dir si voglia, a 
nuove aspirazioni di linee, dal m o m e n t o che 
doveva r i g e t t a r n e t a n t e , e r ige t tò questa 
come resp inge t u t t e le a l t re . Io voglio so 
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lamente far r i f lettere che nel condannare j 
questa si c o n d a n n a l a difesa nazionale. Che i 
se in altro modo essa potesse essere sosti 
tu i ta , sarei il primo a sottoscr ivere alla so-
st i tuzione, ma questo modo io non lo vedo . 
; - L ' i m p o r t a n z a d e l l a . preparazione nelle 
guerre moderne, è inuti le che lo ripeta, è 
«osa nota a t u t t i . Le guerre si v incono dai 
popoli che sono più f o r t e m e n t e preparat i . 

Ufi capitolo di preparazione che non 
s ' i m p r o v v i s a , è quello delle ferrovie , come 
non si i m p r o v v i s a n o i forti . Se non temessi 
di dover parlare troppo a lungo, vorrei di-
mostrarvi che più util i sono le ferrovie che 
non i forti , ma che però, nella nostra con-
dizione, dobbiamo avere gli uni e le altre. 
A g l i uni penserà con i suoi progett i il mi-
nistro della guerra e ne parleremo fra poco. 

Una voce. Sper iamo. 
F È L I S S E N T . Sper iamo. I l giudizio dei 

corpi tecnici , dietro i quali t r incerano il 
proprio giudizio il ministro dei lavor i pub-
blici e il pres idente dei Consiglio, i qual i 
sono per fe t t i ss imamente a posto d a v a n t i 
alla C a m e r a nelle loro conclusioni , il giudi-
zio dei corpi tecnici va per un momento 
esaminato . 

Qual i sono questi corpi tecnici? I l Mi-
nistero è corpo tecnico, ma non è tecnica 
la persona del ministro. Questo non vuol 
dire, perchè ha un important iss imo ufficio, 
dal quale può prendere consiglio, l 'uff ic io 
del capo di s tato maggiore. Ora il capo di 
s ta to ma gioie è un uomo la cui v i t a mi-
l i tare sta per finire: è uri uomo che può 
avere anche molta autor i tà , m a valesse egli 
anche quanto Napoleone, Garibaldi , C a v o u r , 
non può asso lutamente decidere da solo di 
cose di t a n t a i m p o r t a n z a . H a però inf lui to 
molto e sulle decisioni della Commiss ione 
d ' iuchiesta e su quelle del Ministero e del 
Governo, e, per una f a t a l i t à di c ircostanze, 
è d i v e n u t o l ' arb i t ro d'ella s i tuazione. N o n 
nego le benemerenze del generale S a l e t t a , 
ma trovo che un p r o b l e m a di tale natura 
non si può r isolvere alla leggera e da un 
solo. 

R e s t a poi a vedere quali quesiti gli fu-
r o n o posti e come gli f u r o n o posti. 

Si è parlato anche del C o m i t a t o di di-
fesa. 

Nessuno più di me ha desiderato che un 
Comitato di difesa fosse c o s t i t u i t o e che lo 
presiedesse il presidente del Consiglio per 
contemperare le esigenze della difesa dello 
Stato con quelle generali dell 'estero, del-
l ' interno e della finanza. 

Ma questo C o m i t a t o di difesa, a p p e n a 
nato, si è r iunito un paio di volte , e s tento 
a credere che già nella sua in fanz ia , direi, 
il C o m i t a t o di difesa abbia c o n d a n n a t o una 
l inea che molti militari qua dentro repu-
t a n o necessaria. (Commenti). 

Molti. Non deve avere forse peso sul Go-
v e r n o l 'opinione di tut t i i par lamentar i mi-
l i tar i ! 

Se it regime r a p p r e s e n t a t i v o d e v e avere 
t u t t o il suo prest igio, i d e p u t a t i mil i tari , 
in questioni militari, qua dentro devono 
avere una certa a u t o r i t à , non c o m m i s u r a t a 
forse al grado, ma al grande a f fe t to da essi 
senti to per l 'esercito e al grande senti-
mento di sol idarietà che hanno per le armi 
e i corpi diversi ed alla speciale at tenzione 
loro per i problemi militari . ( Commenti). 

O r a neanche il C o m i t a t o di difesa io 
credo abbia potuto decidere con piena com-
petenza di causa . S icché per me .la que-
stione è tut tora i n c e r t a : le decisioni prese 
non mi aff idano, né credo possano af f idare 
i miei colleghi. 

A n d ' a m o a v a n t i . D i c h i a r i a m o a n z i t u t t o 
e l iminata ogni .questione polit ica, perchè.di 
pol i t ica asso lutamente non ce ne d e v e es-
sere in questo a r g o m e n t o . 

D i f a t t i f ra i firmatari si t r o v a n o uomini 
di t u t t i i part i t i , uomini che v o t a n o col 
Governo sol i tamente, uomini che spesso 
v o t a n o contro, uomini che v o t a r o n o in fa-
vore fino a ieri e voteranno contro oggi. 
Questa è questione asso lutamente più tec-
nica che pol i t ica, ed in ciò sta il pericolo, 
cioè nel portare una quest ione tecnica in 
un a m b i e n t e politico. 

Io però d o m a n d o : u n i c a m e n t e perchè si 
t r a t t a di una questione tecnica (che però 
impl ica un alt issimo fine polit ico, il mas-
simo f r a tutt i , quale è la difesa dello S t a t o ) 
d o b b i a m o lasciar la da b a n d a ? Io credo 
che anche in questo corpo polit ico si possa 
pure, come tante vol te a v v i e n e , parlare di 
cose tecniche senza invadere l i t r i campi 
nè alterare consuetudini . 

E dirò che se le ferrovie sono assoluta-
mente necessarie e, come dice J a c q m i n (che 
non v i starò a leggere per ragione di bre-
v i t à ) l ' asso luta e p r i m a necessità per la 
difesa di uno Stato; se il nostro venerando 
generale Bald issera giorni f a in questi cor-
ridoi diceva : ferrovie , ferrovie , ferrovie 
datemi per la difesa dello Stato; se uno 
dei generali incaricat i della di fesa delle no-
stre A l p i d i c e v a poco f a : d a t e m i t r u p p e e 
ferrov ie per t rasportar le , e f a r ò anche a 
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meno di varii forti; se le ferrovie sono real-
mente una riconosciuta necessità, dobbia-
mo avere una linea di più o una linea di 
meno? (Commenti). 

Francamente, se noi possiamo, per cu-
stodire. la nostra casa, mettere una infer-' 
riata di più, la dobbiamo mettere. 

Io poi vi proverò ancora che è stretta-
mente necessario avere proprio questa linea. 
Non ben note sono qui a molti colleghi 3e 
operazioni che compie un esercito ossia un 
paese per passare dal piede di pace al piede 
di guerra. 

Gli atti principali sono tre. Col primo 
gli individui vengono chiamati ai loro de-
positi o ai loro reggimenti, secondo il si-
stema vigente, e là vengono armati e ve-
stiti. I l secondo atto si chiama concentra-
mento: occorre poi da questi depositi man-
dare gli uomini e quanto loro serve ver-o 
la frontiera minacciata. Questo è il con-
eentraraento. l i terzo atto è lo schiera 
mento, ossia queste truppe che sono arri-
vate sul teatro di guerra debbono essere 
schierate, secondo un determinato piano, 
per combattere ed essere adoperate, sem-
pre pel fine della difesa del territorio. 

Gli onorevo'i colleghi ricorderanno forse 
un fatto che è avvenuto nel principio della 
campagna del 1870 e precisamente il 16 lu-
glio. La Francia allora aveva predisposto 
un servizio ferroviario di primo ordine d ;-
retio da quella vastissima mente, che fu il 
maresciallo Niel, ed attivò un servizio ot-
timo di con centramento delle sue truppe, 
tanto che dal 16 al 26 luglio 1870 la Fran-
cia potè mandare sulla frontiera minac-
ciata 186 mila uomini e 32 mila cavalli e 
tutto il necessario. Ma dopo, nei dieci giorni 
successivi, essa perdette tutto i lvan'aggio, 
perchè le mancò 7o schieramento e la pos 
sibilità di mandare le truppe ov'erann ne-
cessarie, ed avvenne la battaglia di Forbach, 
la quale decise della campagna, che co-
minciò con ouesto primo rovescio decisivo 
che fu poi seguito da tanti altri in quella 
accanita e lunghissima guerra. 

Precisamente avvenne quel complesso di 
fatti che Zola descrive magnificamente nei 
suo romanzo La Débàcle, quando vi dice 
che quante truppe giungevano nel teatro 
della guerra non avevano sicura destina-
zione, si confondevano, si intralciavano su 
una strada e sull'altra; mancando ordinato 
servizio ferroviario, fu duopo servirsi delle 
strade ordinarie dove i reggimenti impreca-
vano sotto le pioggie in marcie e contromar-

cie faticosissime, si incrociavano e non sape-
vano ciascuno ove andare - le truppe si de-
moralizzavano e i comandanti avevano per-
duta la testa. Avvenne perfino che batta-
glioni intieri si perdettero, ed un batta-
glione, che storicamente va ricordato, partito 
da Marsiglia al principio della campagna girò 
per tutte le reti di Francia ed arrivò a Mar-
siglia a guerra finita, senza avere preso parte 
alle ostilità, vivendo con lo svaligiare i buífé 
delle stazioni. 

Questi ed altri sono gli incidenti che suc-
cedono quando non sono bene predisposte 
le cose, quando ai bisogni non corrispon-
dono i mezzi relativi. Per cui noi tutti non 
tralasceremo di esortare il Governo a prov-
vedere a tempo, perchè in fatto di linee 
necessarie per la difesa nazionale sia prov-
veduto non solo a tutto il fabbisogno, ma 
a più del fabbisogno, se è possibile, se la 
finanza ce lo permette. Perchè ci sono certi 
problemi che non si possono - risolvere a 
metà : ad uno che ha bisogno di due scarpe 
non se ne può dare una sola. (¡Si ride). Fon 
si può fare certamente una difesa con ap-
prossimazione: o si fa o non si fa: o s' in-
tende di difendersi ed allora bisogna avere 
tutto il necessario; o s ' intende di rinun-
ziare alla guerra, di venire a patti, magari 
di chiedere scusa e cedere tutto, ed allora 
non si faccia nulla. 

A voi tutti è noto, ve l'ha detto l 'altro 
giorno l'onorevole Wollemborg e vi sarà ri-
petuto domani da altri più autorevolmente 
che io non lo possa fare, che l'Austria di-
spone oggi di cinque, e disporrà domani 
di sei, linee di concentramento verso la 
nostra frontiera. Noi non ne abbiamo pre-
sentemente che due, forse tre se si aggiunge 
quella di Ciemona-Monselice. Siamo otti-
misti, chiamiamole anche tre. 

Orbene, vi domando che portiamo i 
nostri binari a sei contro sei. Se sei binari 
porteranno domani gli austriaci alla nostra 
frontiera, in una dolorosa ed inaspettata 
eventualità di guerra, anche noi dobbiamo 
avere altre sei linee da contrapporre ad 
essi. Fatele poi ove meglio conviene. 

Infatt i chi esamina la carta geografica 
d'Italia nella parte orientale, rimane col 
pito di questa condizione di cose evidente: 
che la nostra Venezia, una provincia ita-
liana come qualunque altra (in cui mi onoro 
di esser nato, ma che amo tanto quanto la 
Calabria o la Liguria), per disgrazia è la 
prima minacciata; la nostra Venezia è una 
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specie^ di corridoio, circuito dalle Alpi che 
sono aperte per una quant i tà di vallate 
verso il nostro indifeso confine, e da una 
par te ha per 27 chilometri il confine com-
ple tamente aperto; ora a questa aper tu ra 
completa del Friuli , gli austriaci hanno 
provveduto con concen t r amene di for t i 
guarnigioni, ed è noto che queste guarni-
gioni si ispessiscono sempre più anche per 
numero di squadroni di cavalleria. 

Di f ron te a questa si tuazione i nostri 
presidi sono scarsissimi; i nostri monti mal 
guardat i , il piano comple tamente indifeso, 
e non solo indifeso, ma in condizione di non 
potersi nemmeno difendere con t ruppe per-
chè per quan te opere si facessero, per 
quant i denari si spendessero, non si potreb-
be mai ragionevolmente fare in quella fron-
tiera ciò che è veramente necessario per 
arres tare una invasione quale f u quella de-
gli Unni . 

Là i nostri fiumi sono faci lmente gua-
dabili ed il pr imo f ra essi che offre osta-
colo è il Piave, il quale del resto può essere 
girato da monte. Però al Piave si pot rebbe 
fare una qualche resistenza, e meglio se si 
potesse fare una avanza t a e r ipetere all'in-
verso la campagna del principe Eugenio 
del 1813 guidato dagli ordini e dalle istru-
zioni del grande Napoleone, portarci avant i 
e passare la f ron t ie ra . 

Sapponiamo che al Piave si a r res t ino le 
nostre difese e che al P iave l ' I ta l ia faccia 
qualche cosa per proteggere la sua sacra 
indipendenza; orbene, comesi può raggiun-
gere il Piave? Forse raddoppiando o tripli-
cando ferrovie? No, non è qui alla Camera 
che si debbono dire queste cose. 

Se credete che qualche linea non giovi al 
commercio, se credete che l'esercizio ne sia 
passivo, se il commendator Bianchi ,diret tore 
generale delle ferrovie, ogs:i s t ranamen-
te autorevole in questa situazione militare, 
credesse che queste ferrovie non rendessero, 
orbene si costruiscano ugualmente e poi ci 
si faccia crescere l 'erba sopra, perchè al-
meno possano servire e siano pronte nel-
giorno del pericolo (Commenti). 

Più autorevolmente , r ipeto, vi sarà di-
mostrato che non balle di mercanzia nè 
macigni devono t raspor ta re le ferrovie, ma 
uomini sani, nutr i t i , alti di morale. A ciò 
non pensa il ferroviere, bensì a ciò deve 
pensare lo s ta to maggiore e il servizio d'in-
tendenza. 

Dopo molte ore di viaggio disagiato, 
senza mangiare, come a Custoza, con ter-

ribili agglomeramenti nelle stazioni, con uf-
ficiali mal noti, con individui raccolti da 
ogni lato facili ad essere demoralizzati e 
fors 'anco da cat t ivi genii ispirati , manda te 
questa massa di gente disorganizzata a fare 
20, 30 e anche più chilometri per raggiun-

. gere il proprio posto di bat tagl ia . Che esito 
ne avrete ? 

E fra le nostre due ferrovie di concen-
t r amen to intercedono oggi 35 e più chilo-
metri. Come schierare o rd ina tamen te le 
forze ? E la confusione avverrà sotto l 'oc 
chio vigile di un nemico agguerri to © sotto 
una nuvola di cavalieri arditi , 24 squadroni 
il pr imo giorno, 48 squadroni il quar to ? 
E i guasti che si potrebbero produrre t u t t o 
compromet tendo ? 

E le ferrovie nemiche ci rovesceranno in-
t an to addosso 84 treni al giorno, mentre noi 
oggi non ne possiamo dare che 42, e raddop 
piando e tr iplicando binari, non arr iveremo 
mai neanche teoricamente a 70 treni gior-
nalieri ! 

'Non faccio questioni nè locali nè com-
merciali, parlo sol tanto conl ' an imo convinto 
di i taliano per la difesa nazionale. (Bravol). 

Non è certo qui che si possa venire a 
fare una discussione ferroviaria tecnica, mi-
nuta , e discutere, se e come sarebbe rapi-
damente possibile il r addoppiamento o il 
t r ipl icamento delle ferrovie da farsi, o i 
pont i di là da venire da costruirsi, se cioè 
si debba allargare o rifare il ponte sul Pon-
telagoscuro, forare i colli Euganei per 642 
metri, facendo t a n t e altre cose che sem-
brano illusioni da féerie, perchè quando 
t u t t e queste cose fossero anche fa t t e , non 
basterebbero ancora ; perchè quando ci fos-
sero anche, supponendo il problema risolto, 
t re binari t ra Bologna e Padova , questi t re 
binari potrebbero saltare con una semplice 
cartuccia di dinamite e non si avrebbe nep-
pure una linea di riserva per la difesa, per 
il concentramento e per lo schieramento 
delle nostre t ruppe. 

Ci si t roverebbe quindi nella condizione 
di arrischiare t u t to per t u t t o per una som-
ma che di per sè è grande, ma che relati-
vamente al grande problema non è certa-
mente t rnppo forte , poco più di dieci mi-
lioni. 

La linea che io domando e che insisto 
nel chiedere, come linea strategica, sarà 
sempre necessaria perchè è l 'unica difendi-
bile, mentre le a l t re non potrebbero in nes-
sun modo essere difese dai nostri soldati . 
I n f a t t i il generale Clemente Corte, par-
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l andò in Senato , cos is i espr imeva il 27 giu-
gno 1882: 

« .Nel caso di una guerra coli 'Austr ia , 
qualora si fosse t e n t a t a inu t i lmente la di-
fesa delle Alpi e l 'esercito nostro si tro-
vasse addossa to in quelle posizioni fortis-
sime che corrono f ra i Berici eg l i Euganei , 
se noi perdessimo una ba t tag l ia , la r i t i ra ta 
nos t ra su Bologna sarebbe difficilissima ». 

L ' eminen te uomo suppone il caso in-
verso dal nos t ro a t tua le ; men t re noi con-
templ iamo il caso del concent ramento egli 
contempla quello della r i t i ra ta . E Dio tenga 
lontano il giorno della d i s fa t t a ! 

Ora, abbiamo, ad Ostiglia, un p o n t e sul 
Po. Se, domani, la p a t r i a sarà in pericolo, 
t e r remo inoperoso quel ponte ? Sarebbe, 
questa, opera saggia? Pa rmi di no. Abbia 
mo una linea p ianeggiante e pur difendi-
bile dai colli: la t r a scure remo? No. T u t t o 
questo, p e r c h è ? Oh, mi senta l 'onorevole 
Alessio: Padova , quando anche avesse a ri-
sent ire forse un lieve danno nei suoi com-
merci, non chiederà mai che si debba perciò 
t rascurare quan to si crede necessario alla 
difesa della grande pat r ia . 

Io, questo non posso crederlo. Qualun-
que sia il danno (che in questo caso part i-
colare io non sarei disposto ad ammet t e re ) 
di qualsiasi provincia, non sarebbe niente , 
di f ron te al l 'a l t iss imo ideale d'essere pa-
droni in casa nostra, difesi nel nostro di-
r i t to . (Approvazioni). 

Quindi non facciamo nè la quest ione 
della Gran via (Ilarità), nè la quest ione 
della Secchia rapita: ehè, f r ancamen te , so-* 
no questioni che f anno tor to a qualsiasi re-
gione d ' I t a l i a ; f a n n o poi maggiormente 
to r to ai Veneti, i quali, oggi disunit i , do-
mani saranno esposti al saccheggio, alla 
devastazione, alla rovina, pr imi f ra t u t t i , 
mentre poi t u t t i gli i ta l iani pagheranno 
a lor vol ta il debito del sangue e del de-
naro. (Approvazioni). 

N o : simili miserie, non ci toccano, come 
non ci deve toccare la sorte di qualche voto, 
più o meno. Il problema res terà viv sem-
pre, ed io desidero che resti vivo e sia s tu-
diato. 

Ci sono responsabi l i tà t roppo gravi che 
mal si possono soppor tare . 

E, se voi volete che alla au to r i t à nos t ra 
(dico di quella dei depu t a t i militari e di 
t a n t i altri che hanno firmato per amor pa-
tr io e che non sono firmatari di compli-
mento , onorevole Bertolini, ma sono firma-
tar i di convinzione) se volete che alla no-
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s t ra au tor i t à aggiunga u n ' a l t r a au to r i t à 
for t iss ima (e ne potrei aggiungere mol t e : 
quelle dei generali Bruzzo, Ferrerò, Bicot t i , 
Pianell) un ' a l t r a a u t o r i t à for t i ss ima ed al-
t issima che è onore d ' I t a l i a , ed anche una 
d iment icanza d ' I ta l ia , vi citerò quella dei 
fratel l i generali Mezzacapo. 

Poiché noi, o signori, in questo mo-
mento , languiamo, in I ta l ia , così che sem-
bra s iamo d iven ta t i una nazione che non 
si preoccupi che del bene materiale e della 
finanza, come se fossimo un popolo di im-
piegati ! (Viva ilarità). 

Noi non f u m m o grandi , che con gli 
ideali dei nostr i s ta t i s t i , dei nostr i poeti , 
dei nostri genii; e f r a questi met to i f ra-
telli Mezzacapo, segnalandoli a questa Ca-
mera come veri genii i tal iani . (Benissimo!) 
E, quando l ' I t a l ia pensa ai g rand i suoi, ai 
suoi smisura t i ta len t i , ai suoi grandi cuori 
può scordare, un momento , l ' abbaco, ma le 
r imangono la tes ta e il cuore. 

I f ratel l i Mezzacapo dicevano, nel l 'anno 
1838, che la f ron t ie ra nos t ra orientale si 
d i fende success ivamente sui suoi fiumi. E 
c i tavano il modo di difesa di questi e di 
quelli; e si sof fermavano a lquan to al P iave 
e dicevano che un esercito invasore non po-
t r ebbe avanzare sui monti , a l t ro che se a 
grado a irrado -occupasse le ve t t e e le valli, 
mano mano che nel piano procedesse, ed 
e saminavano t u t t a la nos t ra f ron t ie ra ideal-
mente d i f endendo la ; finalmente si riduce-
vano a l l 'Appennino e poi da l l 'Appennino 
bolognese a l l 'Appennino toscano contem-
p lavano la visione della difesa di Borna, e 
ciò fino da l l ' anno 1838, o s ignori! 

E poi dicevano, che pe rdu to il cuore di 
I t a l i a , Borna, l ' I t a l i a non sarebbe pe rdu ta ; 
le difese si possono r innovare nella na tu -
rale for tezza fiegli Abruzzi a lquan to mu-
niti; nè pe rdu t a questa , sarebbe rov ina t a 
l ' I ta l ia , perchè pot rebbe difendersi nelle 
rocche della Calabria, e non ancora sarebbe 
pe rdu t a perdendo queste, perchè dalle isole 
po t r ebbe anche venire la riscossa. 

O signori, questa è la fede che avevano 
i nostri grandi precursor i ! E pensa te che 
quest i f ra te l l i Mezzacapo sci iva vano questo 
quando non c 'era ancora idea di Begno di 
I ta l ia , quando non si aveva neanche un 
bar lume di t u t t o quel bene che è successo 
dopo. Ora, passat i molti anni, mano mano 
che si è accresciuta la nos t ra forza, s iamo 
d iven ta t i assai minori di quelli che ci hanno 
t raccia to la via; perchè, men t re i Mezza-
capo par lavano di d i fendere ad ol t ranza 
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t u t t a l ' I ta l ia , oggi noi non ci perit iamo 
neppure di negare una linea che costa 14 mi- * 
lioni e che potrebbe salvare il decoro no-
stro e qualche cosa di più. 

Le nazioni possono subire t an t e disgra-
zie, ma la loro maggiore disgrazia, è la de-
cadenza morale. Quando non si sente for-
temente di sè, quando non si ha il r ispetto 
della propria individual i tà di nazione, quan-
do ci si volge a destra o a sinistra a capric-
cio degli stranieri, non si è degni di salvarsi, 
di esistere. 

E così ai mezzi bisogna pur provvedere. 
Oh ! Io non vi ragionerò di finanza mai, 
perchè? del resto, voi lo sapete anche, che 
quando viene il momento dei grandi sacri-
fìci allora la finanza non conta. Ma questa 
linea cbe voi non volete fare oggi, se il 
puntiglio insano durerà, questa linea che 
non volete fare oggi, verrà giorno che la 
dovrete fare in pochi mesi, ed a gran ga-
loppo, con raddoppiat i sacrifici, perchè ciò 
che la geografìa indica come necessario non 
si annulla nonostante gli errori degli uo-
mini, ma r imane quello che è. 

E d 'a l t ra par te sembra ridicolo che l 'I-
talia, che b u t t a via a decine i milioDi in 
monument i , nel Palazzo di Giustizia, in 
quello del Par lamento (Ilarità) ed in una 
quan t i t à di altre cose nelle quali veramente 
si è profuso il denaro pubblico, ad un 
t r a t t o senta la grettezza al punto da tro-
varsi del ibera tamente indifesa di f ronte 
allo straniero. 

Ma v' è di più, onorevoli signori del 
Governo, domani, quando dovrete parlare 
di nuove alleanze in questo orientamento 
europeo che s ta al momento cambiando, e 
voi vi t roverete t r a due potent i g rupp i ; 
quando noi deputa t i consci del nostro do-
vere vi domanderemo con chi vi volete schie-
rare o se vorrete voi s tare soli, isolati, o 
vorrete accedere ad una antica o nuova al-
leanza, allora voi vi t roverete in condizione 
di non poter rispondere, perchè l ' I tal ia , che 
ha la f ront iera aper ta di f ronte all'agglo-
merarsi di t ruppe austriache, e non può 
fa r f ron te agli eventi, non può essere difesa 
che dall' agglomerarsi di Corpi d ' a r m a t a 
russi alla f ront iera di Galizia. Ed allora, in 
ta l caso, gli aiuti che si dànno, o signori, 
in politica si pagano : sono debiti. 

Quindi per la grandezza della nostra na-
zione, per la sua dignità, per la sua sicu-
rezza, oh ! non vi domando, no, una linea, 
sia pure la linea ostica, non vi domando 
una linea, vi domando la difesa completa nn 

del Eegno di cui essa è indice principale, e 
vi domando che nell 'occasione di un omni-
bus ferroviario, onorevoli ministri, udia te 
molta gente, udia te t u t t i i competenti , non 
vi fidiate di uno, di due, di tre, per l 'unico 
motivo di non aprire il rubine t to a t roppi 
appet i t i . Pensate che in fondo non vi chiedo 
una semplice linea, per sè stessa, non vi 
chiedo simile miseria, vi chiedo di most rarvi 
per fe t t amente coscienti della difesa del paese 
e dei suoi bisogni. 

Isella Revue des armées étrangères si legge 
che gli austriaci possono passare la fron-
tiera, senza colpo ferire, in brevissimo tem-
po. E più sot to si dice che la supremazia 
del sistema ferroviario austriaco di f ronte 
al nostro è cagione di sicura disfat ta da 
par te dell 'Italia. 

Questo è scritto in una Revue estera che 
qualche volta si occupa delle cose nostre, 
mentre quasi, qui, sembra un sacrilegio di 
parlarne, quasi fossimo divenuti mancipi di 
qualche nazione, in modo da non poter 
neanche risolvere f r a noi a discutere i pro-
blemi della nostra salvezza. 

Ma se questa porta realmente è aperta, 
e lo è, se guerra ci può essere, dobbiamo 
difenderci. 

Ma c'è qualcuno che dice, che una guerra 
sìa impossibile oggi. Magari ciò fosse ! Ma 
chi può garantir lo H 

L ' I ta l ia non vuole a t taccare nessuno, non 
vuole che difendersi ed essere padrona in 
casa propria e at tendere al suo pacifico 
svolgimento. Ma però, pur troppo, gli ultimi 
t empi c'insegnano che le guerre sono pure 
f requent i , sono accanite, selvaggie sempre, 
ingiuste e assai ingiuste qualche volta. Po-
t rebbe darsi che nella Monarchia vicina gli 
umori potessero voltarsi a danno nostro, 
potrebbe darsi che il par t i to del ReicJispost 
o arciducale che dir si voglia, volesse tro-
vare un diversivo alle discordie interne; po-
t rebbe darsi che la morte dell ' imperatore 
generasse... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma Ella sogna ad occhi 
aperti , in materia di politica estera ! 

FÉLISSENT. La ringrazio t a n t o ! Ed 
Ella sogna ad occhi chiusi. (Ilarità). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Preferisco. (Commenti). 

FELISSENT. Ad ogni modo, senza so-
gnare, nè divagare, questo è positivo, e non 
me lo negherà l 'onorevole Giolitti, che per 
quanto anche le probabil i tà della guerra 
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fossero una contro cento, per quell 'una si 
deve parare . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ed è quello che facciamo. 

F É L I S 8 E N T . Io questo vi domando di 
fare, posi t ivamente , s icuramente , in una 
maniera che persuada veramente t u t t i , in 
una maniera che r isponda alle necessità 
geografiche e militari del nostro Regno e, 
cioè, non si r ipe ta quello che un generale 
diceva nel 1882 al Sena to : « Da t an t i e 
t an t i anni domando e r idomando che si 
provveda alla difesa della f ront iera e non 
vedo nulla fare e lo sconforto sarebbe en-
t r a to nell 'animo mio, se tale sent imento po-
tesse ancora albergare nel cuore di un sol-
dato ». Questo generale era Pianell, mio 
grande maes t ro! ( Vive approvazioni — Con-
gratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Paniè. Ma l 'onorevole Pa-
ni è ha cambiato il suo tu rno con l 'onore-
vole Astengo. 

Do le t tura dell 'ordine del giorno Astengo: 
« La Camera, r i t enu ta la convenienza di 

provvedere efficacemente alle necessità fer-
roviarie del Piemonte, di Savona, e della 
Liguria occidentale, invita il Governo: 

1° a nominare unaCommissionedi com-
petent i tecnici-commerciali con l ' incarico 
di s tudiare il problema ferroviario del por to 
di Savona e di riferire in proposito nel ter-
mine d 'un anno, formulando quelle proposte 
che credesse utili allo scopo di agevolare il 
movimento del porto stesso ed indicando 
nel più breve termine possibile i migliora-
menti più oppor tuni da apportars i in via 
d 'urgenza alla linea Savona-Bra-Torino; 

2° a procedere sollecitamente al mi-
glioramento generale delle, condizioni del-
l'esercizio della linea ferroviaria Genova-
Yentimiglia ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Astengo ha facol tà di svol-

gerlo. 
ASTENGO. Mi consenta la Camera che 

io, associandomi a tu t to quan to disse con 
grande cognizione delle cose l 'onorevole Da-
neo sui bisogni ferroviari i di Torino e Sa-
vona nei loro reciproci rappor t i commer-
ciali e di t ransi to , aggiunga qualche breve 
considerazione circa la necessità di mag-
giori studii e di solleciti provvediment i 

Il problema ferroviario del P iemonte con 
Savona non fu ancora profondamente s tu-
diato e t a n t o meno compreso in t u t t a la 
sua essenza ed impor tanza . 

Si dice generalmente, fu riconosciuto con 
grandissima autor i tà dall 'onorevole presi-
dente del Consiglio e dall 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici nelle loro dichiara-
zioni all 'onorevole Commissione par lamen-
tare , fu pure autorevolmente da questa ri-
pe tu to e riconosciuto, che il por to natura le 
del P iemonte è quello di Savona. 

Mi compiaccio v ivamente di s iffat to giu-
dizio espresso con t a n t a concordia e solen-
nità, poiché corrisponde ai sentimenti ed 
alle aspirazioni della c i t tà che ho l 'onore 
di rappresentare , e costituisce la più bella 
prova del l ' importanza del problema delle 
comunicazioni f r a il P iemonte ed i] mare. 

Ciò premesso, entro nel merito del mio 
ordine del giorno. 

Il traffico d 'un por to - m e l o insegnate, 
onorevoli colleghi - rappresenta l 'esponente 
del movimento commerciale, industr ia le e 
agricolo nei rappor t i col mare, della zona 
di competenza del por to stesso. 

È quindi in tu i t ivo che il fabbisogno delle 
comunicazioni debba essere de terminato in 
base al l ' importanza del movimento sud-
det to. 

Nessuno studio, nessuna indagine ven-
nero f a t t i sul movimento economico del 
P iemonte onde stabilire la necessaria po-
tenzial i tà ferroviaria; di modo che, non o» 
s t an te il cospicuo suo sviluppo industriale, 
agricolo, la ferrovia che lo congiunge al 
mare, voluta quasi esclusivamente per ra-
gioni politiche, restò sempre nello s ta to di 
sua pr imit iva costruzione. 

La sproporzione f r a i bisogni del t raf -
fico si andò accen tuando sempre più in ra-
gione del migliorare dell 'economia; sino al 
pun to in cui la potenzial i tà della ferrovia 
fu pienamente esaur i ta . 

Avvenne allora quan to fa t a lmen te do-, 
veva accadere. 

Al por to di Savona restò sol tanto il t raf-
fico d 'una par te del earbon fossile propor-
zionat a ai mezzi di t rasporto , la res tan te 
e t u t t e le altro merci deviarono ad al tr i 
punt i d 'approdo più lontani dai centri di 
consumo con conseguenti percorsi ferroviari 
più costosi. 

Tale è da parecchi anni nel porto di Sa-
vona la disastrosa condizione di f a t to , la 
quale costituisce la prova p rova ta dell ' in-
sufficienza delle comunicazioni ferroviarie. 
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I n d i p e n d e n t e m e n t e da maggiori zone 
pure di competenza del por to di Savona , 
se si considera solo il movimento econo-
mico delle Provincie di Torino e Cuneo, 
nelle quali svolgono la loro a t t i v i t à ben 696 
opifici industr ial i , è facile convincersi come 
ai bisogni di t a n t a impor t anza , non possa 
bas ta re la l inea a t t ua l e con potenzia l i tà 
superiore di poco ai 280 carri al giorno. 

Anche le cifre: i da t i raccolt i dalla Com-
missione Adamoii sul traffico del P iemonte 
verso il Mar Ligure d imos t rano maggior-
mente la i l a v a n t e ed accresciuta impor-
t anza del traffico p iemontese e la conse-
guente insufficienza delle linee ferroviar ie 
a t tua l i . 

Si aggiunga che la potenzia l i tà di una 
ferrovia , specie se des t ina t a al traffico sal-
tuar io ed incos tan te di un porto, non deve 
corr ispondere alla media del bisogno, bensì 
al massimo, onde evi tare congestioni ed are-
n a m e n t i dannosissimi. 

Da t u t t o ciò r i su l ta a chiare note la ne-
cessità di migliorare le l imitat iss ime comu-
nicazioni del P iemonte con Savona. 

Su questo p u n t o v ' ha l 'assenso del Go-
verno, il quale, come r imedio risolutivo, 
propone varii migl ioramenti alle linee at-
t u a l i ; men t re le c i t tà di Torino e Savona 
sostengono la necessità di u n a linea nuova . 

Da ciò nasce il dissenso f r a il Governo 
e gli a l t r i ent i in teressat i . 

Come già ebbi l 'onore di r icordare, man-
cano i dat i oppor tun i a de te rminare i bi-
sogni ferroviar i del P iemonte verso il mare, 
di guisa che riesce impossibile dare fin d 'ora 
una sicura ed assoluta soluzione del pro-
blema. 

È però oppor tuno di r i levare l ' a t t end i -
bilità o meno delle a rgomentaz ion i con le 
quali il Governo c o m b a t t e non solo la pro-
pos ta di costruzione di una nuova l inea, 
ma financo quella di fa re gli s tud i re-
lativi . 

Siffat te argomentazioni si possono com-
pendiare nel concet to che, non essendo an-
cora esaur i ta la potenzia l i tà delle linee at-
tua l i , è in tempes t ivo pensare ad una nuova . 

Concet to giusto in apparenza , ma e r ra to 
nella sostanza. 

La Commissione Adamoi i f u la p r ima a 
bandi re una s i f fa t ta teorica, laddove nella 
sua relazione sentenziò che essendo il red-
dito della S a v o n a - B r a - T o r i n o di sole lire 40 
mila a l l ' anno e quindi suscett ibi le d ' a u -
mento, non era il caso di a p p r o v a r e la nuova 

linea che allora si chiedeva f r a Torino e Sa-
vona. 

Già nella t o r n a t a del 1° luglio 1907, ebbi 
l 'onore di dire alla C a m e r a le ragioni d ' in-
dole personale di s i f fa t t a conclusione, ch ' i o 
r i tengo e r ra ta , ne è oppo r tuno ripeterle. 

L 'onorevole ministro dei l avor i pubblici^ 
nella sua relazione al p r e s e n t e disegno d i 
legge, ha seguito presso a poco il conce t to 
del l 'Adamoii e si d ichiarò contrar io alla nuo-
va linea perchè non si è ancora ver i f ica to 
a u m e n t o tale di t raff ico da esaurire la po t en -
ziali tà della Tor ino-Brà-Savona . 

Nelle dichiarazioni f a t t e all ' onorevole 
Commissione pa r l amen ta re , fu rono non solo 
r ibadi t i i criteri sudde t t i ma un nuovo f u 
aggiunto r ipo r t a to ne l l ' e labora t i s s ima re la -
zione a pagina 31. Ivi si legge: « 11 Governo, 
così assicurarono i ministr i , a v r e b b e segui to 
a t t e n t a m e n t e il m o v i m e n t o ascendente de l 
traffico del por to di S a v o n a , le even tua l i 
necessità di Torino e d i Savona con que l 
porto; onde non essere im p repa ra to , qua lo ra 
diventasse necessario, ad u n a nuova l i nea» . 

E finalmente l ' onorevo le - minis t ro dei 
lavori pubblici nel - suo fo r t e e reciso di-
scorso d'ieri l ' a l t ro si è difeso dalla doman-
da di nuove linee dicendo, se male non h o 
compreso: essere l ' a u m e n t o su l l ' a t tua le di 
«oli sei carr i al giorno e che ancorché fos-
sero dieci vi p rovvede rebbe per lunghi a n n i 
la sola elet tr izzazione della l i nea esis tente . 

A questo p u n t o si conceda alla mia mo-
desta persona di d imost rare , col dovu to ri-
spet to , l ' e r ronei tà la più mani fes ta di sif-
f a t t i criteri e giudizi; conseguenza delle co-
gnizioni meno esa t te del vero s t a t o delle 
cose. 

La linea S a v o n a - B r a - T o r i n o si c o m p o n e 
di t re t r a t t i aven t i eff icienza diversa l ' u n o 
dal l 'a l t ro . ^ 

I l t ronco S a v o n a - S a n Giuseppe è capa-
ce di circa 280 carri al giorno. 11 t r a t t o San 
Giuseppe-Ceva di 200 al massimo per le 
sue condizioni speciali; ed il terzo Ceva-
Torino ha potenzia l i tà normal i di linea a d 
un solo binario. . 

Tenuto il dovu to c o n t o della circostanza^ 
che nei r appor t i del t r a f f i co ascendente dal 
mare a Torino l 'eff icienza dell' in tera l inea 
non può essere super iore a quella del t r a t t o 
in termedio, riesce e v i d e n t e e chiaro, c o m e 
la potenzia l i tà della Tor ino -Bra -Savona n o » 
possa superare i 200 vagon i al giorno qua lun-
que siano lo sv i luppo e la necessità del t r a f -
fico f r a Torino e Savona , e quindi il p r o d o t t o 
dev'essere l imi ta to in ragione del lavoro. 
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Non esat ta quindi è l 'argomentazione, 
dell'Adamoli e del ministro, quando dalla 
minore produtt ivi tà della linea vogliono 
dedurne la deficienza del traffico. 

Per la stessa ragione, nessuna efficacia 
di prova e di convinzione possono avere 
le cifre addot te ieri dall'onorevole ministro 
circa l ' incremento minore del traffico sulla 
Torino-Savona in confronto d'altre linee 
alle quali si provvede con maggior larghezza. 

Inattendibile è pure il criterio basato sul 
movimento del porto, espresso dal Governo 
in risposta, anzi a confutazione dei più lar-
ghi concetti dell'onorevole Commissione sul 
problema che ci occupa, dei quali ringrazio 
vivamente tu t t i gli onorevoli membri delia 
Commissione stessa. 

I porti e le ferrovie, nello svolgimento 
delle loro rispettive potenzialità, sono fra 
loro int imamente connessi. 

II traffico portuale d ' importazione è su-
bordinato all'efficienza dei mezzi di sfolla-
mento e di trasporto; quello ferroviario d° e-
sportazione è a sua volta subordinato alla 
potenzialità del porto. 

Nel primo caso, che ci riguarda, se il traf-
fico sovrabbonda avviene, che per virtù 
della quotidiana esperienza, delle oscillazio-
ni e conseguenti perdite finanziarie nonché 
per un naturale fenomeno d 'adat tamento , si 
stabilisce necessariamente l'equilibrio f ra il 
movimento del porto ed i mezzi di comu-
nicazione; l 'eccedente traffico cerca, per 
forza di cose, altri punti d 'approdo. Già 
lo dissi ; così accadde per il porto di Sa-
vona. 

Se il Governo per risolversi alla costru-
zione d'una nuova ferrovia at tende l 'au-
mento del traffico nel porto e sulla linea at-
tuale, è certo che la costruzione non av-
verrà mai. 

Onorevole ministro, stiamo aggirandoci 
in un circolo vizioso, dal quale è doveroso 
ed urgente di uscire nell ' interesse dell'e-
conomia del Piemonte e della Liguria oc-
cidentale. 

È necessario risalire alla causa prima e 
vera dell'esigenze ferroviarie, cioè bisogna 
studiare in modo esatto il movimento del 
Piemonte verso il porto di Savona e se-
condo i risultati di queste indagini adat tare 
i mezzi di comunicazione. 

I l Governo tende col presente disegno 
a risolvere il difficile problema con vari ri-
medi e miglioramenti, sui quali mi intrat-
tengo brevemente. 

I l primo, qualificato provvisorio, è costi-
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tuito dal raccordo Ponti-Santo Stefano Belbo. 
Esso servirà di momentaneo sollievo, ma 
non può influire menomamente sulla defini-
tiva soluzione del problema. 

Sarebbe sommamente ingiusto ed ironico 
che al Piemonte, cui abbisognano mezzi di 
comunicazione più facili e più brevi, si as-
segnasse una via più lunga, mentre ad altre 
regioni, che pur avrebbero altre vie di con-
giunzione, si assegnano la direttissima Mi-
lano-Genova e Bologna-Firenze. 

Non dubito punto della precarietà del 
rimedio, e perciò non lo discuto, per passare 
ai definitivi. 

Questi si concretano : 
nel nuovo tronco Savona-San Giuseppe; 
nell'elettrizzazione dell 'attuale Savona-

Ceva ; 
nel doppio binario Ceva-Torino od, in 

sua sostituzione, nella Fossano-Mondovì-
Ceva. ~ 

A me siffatti provvedimenti, mi si conceda 
di dirlo f rancamente, sembrano assoluta-
mente inefficaci. 

La ragione è. semplicissima. Come già 
dissi, la potenzialità di t u t t e le linee è deter-
minata da quella del tronco San Giuseppe-
Ceva. Ora questa, per le dichiarazioni stesse 
dell'onorevole ministro, anche dopo la sua 
elettrizzazione, non avrà potenzialità supe-
riore ai 500 carri al giorno. 

Non bisogna dimenticare che alla sta-
zione di San Giuseppe devono far capo il 
t ra t to at tuale elettrizzato, ' i l tronco nuovo 
Savona-San Giuseppe portato dal disegno 
di legge, e le filovie, che presto saranno un 
fa t to compiuto. 

La capacità complessiva di queste tre vie 
di comunicazione raggiungerà i 1700 carri, 
secondo le stesse dichiazioni dell'onorevole 
ministro. 

Mi permetto di chiedere all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, per quale via 
s'inoltreranno verso Torino le merci che 
potranno essere t rasporta te in sì grande 
quanti tà a San Giuseppe se il tronco San Giu-
seppe-Ceva non ha potenzialità maggiore 
dei 500 carri, e se volendo anche servirsene, 
l'efficienza disponibile della San Giuseppe-
Ponti sarà limitatissima? 

Evidentemente avverrà a San Giuseppe 
quell'affollamento e ristagno di merci che 
oggi si lamenta a Savona; vi sarà uno spo-
stamento di luogo congestionato e nulla più 
senza che il servizio abbia a migliorare. 

Un'a l t ra domanda si presenta spontanea. 
A che servirà il doppio b i n a r i o C e v a - T ° -

— 2 2 5 5 8 — 
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rino o la Fossano-Ceva se da Ceva non po-
t ranno inoltrarsi ohe i 500 carri, che rap-
presentano la massima efficienza del t r a t t o 
San Giuseppe-Ceva ? 

Definitivo e necessario rimedio sarebbe 
il doppio binario elettrizzato f ra Ceva-San 
Giuseppe, ovvero un nuovo tronco. 

Ed allora sor *e prepotente una perento-
ria osservazione. 

Se il costo di t u t t i questi miglioramenti 
raggiunge (come è presumibile) quasi la 
spesa d 'una linea nuova, con obbiet t ivi 
nuovi, a t t r ave r san te terre ubertose e flori-
de non ancora beneficate da s t rade ferrate ; 
perchè non si dovrà pensare almeno a que-
sta nuova soluzione? 

Dalla cortesia dell 'onorevole ministro at-
tendo la risposta. 

Ri tornando ai r imedi proposti , non riesco 
a comprendere quale impor tanza possa me-
r i tare nella soluzione del problema Savona-
Torino la Ceva-Mondovì-Fossano. 

Po i r à cer tamente interessare le regioni 
che dovrebbe a t t raversare ; ma è certo che 
la sua potenzial i tà anche uni ta a quella 
della Ceva-Torino sarà inferiore alla capa-
cità del doppio binario ed insufficiente al 
grave compito. 

Se per insormontabil i difficoltà tecniche 
si dovesse escludere il doppio binario, la 
soluzione preferibile sarebbe evidentemente 
la Monchiero-Saliceto, la quale, oltre ad ab-
breviare di 15 chilometri il percorso f ra To-
rino e Savona, eliminerebbe le difficoltà del 
t r a t t o San Giuseppe-Ceva. 

Qualunque sarà la decisione che pren-
derà il Governo sui r imedi definitivi è certo 
che se vorrà risolvere rad ica lmente il pro-
blema, dovrà spendere somma pressoché 
uguale a quella occorrente per una nuova 
comunicazione. 

Faccio punto su questo argomento per 
r i tornare allo scopo del mio dire. 

Ev iden temente il problema che c' inte-
ressa non f u ancora s tudia to e t an to meno 
compreso in t u t t a la sua impor tanza ed 
urgenza. Y'ha mancanza di dat i statistici , 
erroneità di criteri dirett ivi , incertezza som-
ma sui rimedi da appor tare . 

Da quest ' insieme di deficienze sorge l'im-
periosa necessità di s tudi e d ' indagini co-
scienziose ed esat te . 

Anche l 'onorevole Carmine, nel poderoso 
suo discorso d'ieri ha p rospe t t a to con pre-
cisione le disgraziate condizioni delle comu-
nicazioni di Torino con Savona ed ha rico-
nosciuto la necessità di ulteriori indagini e 

s tudi , non r i tenendo adeguat i allo scopo i 
provvediment i propost i dal Governo. 

I n al tre circostanze consimili, furono no-
mina te Commissioni di persone competenti , 
ad esempio, quella presieduta dal senatore 
Colombo per lo studio della diret t issima 
Bologna-Genova e l 'a l t ra presieduta dal se-
na tore Adamoli per lo s tudio del p rob lema 
ferroviar io del por to di Genova. 

I l s is tema fece o t t ima prova perchè 
par te dei provvediment i odierni sono il ri» 
sul ta to degli s tudi di quelle Commissioni. 

II. problema delle necessità ferroviar ie 
del P iemonte nei rappor t i col mare non è 
d ' impor tanza minore di quelli rimessi al 
giudizio delle de t te Commissioni ; quindi al 
P iemonte ad alla Liguria occidentale non 
può rifiutarsi quanto f u conceduto a re-
gioni consorelle. 

Confido per tan to che il Governo vorrà ac-
cogliere le modeste e giuste domande con-
tenu te nella pr ima par te del mio ordine del 
giorno, e passo rap idamente alla seconda 
par te . 

La linea Genova-Ventimiglia, con un 
enorme traffico locale ed internazionale, si 
t rova ancora nella condizione pr imi t iva di 
sua costruzione. D u r a n t e l'esercizio pr iva to 
delle ferrovie, nulla f u mai f a t t o per mi-
gliorarlo secondo le incalzanti necessità del 
traffico. L'esercizio di Sta to , sia det to a sua 
lode, se ne preoccupò subi to e con saggia 
disposizione ha iniziato lavori di migliora-
menti parziali, quali il blocco f ra San Remo-
Ventimiglia, Savona-Genova, la r innova-
zione parziale del l 'a rmamento, sistemazione 
di molte f r a le stazioni minori, eccetera. 

Mi sia permesso, peral t ro, di r i levare 
col l 'autori tà di persone ' competent iss ime 
nella materia , che da t a l ' impor tanza del 
movimento di quella linea, le migliorie si-
nora escogitate sono inferiori alla bisogna. 

La potenzial i tà della linea è in t ie ramente 
esauri ta; vi percorrono giornalmente circa 
40 t reni , f r a cui qualcuno di lusso. Il red-
dito supera le 60 mila lire, sebbene vi sia 
un solo binario. 

A giudizio di diret tor i di ferrovie estere, 
sulla Genòva-Ventimiglia si compiono ogni 
giorno veri miracoli. Ciò dico a meri ta to o-
nore della Direzione compar t imenta le di 
Genova. 

In questo s ta to di cose il r imedio vera-
mente efficace è quello del raddoppio del 
binario lungo t u t t a la linea. 

Comprendo le difficoltà finanziarie, tec-
i niche e di tempo, inerenti a questo prò-
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get to , perehè so che sul percorso di 150 
«chilometri, quan to è lunga la linea, vi sono 
bene 76 gallerie, con una lunghezza com-
plessiva di circa 27 chilometri. 

Comprendo che per l 'esecuzione del dop-
pio binario si richiederebbe, oltre che una 
spesa ri levante, un tempo lunghissimo, 
mentre oggi urgono provvedimenti imme-
diat i , di facile at tuazione, capaci di1 fron-
teggiare i bisogni odierni sempre crescenti. 

Mi consenta l 'onorevole ministro che io 
per tan to sot toponga alla sua competenza 
qualche mia idea avva lora ta dal l 'approva-
zione di persone competenti , che se a t t ùa t a , 
porterà cer tamente il necessario sollievo al 
disagio odierno. 

Eitengo di somma necessità e di non dif-
fìcile, lunga costruzione un aumento ecce-
zionale dei mezzi ferroviari nel t r a t t o Sàm-
pierdarena-Voltri ; ove intensissimo è il traf-
fico sia per i grandiosi stabil imenti indu-
striali che lo animano sia p e r i rappor t i f ra 
Genova e Savona. 

Il semplice raddoppio del binario sa-
rebbe insufficiente, e male si adat terebbe 
alle ristrettezze delle stazioni. Propongo 
quindi che invece del doppio binario, si 
costruisca una nuova linea a monte a dop-
pio binario con stazioni ampie e meglio 
r ispondenti al traffico crescente. La nuova 
linea servirebbe più al servizio dei treni 
viaggiatori dirett i ed accelerati e per il t ran-
sito delle merci a grande velocità special-
mente oltre Voltri, mentre al binario a t tua le 
resterebbe l ' intenso movimento delle offi-
cine ed industr ie lungo il mare. 

Mi consta che la differenza di spesa f ra il 
raddoppio del binario sulla linea a t tuale e 
la costruzione della nuova linea non è rile-
vante; ad ogni modo sarà compensata ad 
sisura dal migliore servizio. 

La necessità di migliorare le condizioni 
d i quel t r a t t o fu riconosciuta anche dalla 
Commissione Adam oli nei rappor t i del pro-
b lema ferroviario del porto di Genova. Dal 
giorno in cui l 'Ad amoli fece i suoi studi, 
le sue indagini, la condizione si è ancora 
aggrava ta per il co nt inuato incremento del 
t raff ico. 

Altro dei rimedi aventi Je quali tà richie-
s t e dai bisogni del momento, è il raddop-
pio del binario nei t r a t t i pianeggianti e 
quasi in t ieramente allo scoperto Savona-
Yado, FinaImarina-Albenga,Onegìia-Taggia-
S a n Eemo. 

Inf ine l 'elettrizzazione della linea com-
pleterebbe la risoluzione del problema, as- , 

sicurando la regolarità del servizio per molti 
anni. 

Elevandosi la velocità dei treni se ne 
aumenterebbe il numero e si diminuirebbe 
il tempo del percorso. 

La spesa sarebbe minima in confronto 
dei benefìzi; t enu to conto che si potrebbero 
utilizzare le due centrali di Genova e Vado 
già deliberate per al imentare le linee del 
Campasso-Busalla e di Savona-San Giuseppe 
nonché la riserva di circa 4,000 cavalli di 
energia idroelettrica dalla derivazione del 
Eo ja già assicurata alla ferrovia. 

Occorrendo si potrebbe studiare, per la 
produzione maggiore di energia elettrica, 
l 'utilizzazione dalle derivazioni dal JSTervia, 
dall 'Argentina, dal Centa e dal Paro. 

Dalla cortesia di persona autorevole nella 
materia, ebbi comunicazione d 'uno studio 
completo della questione, sul quale richia-
mo l 'at tenzione dell 'onorevole ministro per 
quella considerazione ed impor tanza che 
st imerà di apprestargli , 

Ei tengo che con i rimedi, sui quali mi 
in t ra t tenni brevemente, si por terà il sollievo 
necessario alla Genova-Ventimiglia. 

P r ima di chiudere il mio dire, mi con-
ceda la Camera eh' io richiami l 'a t tenzione 
dell 'onorevole ministro sullo s ta to vera-
mente intollerabile ed iadecente di sei f ra 
le otto stazioni del mio collegio. Hanno an-
coralo sconcio delle baracche di legno eret te 
50 anni or sono in via provvisoria per il 
servizio dei viaggiatori e delle merci. 

Su quella linea vi è un continuo pas-
saggio di forestieri, i quali dalla vista di 
quelle catapecchie non possono a meno di 
ricevere un'impressione tu t t ' a l t ro che fa-
vorevole al nostro decoro, al nostro pre-
stigio. 

Quei paesi, cioè Cogoleto, Yarazze, Celle, 
Vado, Spotorno e ISToli, sono tu t t i centri di 
a t t iv i tà e di benessere e nella stagione 
estiva sono affollati da colonie lombarde e 
piemontesi. 

È proprio conveniente sotto tu t t i gli 
aspett i , che quelle baracche scompariscano 
al più presto e che le stazioni, sia per i 
fabbricat i , passeggieri e merci, sia per la 
sistemazione dei binari, siano messe in con-
dizione di corrispondere alle necessità di 
quelle popolazioni. 

Si usano tant i riguardi, tant i privilegi 
ai forestieri che, coi fuggenti treni di lusso, 
a t t raversano il nostro territorio, che non 
mi sembra indiscreta la raccomandazione 
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per un miglior t r a t t amen to dei nostrani 
negli orari e negli altri servizi ferroviari. 

Chiudendo, invoco dalla Camera venia 
per il lungo e disadorno mio dire e spero 
che il Governo accoglierà benevolmente il 
mio ordine del giorno, compiendo così un 
at to di doverosa giustizia e di civile paci-
ficazione verso le popolazioni del Piemonte 
e della Liguria occidental , le quali altro non 
chieggono allo Stato che il concorso ad 
opere di necessità estrema e di vero inte-
resse nazionale. (Bene ! — Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Astengo, ha 
svolto così anche il suo emendamento ag-
giuntivo all 'articolo p r i m o ! 

ASTENGO. No : ma, se mi permette, in 
due parole lo svolgo. 

Credo necessario ed indispensabile di ri-
durre a trazione elettrica il tronco San Giu-
seppe-Ceva. Per far ciò, sarebbe necessario 
stanziare un 'apposi ta somma. Ma poiché 
nè nelle proposte del Governo nè in quelle 
concordate dalla Commissione è compresa 
la relativa spesa, così, per assicurare l'ese-
cuzione dell 'opera, ho proposto l 'emenda-
mento all 'articolo primo. 

E Così, onorevole Presidente, ella vede 
che in brevi parole ho svolto anche il mio 
emendamento . (Approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Strigari, del quale do 
le t tura : 

« La Camera, convinta della oppor tuni tà 
di espletare in un sessennio la costruzione 
delle direttissime Napoli - Roma, Firenze-Bo-
logna, Genova-Milano, invita il Governo a 
provvedere alle spese relative con la emis-
sione di obbligazioni ferroviarie rimborsa-
bili in quindici anni-». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Strigari 

ha facoltà di svolgerlo. 
S T R I G A R I . Promet to di non tediare i 

miei onorevoli colleghi oltre dieci minuti. 
Invoco perciò un 'a t tenzione più intensa, 
quale peral tro ritengo debba portarsi allo 
svolgimento di quest 'ordine del giorno, che 
non è inteso a caldeggiare o richiedere linee 
d'interesse locale, ma a dimostrare, in for-
ma molto sintetica e concreta, ciò che do-
vrebbe farsi, per rendere davvero sollecita 
la costruzione delle t re direttissime Napol i -
Roma, Firenze-Bologna, Genova-Milano. 

Credo che interesse più alto pel paese, 
oltre quello delle direttissime, sia difficile 
rinvenire. Indubb iamente se il Governo ha 
creduto di aggiungere alla Roma-Napol i , 
già decretata da molte e antiche leggi, 3e 
nuove direttissime Firenze-Bologna e Ge-
nova-Milano, ha dovuto partire dal con 
cetto della loro g rande necessità e utilità; 
necessità come mezzo di rendere possibile 
il normale svolgimento del traffico di quelle 
regioni dove più intenso si appalesa, uti-
lità grande per t u t t o intero il nostro paese, 
giacché la soppressione delle distanze, mercè 
la costruzione di direttissime, costituisce uno 
dei più benefici propulsori dell 'economia 
nazionale. 

Quindi lode ampia e sincera va da ta al 
Governo, che ha creduto, col disegno di legge 
in esame, rendere triplice quella che un 
tempo era unica ferrovia dirett issima. 

Non però uguale plauso posso consentire 
nel sistema ado t t a to per disciplinare la co-
struzione di queste direttissime. 

Il sistema del disegno di legge è questo: 
Spesa complessiva delle tre direttissime 420 
milioni; s tanziamento annuo 10 milioni per 
ciascuna linea, e quindi, complessivamente 
per le t re direttissime, 30 milioni; corollario: 
esecuzione delle t re direttissime in 15 anni. 

Ora l 'onorevole ministro, ieri, nel suo 
robusto ed elegante discorso, quasi dando 
prevent iva risposta ai diversi ordini del 
giorno presentat i per sostenere il necessario 
acceleramento dei lavori delle dirett issime, 
diceva: « Come è possibile pretendere che 
il termine della costruzione delle ferrovie 
direttissime si abbrevi oltre quello preven-
t ivato nella legge, quando vi sono delle dif-
ficoltà di na tura tecnica assolutamente in-
sormontabili in un termine più breve! » 

Nelle direttissime, soggiungeva l 'insigne 
par lamentare che regge il Ministero dei la-
vori pubblici, abbiamo lavori che per loro 
indole sono di indivisibile esecuzione, quelli 
di perforazione delle montagne, per costru-
zione di gallerie, ecc. quali lavori, per progre-
diti che siano i mezzi offerti oggi dalla scienza, 
indubbiamente non possono essere accele-
rat i col semplice buon volere o per vir tù 
del semplice stanziamento- di fondi mag-
giori, nè eseguiti in un termine minore di 
quello, che per le opere di indivisibile ese-
cuzione è necessario; appunto perchè non 
è possibile frazionare la escavuzione dei 
tunnels od attaccarli in punt i diversi che non 
sieno i due estremi delle gallerie. Per-
ciò l 'onorevole ministro ben diceva: sa-
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rebbe inopportuno domandare nuovi fondi 
o auovi acceleramenti di opere, dal mo-
mento che vi sono, nelle linee direttissime, 
di quelle le quali hanno bisogno di un de-
te rmina to numero di anni che non è possi-
bile abbreviare. 

Ma precisamente a questo concetto ac-
cedo e reputo debba adot tars i in tu t t e e tre 
le direttissime ; il concetto cioè di stabilire 
il periodo di loro costruzione in rispondenza 
del tempo s t re t t amente necessario pel com-
pimento delle opere individue che non con-
sentono esecuzione f rammenta r ia e sincro-
namente multipla. 

E siccome noi per due delle t re direttis-
sime, la Firenze-Roma e la Genova-Milano, 
non abbiano ancora quegli s tudi precisi dei 
progett i di dettaglio che per la direttissi-
ma Roma-Napoli sono da tempo un f a t t o 
t an to compiuto da essersi già appa l t a t i i 
lavori delle gallerie, così, t raendo argomento 
da quello che si è pra t ica to per la Roma-
Napoli, possiamo pronosticare quale sia, 
giusto il disegno di legge in esame, il pro-
posito del Governo nella costruzione delle 
direttissime. 

P e r l a Roma-Napoli , l 'onorevole ministro 
sa che le due gallerie di I t r i e di Gaeta im-
portano, come tempo necessario alla per-
forazione delle montagna, cinque anni. Ed 
allora il nostro giusto desiderio sarebbe 
s ta to ed è quello di vedere intrapresi , si-
mul taneamente alla escavazione delle galle-
rie, anche la esecuzione di t u t t i gli altri la-
vori della linea nella par te pianeggiante, 
affinchè, eseguiti i lavori di perforazione 
delle montagne, possa la linea in t u t t e le 
altre sue par t i suscett ive di sincrona e plu-
r ima esecuzione di opere trovarsi completa 
ed aperta al traffico. 

Credo che questo s is tema si imponga 
sot to il duplice aspet to dell 'uti l i tà indu-
striale dell 'azienda ferroviaria, considerata 
come tale, e dell 'utilità economica di t u t t o 

. il Paese. 
Col suo disegno di legge, onorevole mi-

nistro, i 420 milioni non sarebbero la reale 
espressione della spesa che occorrerà p e r l e 
direttissime, giacché, s tanziando t ren ta mi-
lioni all 'anno bisogna na tura lmente tener 
ragione degl'interessi o f r u t t i di ciascuno 
degli s tanziament i per t u t t o il periodo di 
tempo successivo nel quale essi sono desti-
nati a r imanere assolutamente sterili di uti-
lità per l 'azienda ferroviaria ed al Paese. 

E quando, pur essendovi la possibilità 
tecnica di compiere i lavori in un sessennio 

come cer tamente vi è p e r l a Roma-Napoli , 
questo termine viene prolungato per quindici 
anni solo a calcolare gl'interessi semplici sulla 
somma di ciascuno s tanziamento annuo di 
30 milioni fino al termine della lunga e non 
necessaria gestazione delle ferrovie direttis-
sime, si t roverà che il loro costo sale dai 
420 milioni prevent ivat i , a 546 milioni per 
la necessaria aggiunta di 120 milioni di inte-
ressi delle singole impostazioni dei 30 mi-
lioni per tu t to il tempo di loro sterilità. 

E d un 'a l t ra ragione consiglia di ridurre, 
sempre nei limiti del possibile, il t empo 
della costruzione delle linee. 

È noto scientificamente che un arma-
mento ferroviario, dopo che è s ta to messo 
in opera-, in capo ad un periodo di t empo 
che si valuta a circa quindici anni deve es-
sere ricosti tuito. 

Ora se i lavori delle direttissime deb-
bono procedere in questa forma epicratica 
per cui il completamento non possa seguire 
prima di quindici anni, avverrà indubbia-
mente che quel l 'armamento costi tuito coi 
primi o secondi s tanziament i , al termine 
del quindicennio, molto probabi lmente si 
t roverà in condizione di dovere essere in-
te ramente , o quasi, r icosti tuito, quindi o-
nere maggiore di spesa. 

Ed un terzo onere vi è col sistema delle 
costruzioni epicratiche. 

Ella ha creduto, onorevole ministro, che 
sia indispensabile costruire le direttissime 
appunto per ovviare alla congestione del 
traffico nelle linee esistenti, che, pe rdurando 
potrebbe determinare una fa ta le paralisi. 

Ora, protraendosi a quindici anni l a 
costruzione della direttissima che dovreb-
be essere, dirò così, lo sfogo necessario 
di questo movimento del paese, che bi-
sogna augurarsi sempre crescente, ella, 
onorevole ministro, si t roverà nella ne-
cessità di integrare, con nuove opere di 
ampliamento e di costruzione, il funziona-
mento manchevole delle linee esistenti; e 
quindi nuovi milioni andrebbero pe rdu t i ; 
giacché, con l ' aper tura delle direttissime, i 
sagrifìzì economici incontra t i per mantenere 
le vecchie linee all 'altezza del bisogno, ri-
sulterebbero inutili . 

Viceversa, la modesta opinione che io ho 
sottoposto al Governo è la seguente. Non 
bisogna confondere il problema ferroviario, 
nel suo complesso, con le speciali osser-
vazioni [da me fa t t e che sono peculiari 
alle direttissime. Quando si consideri che 
per le tre direttissime noi abbiamo uno 
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stanziamento, per nn sessennio, di 180 mi-
lioni, a ragione di 30 milioni all' anno, si 
vede, di leggeri, che la differenza occorren-
te a completarne la costruzione è semplice-
mente di 240 milioni. 

Ora, non pare a me che questa somma 
sia tale che, procurandola con emissione di 
obbligazioni ferroviarie, o per altra via di 
credito, importi pericolo di perturbare la 
s ta t i ca della nostra finanza e tanto meno di 
impensierire per il contracolpo che possa a-
vere sul nostro debito consolidato. 

Si t ra t ta di una somma relativamente 
esigua che potrebbe con facilità conseguirsi 
con emissione di obbligazioni di 1,000 lire 
ciascuna che troverebbero facilissimo col-
locamento sul mercato; onde l 'unico dan-
no, di cui giustamente dovrebbe tenersi 
conto, sarebbe quello del servizio di interessi 
triennali per la somma di 240 milioni. E 
dico servizio triennale perchè, volendosi co-
struire le direttissime in sei anni, le somme 
occorrerebbero gradualmente, e quindi il 
calcolo d'interessi può ben farsi sulla som-
ma totale per la metà del tempo in cui 
sarà spesa. 

Questo servizio d'interessi sarebbe nella 
misura di nove milioni all 'anno, pari, per 
tut to il periodo di costruzione delle linee, 
a ventisette milioni. Ora tra ventisette mi-
lioni, che importerebbe come onere nuovo 
la costruzione accelerata delle tre direttis-
sime, ed i 120 milioni che sarebbero conse-
guenza necessaria della costruzione in 15 
anni, c' è, evidentemente, una differenza 
molto grave e tale da non essere necessario 
di fermarsi ad illustrare l 'opportunità di 
preferire il primo metodo. 

Ma si dice: come si potrà fronteggiare il 
servizio di interessi di queste obbligazioni 
per 240 milioni ! La risposta è molto age-
vole. 

Con il sistema del disegno di legge le fer-
rovie sarebbero complete in capo a 15 anni. 
Coll 'abbreviare il termine a 6 anni, la frut-
tificazione delle linee seguirebbe immedia-
tamente dopo la loro costruzione. 

E d anche a voler ritenere che non si 
possa prognosticare un utile ferroviario 
del quattro, o del tre e mezzo per cento, 
l 'onorevole ministro non può disconoscere 
che, trattandosi di direttissime, per le fina-
lità cui esse intendono e per le necessità 
del traffico che le richiede, le medesime 
sarebbero in ogni caso fruttifere almeno 
del 2 e mezzo per cento ; frutto che sarebbe 
compensativo non soltanto dei 240 milioni 

per cui le obbligazioni noi desideriamo che 
si emettano, ma anche per i 180 milioni stan-
ziata in bilancio che dovrebbero, secondo il 
disegno di legge, rimanere infruttiferi per 
altri quindici anni. 

E d allora, onorevole ministro, ella trova 
che precisamente col reddito delle direttis-
sime, prognosticato nella misura pur molto 
tenue del 2 e mezzo per cento, il servizio di 
interessi delle obbligazioni si può compiere, 
così come con gli stanziamenti successivi 
di quindici anni può compiersi il loro am-
mortamento. 

Ma si è detto che contro queste idee vi 
sono delle difficoltà di altra indole, oltre 
quella finanziaria: manca il personale tecni-
co ; vi è il pericolo di una perturbazione del 
mercato economico del lavoro. E d un'ult ima 
ragione addotta per escludere questo con-
cetto, nel quale pareva che in principio 
molti convenissero, fu questa : sembra che 
si concentri tu t ta l 'a t t iv i tà del nostro paese 
unicamente nelle costruzioni ferroviarie. 

In quanto a mancanza di personale t e c -
nico, mi consenta l'onorevole ministro che 
non divida l'opinione espressa nella rela-
zione sul disegno di legge: imperocché quan-
te volte lo S ta to venga nella idea di appal-
tare per lotti le linee, l 'obbligo che incombe 
ad esso non è che quello della vigilanza, 
dell 'alta direzione ; ed allora il personale 
per l 'a l ta direzione e per la vigilanza non 
manca. 

Quanto al perturbamento nel mercato 
del lavoro, l 'onorevole ministro sa che, oggi, 
col fenomeno delle immigrazioni (fenomeno 
che da un canto ci addolora ma che dal-
l 'altro canto dovrebbe essere da noi guar-
dato con occhio benevolo) noi abbiamo pre-
cisamente la condizione migliore per allar-
gare, quanto più è possibile, i centri di la-
voro nel nostro paese e quindi evitare che, 
cessato qnesto periodo di immigrazione, non 
torni di nuovo l'esodo del miglior sangue 
latino, che certo non può piacerci. 

In quanto poi all 'ultima obiezione, che 
sembrerebbe, con questa modifica da noi 
desiderata, che tut te le at t ivi tà dello S ta to 
si impernino nelle ferrovie, a me pare che 
non abbia fondamento perchè nel fatto di 
avere stanziato le somme occorrenti p e r l e 
direttissime, nel fatto che queste somme si" 
credono necessarie, già si compendia il pro-
gramma. 

L'esecuzione, in un tempo meno lungo* 
| certo non può determinare una concezione 

diversa intorno a quello che costituisce il 
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p r o g r a m m a del Governo, p rogramma che 
io p ienamente accet to . 

Concludo quindi: la preghiera che rivolgo 
al Governo è ques t a : t r ova re modo, o in 
fo rma di obbligazioni a taglio minimo o in 
forza del d i r i t to che viene per l 'art icolo 22 
della legge, a rmonizza to coll 'art icolo 3 della 
legge 1906, che i lavori delle ferrovie diret-
t issime si eseguano céleremente e sincro-
namen te affinchè non si verifichi l ' inconve-
niente molto grave, che quando le opere di 
galleria sono comple ta te , resti da fa re t u t t a 
l ' a l t ra pa r t e di opere in p ianura e che quindi 
si p ro t ragga per un t empo molto di là del 
necessario, la sodisfazione di uno dei più 
vivi bisogni delle nostre popolazioni. {Ap-
provazioni)i. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 
giorno p resen ta to dagli onorevoli Morelìi-
Gualt ierot t i e Casciani : 

« La Camera , confidando che, sia nello 
esercizio delle linee di S ta to , sia nelle f u t u r e 
concessioni di nuove linee ferroviarie, il Go-
verno saprà tenere presenti secondo giustizia 
gli equi r iguardi dovut i alle popolazioni pre-
giudicate nei loro interessi dal presente di-
segno di legge, passa alla discussione degli 
ar t icoli ». 

Chiedo se ques t 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Morelli-
Gual t ie ro t t i ha facol tà di svolgerlo. 

M O E E L L I - G U A L T I E R O T T I . Onore-
voli colleghi ! Dirò in torno al disegno di 
legge in esame poche parole, più di impres-
s ione che di crit ica, di desiderio, più che 
di speranza . 

Il Governo, che in ques t 'u l t imo periodo 
dei nostr i lavor i appa re come u n ' a t l e t a che 
si compiace di f a r e l 'esposizione dei suoi 
muscoli d'acciaio, ha messo con ques to e 
con altri disegni di legge alla prova la sua 
forza pa r l amen ta re . 

Un disegno di legge come questo che, 
malgrado le t a n t e cent inaia di chilometri 
di ferrovie con una spesa di ol t re mezzo 
miliardo, crea larghissimo stuolo di mal-
conten t i , av rebbe in altri t empi f a t t o tre-
mare per la propria salvezza qua lunque Go-
verno; ma l 'onorevole Giolitti s t a fe rmo 
come tor re e non teme, nè io che mi onoro 
di essere f r a i suoi più vecchi, fedeli ed im-
mutabi l i amici me ne addoloro, benché 
d e b b a dirgli l ea lmente che è forse eccessivo 

il proposi to di non voler consentire alle sue 
med i t a t e proposte il c ambiamen to neppur 
di una virgola. 

10 mi auguro t u t t a v i a che egli non 
d iment ichi del t u t t o come la dolcezza è 
la v i r tù dei for t i , e pene t r ando nello spi-
r i to del l 'ordine del giorno che insieme al-
l 'onorevole collega Casciani ho | avu to l'o-
nore di presentare , tenga nel dovuto conto 
anche le mie modeste osservazioni. 

Dissi già nello svolgimento delle inter-
pellanze ferroviar ie che io non in tendevo 
di porre i n d u b b i o la necessità d ' una nuova 
linea in te rna la quale, congiungendosi con 
l ' a re t ina a Firenze, unisse più r a p i d a m e n t e 
Milano con R o m a . 

Dissi ancora però, e lo r ipeto, che non 
si po teva considerare cotes ta linea se non 
come un t ronco di comple tamento o miglio-
r amen to di quella g rande ar ter ia longitudi-
nale, come un radicale espediente inteso a 
schivare la s t rozza tura che la P o r r e t t a n a 
ad un solo binario, con le numerose galle-
rie, le pendenze ardi te e le curve r i s t re t te , 
r a p p r e s e n t a v a in quel percorso. 

11 p rob lema avrebbe dovuto d u n q u e ri-
solversi t enendo conto precipuo di cotesto 
concet to. 

Il ministro invece, secondo me, lo ha di-
ment ica to , perchè è ormai noto per le sue 
dichiarazioni che nella esecuzione di ques ta 
linea accoglierà senz' al tro quel p roge t to 
P ro t che che fu par t i co la rmente s tud ia to f ra 
i pochi so t topos t i al suo esame dalla Com-
missione reale pres ieduta dal l 'onorevole Co-
lombo, in t roducendovi u n a va r i an t e nel rac-
cordo a Bologna, e preferendo f ra i qua t t r o 
t racciat i , che la Sot tocommiss ione esaminò, 
quello di l e t t e ra B, ment re la Commissione 
reale aveva prescelto quello di l e t t e ra A. 

Ora io resto sempre fe rmo nell 'opinione 
che nè il t racc ia to A nè il t racc ia to B si 
dovesse ado t t a re , ma bensì scegliere quello 
che desse alla linea uno sbocco di re t to a 
Firenze. 

So lamente allora il ministro che chiede 
150 milioni per una diret t iss ima Fi renze-
Bologna, po t r à dire d ' aver des t ina to i fondi 
allo scopo per cui gli sono concessi, mentre , 
se a d o t t a il p roge t to Pro tche , egli f a r à una 
d i re t t i ss ima la quale non è Firenze-Bologna, 
ma Pra to -Bologna . 

Solamente in tal modo avrà evi ta to il 
gravissimo errore di dare alla nuova linea 
di congiungimento con l 'Al ta I t a l i a uno 
sbocco a soli dieci minu t i di d i s tanza dalla 
Po r r e t t ana , con un t r a t t o a comune f r a 
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Prato e Firenze, la cui potenzialità non è 
inesauribile e potrà essere cagione di gravi 
imbarazzi in tempo d i g u e r r a o d i traffico 
S t r a o r d i n a r i o . 

Si spenderanno 150 milioni, che possono 
arrivare anche fino a 200 per evitare una 
strozzatura fra Pistoia e Porretta: guardia-
mo di non crearne un'altra fra Prato e Fi-
renze. 

Io non discuterò le ragioni tecniche per 
le quali si scartarono i tracciati Protche G 
e D, i progetti Sugliano, De Caetani e Zan-
noni, i quali tutti rispondevano al concetto 
che io sostengo; ciò che dimostra com'esso 
si imponesse di preferenza a coloro che stu-
diavano di proposito la nuova linea. 

Mi manca la competanza per farlo, ma 
questo non mi toglie )a speranza che, cam-
min facendo, il Governo si accorga dell'er-
rore cui va incontro; e come ha studiato 
un radicale cambiamento al progetto Prot-
che per il raccordo a Bologna, così studierà, 
costrettovi dalla necessità delle cose e dalla 
evidenza delle buone ragioni, un altro cam-
biamento per cui i fondi che gli saranno 
accordati si destinino realmente ad una 
Bologna-Firenze. 

L'onorevole ministro, nel rispondere alle 
recenti interpellanze ferroviarie, dichiarò 
nel modo più risoluto (e non ve n'era biso-
gno) che il progetto di applicare la trazione 
elettrica sulla linea Porrettana era abban-
donato, ed ha detto altresì che una tale 
determinazione era conseguenza della deli-
berata costruzione della linea Pontassieve-
Borgo S. Lorenzo, compresa nella presente 
legge. 

Cotesto breve tronco: destinato a porre 
la Faentina in migliori condizioni di eser-
cizio, abbrevia il percorso fra Bologna e 
Boma, elimina la pendenza e contropen-
denza di Pratolino e può essere un mezzo 
di alleviamento del traffico ora soverchiante 
sulla Porrettana. 

Temo però che l'onorevole ministro at-
tribuisca alla costruzione di cotesto tronco 
effetti esagerati. 

Mi si consenta anzitutto di rilevare uno 
strano fenomeno. 

Le popolazioni mugellane, confortate da 
un coro unanime di consenso da parte di 
tutti coloro che si occupano di questioni 
ferroviarie, chiesero inutilmente per lunghi 
anni la costruzione di questo tronco ed i 
vari Governi non le ascoltarono. 

È arrivato al potere l'onorevole Berto-
lini ed ha avuto il merito di vedere subito 

l'importanza di questo tronco e la neces-
sità di costruirlo: ma egli è rimasto, secondo 
me, abbagliato dalla nuova luce balenata 
ai suoi occhi, tanto che ha subito voluto 
proclamare che con esso si rendeva inutile 
ogni altro rimedio all'affollamento della 
Porrettana. 

È facile mettere in luce l 'equivoco: il 
traffico della Porrettana cresce del dieci per 
cento all'anno. Prima che la. nuova linea 
Bologna-Firenze sia in esercizio sarà rad-
doppiato per ciò il traffico attuale, che è 
già superiore alla potenzialità della linea. 

Basterà la sola Pontassieve-Borgo San 
Lorenzo a supplire? 

Io lo nego, ed ho in questo concorde la 
relazione Colombo, ove alle pagine 20 e 21 
si legge: 

« Ma per quanto questa linea, correndo 
lungo là Sieve ed evitando Pratolino, si pre 
senti in condizioni meno sfavorevoli di 
quelle del tronco Borgo San Lorenzo-Fi-
renze della Faentina, non arriverebbe certo 
a migliorare lo stato delle cose a tal punto 
da fare della Faentina un efficace derivativo 
della corrente che percorre la Porrettana, 
nè ora nè, a maggior ragione, in avve-
nire ». 

Non vorrà dunque l'onorevole ministro 
tacciarmi di soverchio ardimento se io mi 
permetto di osservare che egli pronunziò 
un giudizio azzardato quando affermò re-
cisamente in quest'aula che, costruendosi 
la Pontassieve-Borgo San Lorenzo, i denari 
per l'applicazione della trazione elettrica 
nella Porrettana sarebbero stati buttati via. 

Così non pensavano nè al Ministero nè 
alla Direzione generale delle strade ferrate 
un anno fa, quando nel fa bisogno ferrovia-
rio s'includevano otto milioni per questa 
trazione elettrica. 

Non mi muove un interesse locale, ma 
io faccio appello alla coerenza di governo 
e all'interesse dello Stato. 

Bisogna provvedere alle esigenze dell'eser-
cizio e del traffico sulla Porrettana fino al 
giorno in cui la nuova linea sia costruita 
ed in esercizio. 

La sola Pontassieve-Bor^o S. Lorenzo 
non basta. È necessaria la trazione elettrica. 

Si potrà sempre utilizzare anche per la 
nuova linea la centrale che ora s'impianti 
per la Porrettana, potendo la sfera d'azioue 
estendersi fino a 65 chilometri, mentre l'asse 
delle due linee sappiamo che distarà fra un 
minimo di 15 e un massimo di 25 chilo-
metri. v 
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L'impianto elettrico che si facesse adun-
que non rappresenterebbe, onorevole mi-
nistro, nè per ora nè per dopo inutile spreco 
di denaro. 

Il Governo, iniziando con l'attuale di-
segno, un vasto piano di politica ferroviaria, 
non può non aver presenti gl'interessi che 
nel corso del tempo sono andati forman-
dosi attorno a quelle fra le linee attuali, 
che dalle nuove direttissime saranno dan-
neggiate. 

La Porrettana ha compiuto per mezzo 
secolo un meraviglioso servizio. Intorno ad 
essa si svolsero commerci, industrie, vita e 
lavoro. 

Con la nuova linea la Porrettana dovrà 
essere condannata a divenire d'ordine af-
fatto secondario, di traffico locale, e rima-
nere poco meno che abbandonata? (Cenno 
di denegazione del presidente del Consiglio e 
del ministro dei lavori pubblici). Non sa-
rebbe nè giusto, nè politico. 

B E R T O LINI, ministro dei lavori pub-
blici. Nè possibile. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Lo Stato 
non può astrarre da certi riguardi nè ina-
cerbire un danno che colpisce non Pistoia 
soltanto, ma la Val di Nievole, Lucca, Pisa 
e tutta la bella zona della regione toscana 
che va dall'Ombrone al Tirreno. 

È ir; questo senso che il mio ordine del 
giorno raccomanda che si vogliano avere 
presenti nell'esercizio delle linee di Stato 
gli equi riguardi dovuti alle popolazioni 
pregiudicate dal presente disegno di legge. 

Un'altra raccomandazione si racchiude 
nel mio ordizie del giorno, ed è quella di 
tenere presenti gli stessi equi riguardi nella 
concessione di nuove linee. 

Non appena fu vista maturarsi l'idea 
della direttissima su Prato, tosto vennero 
a frotte serrate i progetti di trasversali per 
riunire la Pistoia-Firenze con la Firenze -
Empoli-Pisa; e si è parlato d'una Prato-Signa, 
d'una Prato-Empoli, d'unaPrato-Montelupo 
e così via. Se non si fosse pensato ad uno 
sbocco a Prato, tutta questa fioritura di 
progetti non si sarebbe avuta, e non è questa 
una delle meoi evidenti ragioni per le quali 
cotesto sbocco, nell'interesse stesso di Fi-
renze, avrebbe dovuto evitarsi. 

Tutte queste trasversali infatti avreb-
bero a comune il difetto di rendere la di-
rettissima Bologna Firenze sempre meno 
rispondente alla sua denominazione e al 
suo scopo. Firenze scomparirebbe sempre 

' più dal tracciato. 

Invece un congiungimento logico, utile, 
necessario fra la Lucca-Pistoia-Firenze e la 
Firenze-Empoli-Pisa sarebbe quello da farsi 
con una trasversale fra Pistoia ed Empoli, 
mediante un tracciato da stabilirsi, che sa-
rebbe molto al di sotto dei 30 chilometri e 
allaccerebbe paesi ricchi, densi di laboriose 
popolazioni e singolarmente acconci allo 
sviluppo di nuove industrie. 

Alla Porrettana verrebbe dalla costru-
zione di questo tronco conservata almeno 
una parte della perduta importanza. 

L'Alta Italia avrebbe un più rapido sboc-
co alle sue merci verso il Tirreno, e Siena, 
che giustamente si lagna dell'isolamento 
ferroviario che l'affligge, sarebbe avvicinata 
al movimento dei passeggeri e delle merci 
provenienti dal Nord. 

Militarmente questa linea Empoli-Pi-
stoia avrebbe il vantaggio di avvicinare 
tutta la valle dell'Arno al distretto militare 
di Pistoia, cui appartiene. 

Economicamente darebbe vita più rigo-
gliosa non solo ad Empoli e Pistoia, ma ai 
popolosi paesi che nel suo percorso verrebbe 
a servire. 

Raccomando questa linea alla bene-
vola attenzione del ministro ed ho fede nel 
suo spirito di larga equità. 

Onorevoli colleghi! Non sono molti fra 
noi quelli che, ritornando ai loro collegi, pos-
sano sperare di trovare entusiastiche le po-
polazioni per questa legge la quale, non 
avendo nei suoi intenti gl'interessi locali, 
troppo pochi può soccorrerne, molti invece 
deve necessariamente ferirne. 

Ognuno di noi deve però sentirsi tran-
quillo nel dare il suo voto favorevole, ispi-
randosi a quelle nobili ed alte vedute di 
utilità nazionale, (Voci : Bravo!) alle quali 
è bello, confortante, doveroso informare i 
nostri voti. 

Pistoia manifestamente danneggiata da 
questa legge ha trovato nel suo tradizionale 
patriottismo la forza di andare incontro se-
rena ad una dolorosa decapitazione. 

Non lo dimentichi il Governo, e se gli 
sarà possibile usarle sia nell'esercizio futuro 
della Porrettana, sia nella concessione di 
nuove linee qualche opportuno riguardo, 
non compirà che un'opera di doverosa giu-
stizia. (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora l'ordine 
del giorno dell'onorevole Paniè, che prima 
aveva ceduto il turno all'onorevole Asten 
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go e che ora lo cede di nuovo all'onorevole 
Teofìlo Rossi. 

L'onorevole Teofìlo Eossi ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a fare gli 
studi opportuni per addivenire alla pronta 
esecuzione della rettifica della linea Torino-
Savona, mediante il tronco Torino Vinovo-
Carignano Carmagnola. 

« Teofìlo Rossi, Bona, Agnesi, Ce-
lesia, Agnetti, Compans, Cur-
reno, Nuvoloni, Paniè, Daneo, 
Giaccone, Albertini ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Teofilo 
Rossi ha facoltà di svolgere il suo ordine 

del giorno. 
, R O S S I T E O F Ì L O . Sarò breve e con-

ciso. {Bene!) 
La questione per cui ho presentato- il 

mio ordine del giorno, se apparentemente 
può sembrare questione locale, in realtà è 
una questione di interesse generale, non 
solo per le relazioni di Torino con Savona, 
ma altresì per i rapporti di Torino con 
Alessandria, Genova ed -altre importanti 
città e regioni del Piemonte e della Liguria. 
E dico subito ohe non si tratta nel mio 
ordine del giorno di una nuova linea, ma 
soltanto di un miglioramento, o, meglio, 
di una rettifica all'attuale linea Torino-Sa-
vona, di una rettifica dell'attuale tracciato. 

Ricordo che il ministro dei lavori pub-
blici ha già manifestato il suo parere che 
sull'attuale linea Torino Savona è disposto 
a procedere a quei miglioramenti, che si 
rendessero necessari per farla funzionare 
decorosamente ed utilmente. 

Fra questi lavori è necessario compren-
dere il naturale completamento della linea 
secondo il primitivo progetto. L'ingegnere 
Peyron, che mezzo secolo fa progettò que-
sta linea, la faceva proseguire da Carma-
gnola direttamente per Torino, passando 
per Carignano e Vinovo. Unicamente per 
ragioni di bilancio il Governo d'allora si 
indusse a sopprimere il tronco diretto Car-
magnola-Torino e ad immettere la Savona-
Torino nella preesistente Torino-Genova. 
Ma la necessità futura di questo tronco di-
retto Carmagnola-Torino era fin d'allora ri- ; 

conosciuta e esplicitamente affermata dal 
Governo nel regio decreto 16 ottobre 1859, -

accordante la concessione della Savona-To-
rino. Noi leggiamo infatti all'articolo 4 del 
Capitolato annesso al citato regio decreto 
che il Governo si riserva di far proseguire 
la linea da Carmagnola direttamente per 
Torino qualora si fosse venuto a riconoscere 
non potersi fare un notevole servizio per 
l 'aumentato movimento. 

Intanto è bene notare che per sola ra-
gione di economia si è immessa la linea di 
Savona sulla linea di Genova. 

L'aumentato movimento si è verificato 
e quindi si sono raggiunte le condizioni, per 
le quali la riserva era fatta. Io ricordo an-
cora che dopo quell'epoca si sono fatte 
nuove linee, come la Torino-Carmagnola-
Cuneo; si sta facendo la Cuneo-Nizza, che 
porterà un lavoro maggiore su quella linea 
e quindi un aumento sempre maggiore del 
movimento. Io, avendo promesso di essere 
molto breve e conciso, leggerò alla Camera 
quali sarebbero i vantaggi di questo tronco 
Torino-Vino vo-Carignano-Carmagnola, per 
quanto li abbia già esposti l'onorevole Ca-
lissano. 

Questi sono i vantaggi: 
1. Si allacciano alla rete ferroviaria i 

due importanti comuni di Carignano e Vi-
no vo, centri notevoli sia industriali che agri-
coli. 

2. Si accorcerebbe il percorso Carma-
gnola-Torino di circa tre' chilometri e tale 
vantaggio sarebbe goduto dalla linea di 
Savona, dalla Cuneo-Nizza, dalle altre se-
condarie che fanno capo a Carmagnola ed 
in parte anche alla linea di Pinerolo. 

3. Le linee Torino-Savona, Torino-
Nizza e Torino-Pinerolo si allaccerebbero 
direttamente alla stazione di Torino senza 
immettersi nella Torino-Genova. 

4. La linea Torino-Genova resterebbe 
indipendente da tutte le altre. 

5. Attualmente tutte le linee al sud di 
Torino passano dall'unico ponte sul Po a 
Moncalieri; un'interruzione di questo ponte 
isolerebbe completamente Torino dal mare. 
Il progetto che si propone, ripara a questo 
inconveniente della nostra rete, creando una 
nuova traversata dal Po fra Carmagnola e 
Carignano, con immenso vantaggio strate-
gico. , 

6. Si sopprimerebbe il bivio del San-
gone con notevole miglioramento di tutti i 
servizi della stazione di Porta Nuova. 

Ora di fronte a tutt i questi vantaggi, il 
costo totale della linea con doppio binario e 
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colla costruzione di un nuovo ponte sul Po, 
raggiungerebbe appena i quat t ro milioni. 

L'onorevole Calissano nella sua relazione 
non ha voluto dar tor to al Governo, il quale 
diceva che quella linea non voleva fare. Io 
però lo ringrazio perchè ha lasciato capire t r a 
le righe che la linea era molto utile. L'ono-
revole Calissano parla di riserve. 

Ma egli, come relatore, r ispetto a que-
ste riserve scrive anche: 

« La clausola così concepita fu oggetto 
di esame da par te della vostra Commissio-
ne onde chiarirne gli effetti. 

« Ma evidentemente la riserva era a fa-
vore dello Stato concedente, onde il con-
cessionario non avesse dir i t to a proporre 
doglianze nel caso si fosse ef fe t tua ta la co-
struzione di una linea o di un tronco di li-
nea dest inata ad una azione di vera con-
correnza, a danno della linea concessa: -
d 'a l t ronde l 'apprezzamento sulla bontà e 
sufficienza del servizio era ed è di compe-
tenza dello Stato ». 

Io ricordo che quella riserva fu f a t t a ap-
pun to a condizione che il movimento fosse 
aumenta to . Orbene, questa condizione si è 
verificata, ed io perciò credo che sia neces-
sario richiamare il Governo alla esecuzione 
delle promesse fa t te . 

A questo proposito leggerò due parole 
della relazione, dove il collega Calissano 
accenna appunto al pericolo che una di-
sgrazia qualunque rendesse inutile il Pon te 
di Moncalieri. Torino resterebbe isolata. Il 
relatore è andato più in là ed ha voluto 
accennare ancora alla linea più lunga, che 
Torino dovrebbe percorrere sulla Alessan-
dr ia-Genova. Finisce col dire che il danno 
di una simile situazione sarebbe incalcola-
bile e che il prevenirlo è doverosa saggezza. 

Ma ciò premesso, mi incombe un obbligo 
di ringraziare vivamente l 'onorevole Calis-
sano, il carissimo amico mio, relatore del pro-
getto di legge; perchè egli pure facendo ri-
levare che il Governo non voglia accedere 
all' idea della costruzione della proposta va-
riante, fa velatamente comprendere fra le 
righe che egli vi è personalmente favore-
vole, e ne dimostra egli stesso, non solo 
l 'uti l i tà, ma la necessità. 

Egli difat t i scrive nella sua relazione: 
« Di quella par te dei vantaggi della pro-

posta rettifica che si riferiscono all' eser-
cizio non può occuparsi la Commissione 
vostra. Essa però erede suo dovere segna-
lare al Ministero l ' impor t anza del rilievo , 
f a t to così oppor tunamente dal comune di 

— TORNATA D E L L ' I ! GIUGNO 1 9 0 8 

Carignano e dai suoi rappresentant i . È esat ta 
Paffermazione che un 'ponte solo, quello sul 
Po a Moncalieri, serve a tu t t e le linee al 
sud di Torino, donde il pericolo e il danno 
d 'una interruzione del medesimo, la quale 
farebbe isolata da quella parte una ci t tà 
impor tante come Torino. 

« In ta l caso le dirette comunicazioni di 
Torino con Savona, con Alessandria e con 
Genova sarebbero impossibili, e non po-
trebbero effettuarsi che col percorso Torino-
Castelrosso-Casale--Valenza-Alessandria, il 
quale sarebbe per Genova di chilometri 195 
in confronto dei 156 che uniscono la comu-
nicazione dire t ta . 

« Per Savonasi potrebbe percorrere la To-
rino-Airasca Brà, o la Torino-Castelrosso-
Casale Asti-Aqui con chilometri I 7 l la pri-
ma, 239 la seconda in confronto dei 146 
dell 'at tuale comunicazione diretta. Il danno 
d 'una simile situazione sarebbe incalcola-
bile, ed il prevenirlo è doverosa saggezza, 
come il segnalarne il pericolo è s t ret to do-
vere ». 

Parole d'oro sulle quali richiamo il pen-
siero e l ' a t tenz ione del Governo. [Appro-
vazioni) . 

A questo riguardo io gli rispondo subito 
che, anche ammet tendo che la clausola fosse 
a favore dello Sta to concedente, oggi lo 
Sta to stesso per l ' aumenta to movimento 
deve riconoscere essere giunta l 'epoca di 
sciogliere la riserva e mantenere la condi-
zionale promessa f a t t a nel 1859. 

E difat t i questo aumenta to movimento 
si è verificato su t u t t e le linee secondarie 
che fanno capo a Carmagnola; su quella di 
Savona poi ha raggiunto ormai il suo limite 
massimo. | 

Oltre a ciò nuove linee si s tanno co-
struendo quali la Cuneo-Nizza convergenti 
pur 'esse a Carmagnola. È quindi ovvio con-
chiudere che si sono esuberantemente veri-
ficate quelle condizioni alle quali il Governo 
subordinava l'esecuzione dell 'allacciamento 
diretto Carmagnola-Torino. 

La costruzione di questa linea è quindi 
il compimento logico naturale della Torino-
Savona; è la cessazione di uno stato di cose 
provvisorio per passare al definitivo ; è l 'a-
dempimento d 'un impegno assunto dal Go-
verno e subordinato a date e determinate 
circostanze, che si sono oggi ampiamente 
verificate. _ 

Io ho già esposti alla Camera, sulla guida 
della bella relazione dell 'ingegnere Giuseppe 
Yerani di Carignano, i vantaggi che si ot-
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terrebbero dalla p roge t ta ta soluzione ; e l'o-
norevole ministro e la Commissione cono-
scono per fe t tamente quel pregevole lavoro. 

Vede quindi la Camera, che qui si t r a t t a 
di un grande, legit t imo interesse di Torino e 
del Piemonte, al quale è s t re t to dovere del 
Governo di provvedere. 

Ed io mi permetto ancora di far rilevare 
che al proget ta to tronco si sono dichiarati 
favorevoli non solo i rappresentant i di To-
rino e Savona, ma quelli di t u t t i i comuni 
della linea, i fautori della var iante Mon-
chiero-Saliceto, quelli della Possano Mon-
dovì-Ceva, quelli della Garessio-Oneglia e 
quelli della Cuneo Nizza di imminente co-
struzione. 

È quindi un plebiscito delle regioni Li-
gure e Piemontese ! 

E d ora non se l 'abbia a male 1' onore-
vole Giolitti, presidente del Congiglio, se mi 
permet to in questa questione di domandare 
il suo appoggio. 

Io ricordo che 1' 11 gennaio 1885 ebbe 
luogo a Mondovì una imponente adunanza 
nel Civico Palazzo di Breo, presieduta dal 
sindaco d'allora, commendatore avvocato 
B. Semina, per t r a t t a r e dei miglioramenti 
della linea Torino-Savona. 

A quella adunanza solenne presero par te 
le Rappresentanze di 40 comuni, parecchi 
membri del Consiglio provinciale, i sindaci 
di Cuneo, Possano e Saluzzo, i deputa t i Dei-
vecchio, Chiapusso, But t in i e Sineo. 

F ra le varie adesioni, numerosissime, mi 
piace di ricordare quella dell 'onorevole Gio-
lit t i , il quale scriveva al sindaco di Mondovì 
la seguente let tera: 

« Roma, 8 gennaio 1885. 

« Egregio Sindaco, 

« Ho ricevuto il suo gentile invito alla 
riunione che si terrà in Mondovì il giorno 11 
del mese corrente per discutere e deliberare 
intorno ai mezzi di af f re t tare i lavori di 
complemento e miglioramento della ferrovia 
Torino-Savona. 

« Sono molto dolente che doveri d'uffi-
cio mi t ra t tengano a Roma e mi rendano 
perciò impossibile di t rovarmi a Mondovì. 
Le assicuro però che non mancherò di ado-
perarmi con t u t t e le forze perchè sia rag-
giunto lo scopo giustamente desiderato da 
codesta ci t tà e che interessa pure grande-
mente l ' in tera provincia^ 

« Sono lieto in tan to di avere occasione 
di mandare un cordiale saluto al sindaco 
de la ci t tà dove sono na to . 

« Devotissimo suo 
« Giovanni Giolitti ». 

Orbene in quella assemblea si votava al-
l 'unanimità un ordine del giorno proposto 
dall 'onorevole But t in i : « riconoscendo la ne-
cessità della costruzione del tronco Carina-
gnola-Carignano-Torino, quale unico modo 
per rendere la linea di Savona indipendente 
dalle altre già t roppo gravate di servizio ». 

Onorevole Giolitti, si ricordi di quell 'as-
semblea e della sua adesione, faccia alleanza 
con me, mi aiuti nella buona causa, e chissà 
che f ra tu t t i e due non riusciamo a vin-
cere l 'ostinazione dell 'onorevole Bertol ini! 
(Viva e prolungata ilarità). 

Riassumendo, io voglio sperare che il 
Governo fa rà buon viso a questa mia pro-
posta, pensando anche che si t r a t t a di s tudi 
già quasi completi , ai quali si può provve-
dere colle ordinarie risorse di bilancio, an-
che senza intaccare la somma stanziata alla 
lettera G, articolo 1° della legge. 

Si pensi che questa linea traverserebbe 
regioni eminentemente industriali ed agri-
cole, floride e popolose; e quindi, dato il 
lieve costo, sarebbe di reddito certo e sicuro. 

Si pensi che si t r a t t a di popolazioni one-
ste e laboriose che non hanno mai chiesto 
nulla, al Governo; che accet tando la propo-
sta var iante si sarà f a t t a opera buona a 
prò del Piemonte, che non fu certo avvan-
taggiato dal proget to di legge, ed al t empo 
stesso si sarà fa t to cosa utile allo Stato, 
senza grave sacrifizio delle finanze. 

Io confido che t ra t tandosi di così mo-
desto desiderio, la Camera vorrà appog-
giare col suo voto il mio ordine del giorno. 
(Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Masoni, che è così 
concepito: 

« La Camera raccomanda al Governo: di 
adot ta re una opportuna soluzione del pro-
blema finanziario, che renda possìbile la co-
struzione delle nuove linee direttissime in un 
tempo minore del periodo di sedici anni 
previsto dal disegno di legge ; di provve-
dere al pronto miglioramento delle condi-
zioni di a rmamento e di esercizio delle grandi 
linee at tual i , così da conseguirsi subito un 
notevole vantaggio nella-durata dei percorsi 
con treni direttissimi ». 
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L'onorevole Masoni però non si era in- i 
scritto nella discussione generale; il suo or-
dine del giorno non può quindi essere svolto. 

Così debbo avvertire anche gli onorevoli 
Nicola Falconi, De Michele-Ferrantelli, Giu-
liani e Leone, che si trovano nelle stesse 
condizioni, che i loro ordini del giorno non 
potranno essere S v o l t i , sempre ai termini 
dell'articolo 77 del regolamento. 

Spetterebbe ora all'onorevole Luciani di 
svolgere il suo ordine del giorno ; ma es-
sendo già passate le sei e mezzo, chiedo 
all'onorevole Luciani se intenda di svol-
gerlo ora. 

LUCIANI. Chiederei di svolgerlo domani. 
PRESIDENTE. Il seguito di questa di-

scussione è dunque rimesso a domani. 
Debbo avvertire la Camera che ci sono 

ancora trentadue oratori iscritti ; perciò 
propongo che sin da domani nessun oratore 
possa rifiutarsi di parlare, se non siano pas-
sate !e sette. (Benissimo!) 

(Così rimane stabilito). 

Verif icazione ili poteri . 

PRESIDENTE. La Giunta delle ele-
zioni nella tornata pubblica di oggi ha ve-
rificato non essere contestabile la elezione 
seguente e, concorrendo nell'eletto le qua-
lità richieste dallo Statuto e dalla legge 
elettorale, ha dichiarato valida la elezione 
medesima: 

Collegio di Gorgonzola: dottor Daniele 
Crespi. 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e, salvi i casi di incompatibilità 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. Proclamo perciò eletto a deputato di 
Gorgonzola l'onorevole Daniele Crespi. 

i n t e r r e l a z i o n i e interpel lanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e della interpellanza presentate 
oggi. 

SCALINI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto interroga i ministri del-
l 'interno e di agricoltura, industria e com-
mercio sulla ancora mancata osservanza 
della legge sulla risicoltura e segnatamente 
delle disposizioni che riguardano l'orario di 
lavoro in alcuni comuni del Novarese e 

j Vercellese e di quelle che riguardano l 'età 
dei regazzi applicati alla monda in alcuni 
comuni del circondario di Pavia e nel co-
mune di Balzola di Casale; e sopra l'indif-
ferenza delle autorità locali di fronte alle 
denuncie. 

« Montemartini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se e quando 
saranno presentati i nuovi provvedimenti 
legislativi per i banchi lotto. 

« Mira ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se non in-
tenda reprimere l'abuso di elevare art'ficio-
samente l'agio dei banchi lotto per giovar-
sene ad ottenere vantaggiosi traslochi. 

« Mira ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno su tu t ta l'opera del Commissario regio 
presso il comune di Alessandria, e special-
mente sull'eccesso di potere compiuto dal 
Commissario stesso, a carico degli interessi 
della città, con la ripartizione dei consi-
glieri per frazioni, consentita soltanto al 
Consiglio comunale direttamente od indi-
rettamente e nel caso attuale, sollecitata e 
deliberata in modo da assumure l 'aspetto 

i di uno sconvenientissimo atto di partigia-
neria politita. 

« Zerboglio ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure l'interpellanza qualora da parte 
del ministro interessato non vi siano oppo-
sizioni, nel termine regolamentare. 

La seduta termina alle ore 18.30. 

Ordine >del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

1. Per gli ospedali riuniti di Roma (1029). 
2. Acquisto del fabbricato ad uso della 

Scuola allievi ufficiali reali carabinieri (1002). 
3. Provvedimenti per facilitare l'esecu-

zione delle volture negli antichi catasti 
(1022). 
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4. Provvedimenti relativi alle tombole 
e alle lotterie (796 e 796-fti«). 

5. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s taaziamentosu alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (1016). 

6. Sulla sequestrabilità e cedibilità degli 
stipendi e delle pensioni dei funzionari delle 
amministrazioni pubbliche (917). 

7. Modificazioni alle leggi 2 giugno 1904, 
n. 216 e 14 luglio 1907, n. 484, relative agli 
ufficiali d'ordine delle amministrazioni di-
pendenti ed agli ufficiali d'ordine dei ma-
gazzini militari (967). 

8. Provvedimenti per il Corpo contabile 
militare (864). 

9. Costituzione in comune di Ossona, 
frazione di Casorezzo (964). 

10. Proroga del termine per il cambio 
delle vecchie cartelle del credito fondiario 
in liquidazione del Banco di Napoli in car-
telle di nuovo tipo (999). 

11. Maggióri assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1907 908 (1000). 

12. Concorso dello Stato nelle spese per 
le onoranze ad Evangelista Torricelli e per 
la Mostra d 'arte in Faenza (1013). 

13. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
1907-908 (1036). 

14. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello s tato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1907-
1908 (1038). 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto dei dise-

gni di legge : \ 
Tombola telegrafica nazionale a fa-

vore dell'erigendo ospedale comunale di Ni-
cotera (1017). 

Autorizzazione di una tombola a be-
nefìcio dei Regi Ospedali ed Ospizi di Lucca 
(1034). 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Concessione e costruzione di ferrovie 
(962). 177« 

4. Seconda lettura del disegno di legge ? 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) (Ur-

, genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Convalidazione del regio decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

6. Agevolezze al l ' industr ia dell'escava-
zione e del t ra t t amento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

7. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferroviarie, 
(124). 

8. Mutualità scolastiche (244). 
9. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la conces-
sione di carte di libera circolazione e di bi-
glietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 
10. Piantagioni lungo le strade nazionali^ 

provinciali e comunali (171-B). 
11. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
12. Disposizioni sulla navigazione in terna 

! (542). 
13. R i n s a l d a m e l o , rimboschimento e si-

stemazione dei bacini montani (538). 
14. Proroga del termine stabilito dall'ar-

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne; 
dei Corpi del regio esercito (844). 

15. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

16. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l 'ordinamento delle Camere di 
commercio e d ' indus t r ia (682). 

17. Istituzione di una Cassa di Maternità 
(191). 

18. Applicazione della convenzione in-
ternazionale di Berna, 26 settembre 1906,. 
per l ' interdizione del lavoro not turno delle? 
donne impiegate nelle industrie (747). 
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19. Convalidazione del Regio decreto 
17 aprile 1907, n. 179, che modifica le tare 
legali degli oli minerali di resina e di ca-
t rame (736). 

20. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di R o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-
pu ta to Enrico Ferr i per diffamazione con-
t inua ta e ingiurie a mezzo della s t ampa 
(471) (Sospesa la discussione. — Deliberazione 
della Camera 2 aprile 1908). 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunzia ta contro 
il deputa to Todeschini per il reato di dif-
famazione (927). 

22. Disposizioni per la leva sui nat i nel 
1888 (949). 

23. Rinnovazione dei Consigli comunali 
e provinciali (718). 

24. Ist i tuzione in Roma del Circolo delle 
armi di ter ra e di mare (959). 

25. Domanda di autorizzazione a pro-
©edere in giudizio contro il deputa to Luz-
zat to Arturo per contravvenzione (994). 

26. S ta to economico dei professori delle 
Regie Universi tà e dei Regi I s t i tu t i uni-
versitari (925). 

27. Assestamento dei bilanci di previsione 
per l'esercizio finanziario 1907-908 (877). 

28. Autorizzazione di maggiore assegna-
zione nella par te straordinaria dello s t a t o 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908 per le spese della 
Commissione d' inchiesta sulle condizioni dei 
contadini nelle provincie meridionali e della 
Sicilia (991). 

29. Maggiore spesa per la costruzione di 
un edifìcio ad uso di sede della Regia Le-
gazione italiana in Cettigne (992). 

30. Proroga della tombola telegrafica a 
favore degli I s t i tu t i ospedalieri di Cagliari 
(1046). 

31. Riordinamento del regime dei Trat-
turi del Tavoliere di Puglia (328 e 338-bis). 

32. Modificazioni alla legge 22 luglio 1906, 
n. 534, sulle r ivendite di pr ivat ive di sali 
e tabacchi (947). 

33. Sta to degli impiegati civili (1035) 
(Approvato dal Senato). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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